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SÉ€im€ine €iUe OmSO fiflMrlrfriiio 

Pietro SecchU€ 

* 

aprirà la raiiipagriia prr il 
tcss&icranieiito alla F. in, C. 1 . 


Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 


la b attaglia per T amn istia 

Si ò conclusa ieri alla Ca- {jra\i che S(uio eiiier.''i o lue- 
inera, dopo lungiic e aspre glio haniiu trosiito eonrenna 
discussioni, dojiu scontri e cri- nel dihaitito; priiiui ili lutto 
si, una tappa importante del- la nisi esistente nel parlilo 
la battaglia per Vaninistia: e di niaggior<in/a, la eoiifnsio- 
si è conclusa lornando a quel- ne i lie \i domina e la sua in- 
le proposte di eompronies-o eapaeilà ad a^sil■urare una di- 
che erano state a\an/utc dal- re/ione coerente, co.^trnltixa 
le sinistre fin ilalla vigilia del al Paese e tanto meno quél- 
dibattito in atila. Fatto che di- |’indiri//o politilo nn(<\o. ìli- 
mostra la coercn/a, la raffio- \oi-ato dalla inaggioran/a del- 
nevolezza, lo spirito costrutti- Popinione pnbldii-a. 
vo con cui socialisti e comu- Sono emersi inoltre in modo 
nisti SI sono moss, questa crudo i legami fra clericali e 
complicata battaglia. |j, nionarcliica, proprio 

Quale e stata la posizione in cui la poli- 

difesa dalle sinistre nelle as, reazionaria del ffn ppo 

alterne del dibattito, in Coni- dirigente monarchico si ma- 
missione e in asseinblear In .a . * \ 

primo luogo _essc hanno ope- i ; 


L’INIZIATIVA DI CULLO P STATA CORONATA D A SUCCESSO coNCEnpjtARCHESi 

Accordo sull'amnistia o 1*indulto 

raggiunto tra i partiti esciuso il MSI 

~ --— ~ ~ ' magistratura, scuola, accademia, 

Le proposte avanzate dalle sinistre sono state accolte - Concesso un ampio indulto che consente la libera- e militari, giornalismo, arte, 
zione (dei partigiani ingiustamente incarcerati - Sarà proposto al Senato il ripristino dell’amnistia hre. qumdo in piena guerra 

’ ® ® _ scompariva l’Lsercito italiano, 

ingoiato in una spettrale vora- 

falti bel-|clusione per elTetto di indili-|il Senato, com’ò da ritenersi,istensione: rinnegando, cioè, ottenuto, dopo gli interventi sme di tradimento e di paura. 
:e 19-13 al to, riducendo di anni 8 la reinserirà ncirattuale pio- la ragione stessa per cui il in aula di Ncnni e LaconÌ,| Alla prova tutto falli, perchè 


L'iniz.iatìva a.ssunta nellaImato ed inerenti a 


rnin iiorr-liT il nrnvvf><liiiii>nin qucsiiniii' degli statali. .Serata di icr i’altio dalle si- lici dairs settembre 
. „ 1 .V[ i- i-* . contro le riveiulic i/.ioui opc- compagno Gullo, per trovare 1) commutando Ir 


quella lolontà di una disten- 


pcna della reclusione già so- getto un articolo in questo governo si ora impegnato a che .--i liiuendc.s.sero i contai- tutto era corroso dal male. 

I la pena stituila a quella deirorga- senso, la Camera potrà scn- varare un provvedimento di ti pulitici tra i capi-gruppo ,l/„ giorno S sct- 

a reclusio- stolo; z’altio approvarlo rapida- clemenza. Le ripercussioni e il governo. Ancora una tembre nasceva qualcosa che 


. Nelle 
le, sut 


carcero o sotto processo per ^miiisna e ui^ inciiiiiOi come dopo laboriose trattative tra cendo ad 
inia intcrprotazionc iniqua o varalo, risente di (fiiesta ì capi-gruppo, ed ò stato san- reclusior 

capziosa delle precedenti am- e dì questa crisi, zionato dal volo della Ca- 20 e con 

nìstic* CTomiiiiisIi c socialisti è certo tutto f|uanto il mera, L accordo e stato rag— la pena 

consideravano come un debito ^^oese si attoiidcxa. Atiiruria- giUì*to su questo emenda- anni 20^ 
,lcll„ nepSien „n Scslo Ili "'"‘■I nln.oao cht-il So,„„„ pos- monto cito modllli t. positi- 
ripornsione o di olct.toStt,. vor- st. approvarlo, rapitlataft,,.. f vamenle la parto do a logso Bit 


Pujetta, Pertini, D’Oiiofrii» e ra: quando, improvvi.samcn- zione » ormai raggiunta, esal- La riunione e durata dallo vinezza che i carnefici servi 
Targetli, dal monarchico Co- tc, la votazione per scrutinio tando rallean/a ilcrieo-mo- 10 circa alle l2.-t.a. Dapprima niello straniero b.indivano con 

velli, dal democristiano Mo- segreto ha visto la conlizio- narehiea come l’unica stahilc Gronchi, nfoiendosi alla pio- i lugubri annunci delle con¬ 
io, dal socialdemocratico Vi- ne dei monarchici o dei eie- maggioranza possibile. posta di Gullo per un rein- danne capitali. Non erano 

gorelli, dal repubblicano Ma- ricali, aftiancati dai minori, Per evitare che si percor- serimenlo nella legge di un molti, allora: i codardi li ca- 


Enetti deirinduito 


so questi combaltonli sforili- correggere, nelle forme oppor- a-bLs) per ogni reato coni- ne ^dei®sS!i*’f4cis i' ?’eS- '’f'" ! «etto che ciò era po.ssihile. 

nati P verso le loro fnmi<'lie <* aliraxerso i po^sihi i L'a all indulto non nHrp il ift aiiienn a “*^*4 Liristi. Demcn pegno, Colpendo al cuore le iniziativa, proponendo che si esistendo m proposito alcum 

M^conuiuisti e^TciaUM alcune ineon^n--’ fa* .rovas.se 11 modo di ripristi- precedenti. Ma a ciò il dc- 

terulcvauo che il bi.sogno ili ‘roppo stridenti che ancora ‘‘ nero a formazioni armate e cumulano a quelli concèssi «aro 1 amnistia di quattro mociistmno Moro si e oppo- 

Tvnpp .vpI P..P-P p.o riman-^ono I rntiiiinisfi mi inauiio. friiispnnn rfpi henpflpìoa i-‘ «- pacitlcazionc c di interna di- anni; c lo sinistre avevano -sto. dichiarando pero che i 

pace nel Lnc..e era ancor niii rirnitnr,ono. i comiinisii, aii ppj. j j-catj politici ai ««« uniscono aei oenencio con precedenti provvedimen- i-.n! nnn 

Inrgo; essi non liiiniio rifili-<>?«« modo, sono soddisfatti dell’art. 8 del Codice di al'a Precedente lett. a): ti di clemenza, e si applicano - -- ■ —- -- ■ - - =- un nk’l nè^H 

tato clemenza nnclie per gli «i aver contribuito felicemen- penale e per i reati connessi, 1) commutando la pena anche ai latitanti. __ solvcre o-mi cosa deimndan- 

avvcrsiiri e comprensione aer- m rr che il senso ili responsa- tionchè per i reati comme.ssi dell’ergastolo nella reclusione Quale eflctto avrà prati- ■ — I ^ B .,i L ri: 

.so i disgraziati che le lem- Irìl'/ò prevalesse sullo spirito da coloro che abbiano ap- per anni 20. Se l’ergastolo è camente rindulto così fin- ■ ■■■ osamin-n-e sinunHi-mon/f» 

peste di questi anni diffi- di intolleranza e dì fazione. partenuto a formazioni ai- stato già commutato in re- mutato? In ha.se ad e.sso. do- W^AII Al ■ ^^IIU casi dei rintemiM 

..:i: ... .V.-,...,. «....c..:..../.. ..II.._ vrebbero essere .scaicerati ” . ‘ .. P‘«i ut-icuuii, 


colpa e al delitto. Sopraitul- m m ^ stamente cònda^ I ' tt mm C e .secondo il proprio criterio 

iiu resptnio le muiucce ^mirrlvi^ii l'nà ® ' alleanza a 

ctie 1 termini dell amnistia e m _ .. .•. m.sistitri «u r.nncia o.ci 


no più nella loro tesi di ri¬ 
solvere ogni cosa demandan¬ 
do al governo la facoltà di 
esaminare singolarmente i 


nell’isolamento e nel silenzio 
giovani itali.ini seppero rischi.t- 
rare il proprio carnmino e sen¬ 
tire la gioia di essere rimasti 
in piedi fra i tanti tr.svolti 
dalla bufera. E da soli videro 


cili nM'Viino iruscinato allii — 
colpa e al ilelitto. Soprattul- 
to comunisti c socialisti han¬ 
no sostenuto, sin dnirinizio, 
che i termini tleiramnistin e 
deirinduito dovessero ricer¬ 
carsi insieme nciraccordn fra j 
i partiti; convinti che solo la 
trattativa e l’accordo potess»- 
ro enn.scntirc, in ninteria sì 
delicata, nn’approvaz.ioiie ri¬ 
pida del provvedimento di 
clemenza, una valutazione e- 
qna dei casi e delle situazio¬ 
ni. Un provvedimento che 
fo.s.se votato da una parte con¬ 
tro Vnltra non poteva portare 
iiim distensione, avrebbe ina¬ 
sprito. 

.Se la discussione fosse sta¬ 
ta avviata su un tale binaria, f. 
non c’c dubbio clic Tapprova- 
zionc deiramnislia e dell’in- 
dnlln poteva es«erc .semplice 
e abbastanza veloce. Purtrop¬ 
po le proposte di accordo e di 
compromesso avanzate dalle . 
.sinistre si scontrarono, a di- 
xer^e riprese, nella ostinazi*»- - 
ne intransigente di un gruppo > 
di dirigenti clericali, che vole¬ 
vano un provvedimento di par¬ 
te c non sapevano rinunciare 
alla xecv'liia politica fnzio‘>a: 
al punto che il provvedimento 
di pacifieazionc stava per tra- • 
sformarsi in una legge odiosa, 
la quale liberava i più fero'’i 
criminali fascisti e la-riava in 
carcere i patrioti. Di qui ffli 
urti. le crisi, le fasi viol’ntc 
c dranimatirlie del dibattito. 
.Sinché si arrivò al volo di 
venerdì sora. che escludeva 
in inin rainnislia dal prov¬ 
vedimento di clemenza e lo 
ridiiteva solo aH'indullo. Fra 
iin fatto senza prccerlenii. ^ 
l‘a«siirdo: un istante dopo la 
proclainazioiie del voto, ri «i 


ilei fuscisia MMft-c 


thy 



crebbero essere .seni cerati 
quasi tutti i paitigiani ingiu¬ 
stamente condannati, e con¬ 
dannati comunque in rela¬ 
zione a fatti inerenti alla 
guerra di libei azione o ai 
.suoi strascichi. Questo vale 
innanzitutto per i casi pre¬ 
visti dalla lettera n) dello 
emendaineuto. Ma vale an¬ 
che per quei combattenti i 
quali .sono stati condannati 


/# M Ef « .secondo il proprio criterio 

Del I OllcOnZO 0 II P‘ovvodìincnli di grazia. So- 

|#VI I MIIVMII&M U «/// io il monarchico Covelli ha 

-insistito su ijiicsta tesi, ov- 

^ _ viamcntc inaccettabile. Si è 

1 rolro.sriin» uri volo contro I aniiiistìii - I « ini- in”So di.'.cus.^o, mentre Gul- 
. . 1. . Il II .. I . 1 . « Pajetta continuavano a 

non > pUMOstiillo ori jnitlo rirrico-nionarrinco .o.stenero la proposta di in- 


1 relr<»M'i‘iia 


i risiilliiliiro sUssi. i itioiiai'i-liiei e i 


M casi dei partigiani detenuti, ^be la Patria era coi vilipesi 
per disporre eventualmente ed i perseguitati, che la verità 
e secondo il proprio criterio era nella collera muta anzi 
proyvcdìincnli di grazia. So- che nel clamore vile e nella 
f t il monarchico Covelli ha reticenza più vile. 

insistito su ijiicsta tesi, ov- tante voci che si tc- 

vi.-uncntc innccettahilo. Si è -, „d comune fra- 

“■ lo è" P-i Otitlle giovanili sono le 

(!0 .-...stonerò la proposta di in- P»» degn^ d, essere udite e ,ne- 
.'<'rirc nel provvedimento di ditate. La gioventù e piu che 
. indulto un emendamento per promessa o una speranza: 


sta parte deU’emendamento. , 
sia il fatto che siano compre- ’ 


siali a vosi 


i'^|»ir*iiL iiiiii*! iiL’iiioi 1VII- «►inno 'T'Traoti* ' f‘ U ^-- '- --- 

nol i si sono pi i- ^| lana imiiiano lulla maggio- «?. gaztone o petulanza di coscien- 

raiu-a'.,.,, ,au.a . a .... .1... .1 i- " Si™. ' ^ 


suvt.a i.o.s..4u..syo.o 40 ^j,.„ Monlniloiio la- si- il « rioiiU- laico, da lina ■''•^PinlUUo in IClaziO- '-f 

è^meoHèmenfo '’è lannresèn' .. ‘ * •"•‘••^•'•il.iri dall’allra. «C aHo dato (18 giugno ’4G) braccia che ora st sporgono 

s.’iiH'» « hc i socia Idi- K’ la xcccliia «apcrliira a ili- « loticra a-hm. Sospesa verso di voi. Diffidate dei 

tano una esicnsione di deci m,|;,Io con- sira a. die i socialdcmocr.ilici riunione perchè ciascuno vostri innumerevoli amici, ma 

."""islia; ina il fallo doirdduni seri in- a masclic- “oltoponc.sse il lesto dello non diffidate di quelli che 

^nè W r '■"..s/ir/o, organo ,ld rare. omend.imenfo concnrd.ito ai portano sulla fronte i segni 

duUo essa è appunto tale da *’•'?*’.*’ ‘..nriMinalo in ter- w,,, maiie.inu alili indi/ì ' ; - - delle battaglie perdute, di qttel- 

oaraiìtire la scarcerazione di bald.in/osi il solo eon- ,» ipiesla iiianoxra. del reslo Leggete in 6“ pagina H che continuarono a lottare 

Uitti i condannati per i quali V'",/‘V ,i’'**' • >1 testo della leece ner er.ino certi di voi, che 

sia stato riconosciuto il mo- !•. ‘ « nolo, ha denso di presenlare 88 P ,jq,j eravate ancora. Essi furono 

venie politico o il rapporto '" ai panili minori un doni- la concessione dell’ i garanti della gioventù iulia- 

con eventi bellici; e anche progiainmaliro el.e Ilo- ni: altrimenti sarebbe stata 

per gli altri casi, più nume- •‘'•"•'K '' "■ ' a -isU- vrehhc servire d.i piall.iforin.i UUtUiU» follia /, lotta e suicidio il sa- 

rosi, la misura dell’indulto. pcr una eolinhorazione co.n.i- ; j j j, rW/iap Dee/ T rS 

ronsideralo il nerindn di no- g"»'an/a ahhiaiio espresso m. mi un piano siiiilacale e ieri nana c conf.isione, 

dtu li iMviA.; lai ...i,. i r... r-I*. _r„i.j_I.•.. r.... mnrti fir/iytny 7 ^ wr- 


na già scontato e i precedenti : '"'lale, iialuralmeiile con fim- 

indulli, ridurrà fortemente il '' dihallilo. i parlili z,oi.e scissioiiisla iici conrroii- 

ooTTsorr. Hci do- ■"i""ri alilo Doli hanno fallo (| dille «>rg:»niz7a7.ioni dei la- 


numero dei combattenti ile . , i . .. . ..... -, ....... 

in delmiliia elle iiiellerM al \oralori. K ieri .Seelha — «piel rispettivi gruppi direttivi, una che tutti t residui e t fermenti 

rimorchio dei clericali e del i.»’;. r„rse ancor più sigiiilì- nuova riunione è stata tc- del passato. Lo Stato attuale 

Riunione dei CaniOrUDDO CoxelU. raUxo - ha pronuncialo a nula nel primo pomeriggio, è un continuo compromesso col 

Or.i semhr.i. a gmdic.irc «la Noxara no discorso do\e son e in qiic.sta raccordo è stato fascismo e con le forze re.izio- 

L’accordo raggiunto non si ..Icmie dichiarazioni rilasrìale chiare per lo meno due cose: lin.iImcnJe i aggiunto nei ter- nirie e clerica!: che enn H fa- 

Hmita però airindullo. In se- :• MUesla o a Iplella ageiizi.'i una ripres.i offeiisixa ilell.i mini che si è detto. Sl.l per /rtc», / * • • • j- " 

de politica, gli esponenti di slampa. ehe i p.irtilini si D.C. pereiù- i minori hiniino rinduUo elle IKT '.’anilll.-tia / r r ^ maisso- 

j dei partiti hanno convenuto siano .iccorli di essere eadnli .1 f;irle «la pixMlisi.iIh» e possa .sebbene su quest ultimo piin- nr- ^^PP^^^\ p.irentcla. 

1 ■ W.ASmXGTOX — licnrj- Shoìkct. ex compagno di scuola di .rolìus Rosenberf, ha tenuto sulla opportunità di ripri- nella tr.ippola dei moiiarehiei: essere ripresa aperl.uiienle la jo. naturalmente. la decisio- Pnltzia. ^ esercito, accademia, 

testa agli inquisitori ili Mac Carihy, rifìutanilo di testimoniare nel modo voluto dal senatore stinare anche ramnistia. .sep- lendono perciò a giiislificarsi nefasta politica slroneata d.al spetta in definitiva al Se- “'"Versità, pubbliche e private 
i*'* fascista. Per. questo .Mae Carthj* Io ho fatto allontanare ilall'anla. In fondo, seduto, è visi- pur limitata ai reati che im- v togliere ttgiii \alore po- m»Vi> lUd 7 giugno; il propo- nato). Solo i fascisti come si ‘^’nministrazioni conservano in- 


idi/i II delle battaglie perdute, di qtiel- 

•eslo Leggete in 6“ pBgina li che continuarono a lottare 

il testo delia legge per """ ^ 

‘***’^*’ ^ ^ fton eravate ancorJ. Essi furono 

ocu- la concessione deli’ » garanti della gioventù italia- 

altrimenti sarebbe stata 
Inni- •••MltffO follia la lotta e suicidio il sa¬ 
li- f approvato ieri dalla crìficip. Oggi è confusione, 

filli- Camera mortificazione, menzogna, mi- 

roii- " scria; nell’oggi sono tutti i 

la- ————————1 germi del domani, m.t sono an- 

«piel rispettivi gruppi direttivi, una che tutti i residui e i fermenti 


' , 6 1 11 ■ rr» tiuvatti «Miti lu iiw c . 

noxettc rcinier conto «h ila stesso senatore 3Iac Carth.x-, il « earciatnre «li streghe 


grixità ilell.i flrcisione. 

Se comunisti e socialisti 
avessero voluto la rottura, se 
aves-'ero pensalo solo a iifm 
speculazione politica, sarebbe 
stato facile per loro. dopD 
quel voto assurdo, far punto 
e basta c rivolgersi al Paese. 
Avevano dalla loro parte ar¬ 
gomenti di ferro. M romn- 
nisti c socialisti p^ .savana 
alle famiglie, alla -orte dei 
carcerati, ai milioni di ita¬ 
liani che invocano una di¬ 
stensione degli animi. Sicuri 
della ragionevolezza delle lo¬ 
ro po.'izioni. forti delPappog- 
gio dciropinione pnbbltca. te¬ 
stardamente, quando tntfo 


poro d.» invidiare ai suoi famiger.iti maestri medìoevali 


are nel modo voluto dal senatore stinare anche ramnistia. .sep- lendmm perciò a giii>lific:irNÌ iief:i>la pidilica slrmicata «I.tI ne spelta in detinitiva al 

l'aula. In fondo, seduto, è visi- pur limitata ai reati che im- v =' t"glierc t>giu valore po- M»Vt> ilei 7 giugno; il propo- nato). Solo i fascisti con 

ic » del XX secolo che ha ben pHcano una condanna a litico alla maggioranza che si ^ilo di scalzare il governo al- a detto hanno l i-roii-.t, 

- _J-_«t __? JJ ___ : __ r _..II.- 4*.. 4_.- !.. t_I.- .-_... : .i..: * «j€»innz 


I al Se- “nitersita, puohliche e private 
come si ‘^niministrazioni conservano in- 
Uato Io tatti gli uomini che hanno ser- 


SEI MILIONI DI LAVORATORI DELL’INDUSTRIA IN SCIOPERO PER I SALARI 

Ciminiere spente martedì in Italio 


quattro anni di reclusione. Se è formala alla Camera Ira lo- male, rileiinl.i «.rmai dai vie-1j politica si ^‘to la tirannide fascista c tra- 

— - - - - - im'dèno'Vnim^i'mèalè!^/^ 

IM Qf-fOPFDrì PFD I QAI ADI ... «• ^■•lè;^uov-oTo i ^u:* " ZZll 


prrst» li‘ iiioxM* prr ilirc diri ente dcll.ì HcpUbbliCcI 

rii governo attuale è coslret-[b*^^ concc.ssinnp di indul¬ 
to all ahh.iml<uiare all.i oce.i-j'V ' Llhei.izusne condi- 


quclli individuali de.lo spirito. 
Il problema della liber:': e della 


TÀioT Dichiarazioni dei compagno Di Vittorio sulla posizione dell’ UIL - Il segretario generale 4 

della raffionevolczza delle lo- , -r-r • w • if j • • «. j • ». • J'». j di gr.ivi piohlemi »; che « non menzione nei ccr-', 

ro posizioni, forti deii appog- della CGIL sfueiìtìsce le menzogne governative sull imponente sciopero dei pubblici dipendenti ,,,,. i sviluppi ilcll.i «|uesti« 4 -jLficati penali di cond.innej 

gio dell’opinione pubblica, te- — i. . - — ■ ne dì Trieste «iìmoslr.tno cliejdei tiihunali militari alleati >. 

sinrdamente nttandn Intfn , .j , r.. tt-.. ■ u , j . . il (Ì4*vcrno IVlIa si-onla neg.i- L emendamento concnrda- 

semhravr finito enmnniàl e E)‘’«'’ b.riiiidabilc .ciope- aver piegato i pubblici di- prensione ver.so i nubb.ici di- industriale. Di Vittorio ha m.ilg.-ado questo, lo sciopero ,jvameiilc il volo .lei 7 giu- tn fra i capigruppr. per in- 
hnofio’^-o dei pubblici dipendenti c pendenti e quindi di non le- pendenti. Ed e soprattutto co.si ri.sposto; generale m tutti i .-cttori del- „„„. ,it.,,i„rcvole eludere i reati politici nel' 

.ociaiiMi nann .apu a^ire p^j;-,m^T,ncnza dello sciopero ne.-e nel dovuto conto le n- per questo che il governo «Nella .situazione sitidaea- 1 industria riuscirà compatto j ,icnm- provvedimento d; ir.du'.’o è: 

intelligentemente per napnre miiioni di lavoratori vendicazioni avanzate dalla vuole, con la delega, soUrar- ip «„ generale non vi sono nell inter«i territorio naziona- ^p,. serpcggi.v I.t sfi- -tato infatti subito anpróvate! 


sto una via di ii'cita. to delle voci della Daga e ìa con profonda amarezza, giac-jamministrativo. Se. invece di CISL — sulla difesa dellcj Del resto e giunta ieri sera la un nuovo governo, s’inien- ni altri c.mendamenti, .'lono scete, voi nati e cre.ci.iti alla 

L. iniziativa del compagno perequazione delie retnbii- che anche essi sono convinti, mettersi sulla via della com- giuste e moderate rivendica- la notiua che la UIL di Ve- «le - n.zf, r. ) il consenso e la .stati volati i singoli articoli sua ombra. Se i rami zi con- 

Gullo ha avuto fortuna. Otte- zioni — il compagno Giu-'ep- quanto le masse dei loro col- prensione e dell equa solu- 2 ioni economiche dei pubbli- nezia, in còntra.sto con lai- forz.i nrccss.Tria per agire», delle due leggi di clemenza, tristano recidete^’ Vj m- 

’ jrr.por- leghi scioperanti, della giu- zinne della vertenza, il gover- dipendenti e dei lavorato- teggiamenlo della segreteria t- che tiuesio consenso deve Le votazioni finali delle due dug^ate troppo -'--'iv */'.x 

i alcuni 5;ezza delle nostre richiestene dovesse persistere nella j-j delFindunria. nazionale, ha deci.so di affi an- essere dato «da tulli coloro leggi hanno quindi dato r.- ridice- rues’a 

nn.T av- e della neccs^iXa dello scio- intransigenza e nelle intimi- « Onanm -ilH lllf ò d.ffi- ^Itre organiz.zazioni che accettano il metoflo de- .spettiv amentc i seguenti ri- ‘ ' ' r' ‘ .VJlz. 

prro. dazioni. o5so ,i «.yurnorebl^- cile oomprondorc la ina “"-P'™ i"dustriaIo. , 1. i.„„„ di ca- multati: 447 ci o 46 no; 444 ... 1117.“a"«bl'.f;-' i 1 -l;! 

iiiti» nn- ___ .le re>DOn53blIlta di una ri- _____:___ Tntnnt^^ si rallcrr nolifico. cronomiro c 4R no e T ^ v/,/... e. l.z 4.ra- 


di gr.ivi piohlemi»; che an-j’iUco c non menzione nei ccr-j comprendono gli inter,..: col- 
rhc gli sviluppi ilcll.i «|ucstÌ 44 -jLficati penali di cond.anne lettivi. Li forza ccstr'-ttiz z 
ne dì Trieste dimoslr.iiio clicidci tiihun-ali militari alleati», della soviet t c ne!!'opz'-a d--i 
il (iovcriio IVlIa si-onla nega- L emendamento concorda- lavoratori inteUettuah. tecnici, 
lìvaiiu-nlc il V4d4» ilei 7 giu- to fm i capigruppo per in- manuali, che oggi cos:lti-i,cc,na 
gno; che vi è iiii.i deplorevole c.udore i reati politici ne! /, 

discordia tr.i i partili denm- provvedimento d; indul-o è: ^ co 

rr.-itici: che serpeggi.! ia sfi- 'tato infatti subito approvate ^ t, òV * \- 

ditcì.! nello Stalo demorrnlii'44. all Unanimità, con La ^ol.a • 

Le conclusioni di Scctl»a sonojc.'Clu'ione de: deputati mis- dare dinanzi -*^01 tu.ti : ger- 
che «il problema nainero unoj-ini, rrit del male. Quest alzerò at- 

c f]urlh» dì ilare al governo. Dopo J,i vaitazione di alcu- tossicato della terra lo cono- 
la ini nuovo govcrm*. s’inlen-lni altri c.mendamenti. .=ono scete, voi nati e cresci.iti alla 


partiti 


tanto I termini dell inaniio, all ultimo momento della mu-u au. c.u. 

per consen^ di tatti i partiti dIRSTAT (senza nessuna .. 

— escluso il partito neo-fasci- consultazione dei suoi adere.i- ^ _ 

sta, e la ragione si capisce—, ti), e la minaccia del ritiro mM ■m'% a 

sono stati fissati dalla Camera degli incarichi speciali egli KM mM M W mK Mg É 

in misura tale che con.sente la .«cioperanti sono vaL=e a di- r m/M. 

liberazione dei partigiani e .sorientare un certo numero 

dei patrioti ancora incarcerati di funzionari di alcuni Min;- Cifre e fatti 

o sotto processo. Si tratta steri, è anche vero che lo j, monarchico Popolo di Roma 

— come s’c detto — in sosfan- sciopero e stato piu generale commenta il risultato della 
zfl delle proiJosfc di conioro— ^ iJiù compstto cnc m^i ne.le iPot<x*ioyi^ tsiict Ccstticto^ con io 
TTieccn avanzar All’intzìn dal- ferrovìe, nei servizi postele- quale i democristiani si sono 

erafonici, nei Monopoli ài alleati ai monarchici per resjnn- 
le sini»tre e che oggi, dopo gere n progetto di amnistia: 


da a differenziarsi come può. Il segretario generale della 
ma non sarebbe forse male FILCEA, compagno Rizzo 
f t V MM9 ì * aver maggior senso delle oro- parlando giorni fa a Bologna 

KM gKgWg~h •mmg\MM é^é^É^nMÉK porzioni. La UIL pretende ha invitato i lavoratori del 

MLMr MJM/MMKK MMfK^M/M/ M/M/\^ che .si rinunzi alio sciopero commercio, che non parteci- 

--- del 15 per adottare, dopo le pano peraltro allo sciopero, a 

4 . « a.- n«nn «otti ,41 f^stc, ”un sistema di h.tte solidarizzare con i lavoratori 

contropartite si è ’ dùcuMo estremamente duro e funzio- in lotta, ai anali ha inviato 

Popolo di Roma (j^ando st è trattato il patteg- naie". Contro questo lìnguag- il saluto della categoria. 

« risultato delta giumento del voto monarchico? gio "di colore. o.scuro” sta il Inoltre il movimento coope- 
■■ _ _-j.i _ fatto concreto della rinuncia rativo italiano ha inviato i! 


cifre e di quoti fatti, di quali 


A PROPOSIT O DEL DISCORSO DI E tSENHOWER 

Una dichiarazione del governo soli etico 

PARIGI, 12. — L’ageiuia di stampa che fosse dedicata la dovuta attenzione al- 
•A. F. P. trasmette la segnente notizia: le proposte le quali sarebbero state (atte 


Il (l«I nintinn «la ji4vja:i4 i: « xin comunicalo aei mmoiero acgli 

T " 1 .4 .1 s 5*'” -scioDero generate dell m- suo saluto e la .sua adesione esteri sovietico inronna che H 7 dicembre 

dustria deciso dalle orgama- ai sei milioni di lavoratori che «rnrxz» l’mmhaceiainr* RAht«.n h. 


le 5mi»irc e cne oggi, oopo c, , in «ut- *1 progetto di amnistia: pru»« Bcner^ie «cud n- oustria aeciso aaiie orgama- ai sei nulioni di lavoratori che «rorwv rambascialore Bohten -.«.«.xtnei h» n... «». inrnrm««fnni n 

lcX/‘ •’ ‘ "f’f'; 'ntf." '"»«* ^ ■“ » ->»«<• - m.io.o, .,i Z, d,«„"i 

F* nna vittoria del hnon- IPC»]’Pnoni, c di guardare In faccia avrebbe dovnito paraliMre Ieri «a-jonj nrovinciali dePa^Le-'a ■Hiino che il presidente Eisenhovver problema delle armi atomiche riveste 

senso. Dalla lotta escono sron- be" un Mtro"gra*\^"’errore ^e. sfd*unrea?toJJo”^ì!tico"fènduto ^‘*ca^* »?raltio*di lùiia. è « Evidentemente — ha con- delle cpoperative a organiz- Impernia ed ha anlnnto che 11 

fitti solo i campioni dell’intol- laasciandosi «edurre dalla su cifre e fatti». dunque, fallito». Dai Popolo dì eluso Di Vittorio — l'attcg- zare una azione nelle coope- aH Assemblea generale delio. N. U., un governo sovietico prenderà hi esame, con 

leranza. Ma sarebbe sbaglia- «ua*^ stessa campagna priva Cifre e fatti: non pià puntigii ««»»■• glamento della UIL ci dìspfS^^ produzione e lavo- discorso dedicato al problemi atomici. A tntu la necessaria serietà, l’intervento del 

to celare gli elemen ti politici di fondamento, credesse dii* prevanzionL Chissà ài quali ’ ARMOMO ce. ma noi siamo certi che, ro in appoggio allo sciopero, nome del suo goveiaok Bohlen ha chiesto presMeate Eiscahower sa tale proUemaa. 


€ Un comunicato del ministero degli dopo poche ore dal presidente Elsenhower 
ter! sovietico informa che il 7 dicembre Dopo avere ringraziato rambasciaiore 


«Evidentemente — ha con- delle cooperative a organiz- 
iuso Di Vittorio — l’attcg- zare una azione nelle coope- 
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ScienzìaM, scrittori, s riisti 

al Co ngreisó della stampa op eraia 

IJ cordiale saluto del rappreseiitaiitc tlclPassoclazioiie della stampa lomliarda La rela- j ™ 

..... I . ... I I . I* I- I I ■ I • • • . . ' PISA, 12 — Un cJaiiioroMJl Ironti di asscttnatari che di* 

gioite introduttiva — I tre aspetti ilei <£loniallsmo di ialdirica — I pruni interventi .^candulu, latente oimai da me-j . hiaravano aptitamcntc la prò- 

, . . , ---—— —— . —- — ,— ■■■■ .**' «juchti siniIHi pria simpatia per i partiti di 

DALLA REDAZIONE MILANESE j/)Ii«r«;io il fnniuito c (irriv-tModena ri porla dei prob''*- ffiornale ha quasi raddoftplalo'icU^ìi'Enù- Mnicmmn^'dr^ sàn'tn*^ 

— rliirono if piipuie, f.Mi’ciiiieroji/ii dei yiórnali delle picL^U* la sua tiratura 6 ^èrflnoÌLUco. Il vice direttore dellal A r‘rtii»'PrÌn 

MILANO, 12. — Alle uii-;</ucUo che sono ora: uno:fabbriche, iiiapari di .soli 3d rinpef/nerc e il ieculi;o clieia/.icn<la, sij^noi Poz/uoli. e .sta-; lllltliu LUllj.,!. uu 


Anesioio un diilgeiite 
dell’Elite Mute mmu 

Si Iraiiu (li un ifice (lireltore accusalo di 
truffiì e appropriay.ionc ni danni dello Stalo 


fnerose l’oriètà rii 0 ioriialisii,,struiiiento autonomo e iini- 
cronisti, inviati, redattori, bi-llorlo della lotta e delle aspi- 
sognerà d'ora in poi oopiiui- ra^loiii rii lulle le maestranze 
geme ufficialmente uu'altra:].— operai tecnici impiegati - 
Quella dei giornalisti rii /oh-|«irinlPnio dei luoghi di la- 
hrica. Un coluga 
de gioniole li p«rago 
calciatori «ricettanti 
Ungheria che ha 
to I H pro/cs,sioni.si 
Londra. Ricordavo 
scrl’azione stamaiin. 


operai, che tuttmin riescono prima non Io rolct!iino nem-lio iinpiovvisamente ane-Malo' del 1. quadrimestre ’31 

a vivere e prosperare Accor- pièno in recalo Orrt lo tnùn- in seguito a un mandato dellal _— 

nero della RIV del lègame dono o comperare è Io siti-i Piocuia della repubblica. Dal- 
orponiro che dece esistere rilAno è ne ténùono conto, Inlorniazioiil risulta 

tra la classe onerala e oli stessa dìrezirmà. che hn ti- Pozzuoli è imputato di 


Il .Ministero della difesa ha 
comunicato ieri « "Ite il con* 
gedamento lei mil.'ta-i d«) 



Nf, „r„„rtr «.lo.,» In '=«■ 

solito, .si incontrano { giornali- ‘‘ ‘ujonna.i ni< , i ( 


simtu, Al f II fiu f uk/i iiiiii* .4 1 - 1 

riI *11 rAt «cfto M lf*i/u (itretta- 

del Popolo, dcinlalia, ricIl'A- 
valiti .SI trovano questa volta '' y 
i redattóri della Nave e riellOi'^ , 

A.T.M.. del Martello r ridiaj””, 

Colata, della Scintilla e del 


'eco I problemi dei ginr Pe.sDerieiizn dei giornali di' "''Vi"MH!."'** 
tifili (I(*i di n/rfln c dfd- fnhhricn ifalintii r ch/rdr aì dii)! Ento 

l’An.snldn di Geiinra. della congre.s.slsf, di cnmiitiienrr al-' 

Galileo di Fireir.e. dell'llvn largano della l-'SM le noli:ii' ha antoi pm .kcu-- 


Soeona. delle Roggiauc. e i frutti della loro «fMivin. 


|riiognto//ìé/nod’/tf.l/o.iVe«o- raumeiilo della 

produzione e dell’oreiiiiazio- 
tic. Nel eanipo politico es.sl 
esprimono la volontà unlto- 


tio venuti perfino dalle minie¬ 
re del Salci» in Sardegna c 
noii sonò stali fmeno puntua¬ 
li all'appuutamento. A rice-, 
vcrli 1 . 0 , no tronofo f «iornali- lavoratori, come pro- 

'ut tli MI lq)ìO che huniio dato pace, eoiilro la 

loro II benvenuto, per bocca , 

l^^»nrio perchè altra- 

hnin^ i piorinili rii fabbrica, 

barda, fiera egli ha detto, dii, 

o.tpi(ore tjae.<i/o con pegno che Inporolon e.sercilaiio una 


degli impiegati. «Ufficine, r. mis.sìnnì di Invnm si ciani-i 
n Dello Pro«re.<!Co senno , 1 . oltre stanze. Qaon- 
dell ATM illu.strn l esperienza do ri separiamo, per fil'•o-l.n,.„to ilei più fa/iasi Numero- 
dei comitati perifprìei dì re- vare] domavi, narinno di nni.i.^ volle .nve\ a (.ompiuto dello 
dazione, creati In ogni .sèt-, oioriiol/.sf i-ojicroi c gfornoli-. voic c pioprie rii< Timiii.a 7 .ionl 
tare di questa grande nzien- .sti-prnfes.s!0nisti ha indiihhin. noiiiwbe nell 'assonn.izionc ilei- 
rio iiiìlaiipsr in modo da now inentr arricchito le prnprièiìe terre e m altri niiriero'ti ca- 
la.sciar .sfuggire ncs.siin prò-| eono.^een;^ |«i .iveva op»‘rnln delle tote e 


hlenifi locale. In tal modo i.’ 


.tf’EirNs rrnrArrti 


nronrie intimiriaziom nei eon- rcgolamenttiri. 


cun/.e -Iraoj’rimar'c -a'',mno 
concesse, ner lispnci.zione del 
mitiiitro. a fi'l; • 'nili*-!--! ti 
.servizio In tre ui-nì. rl.sneUl- 
vanierttf' i>er ! N't'iip. r Ca¬ 
podanno e ì’EpifTt'a. .f,n li¬ 
cenza per i Tiihtn’-i ^cl irimo 
duadrimcstie del 1031 -ava 
dilla con il terzo t'.f'io (Epi¬ 
fania) e coinciderà quind; 
Con H loro invìo in .••m^ed.» 

Pur non -apendo cosa '.n- 
tendii dire il ivlinistero lolla 
difp>a con la frase « r'^oetto 
al previsto » p an tatto che 
i giovani del oriino .jwadi!- 
inestrc del 1931 .luando an¬ 
dranno in ''ongedo .sa'•anno 
rimasti praticamen'e 'otto le 
armi almeno qualche settima¬ 
na in più dei quindici mc.st 


Irìoprò creare vincati di solida 
rietà tra operai-giornalisti e 

I giornalisti-professioiiisti, uni¬ 
ti nel senso di rcsponsubililà 
c nella difesa della libertà dì 
rlampa: dalla convinzione che 

I l problemi della fabbrica snun 
i problemi di tutti. 

L’adesione di Aristorco 

Vi ero in queste porolc, oc- 
LOlIc con grùndi applausi, il 
ricònoscimento pieno della 

Ì grande funzione che il qior- 
‘iialismo di fabbrica .svolge og¬ 
gi nel nostro Pac.se. 

.Scienziati, scrittori, artisti 
hanno inviato la loro adesione i 
tL congresso. Impossibile ci/o- 
rc tutti t nomi r i nie.ssaggi 
zhc sono stati' letti durante 
jiiesto primo giorno di In cori, i 
Eccone qualcuno, a caso: il 
wof. De Francesco, rettore 
magnifico deU'Uuiversità di 
Milano, ha espresso « la sini- 
pàtia e In ndcsioite allo nobile 
c,importante iniziativa che 
vale ad. elevare cuUuralnieiitc 
te-masse lovornlrici »- Il prof. 
Giovanni Favilli dotl'Istituto 
di natologia generale ie.U’U,-\ 
niversità di Bolopnn ha .snln- 
iqiQ (;àii caWtc questa Jilìzia- 
tipa che mira « ad affratellare 
lutti coloro che sono ani/i dal¬ 
la più nobile delle attività u- 
viaite: il lavoro, .sia esso dello 
operaio o delVintellctt itale «. ] 
A.ssói significativo Vauguno ci 
Viiiteressameiito dei prof Ei-^ 
iore Fabìelti « vecchio promo¬ 
tore del movimeuio per le bi- 
bliotechc popolari ». come egli 
Stessa .si definisce. 

•Adesioni di scrittori come 
Corrado Alvaro c Silvio Mi¬ 
cheli. di registi come Alberto 
Lattuada r Vito Pnndolfi dì 
editori come Einaudi, artisti. 
critici, sttrliosi come Trecca¬ 
ni. Gabriele Pepe, dimostrano 
come la cultura ufficiale si sìa 
re.so conto deìì'ìinportanzn del 
contributo che può venirle 
dalla stampa operaia, ti nome 
dì Guido Aristarco viene ac¬ 
colto da un applauso interini- 
vabilc. ! 

£’ un poco una rivelazione,I 
mg non per i giornalisti ope-j 
rat i quali sono pienamente ‘ 


critica, un coiilrollo sulla po¬ 
litica nclendole e nnctoiiale, 
sugli indirizzi di politica eco 
nomicn liitoriia ed estera, sul 
problemi di fronte ni quali 
si znanifesta t'iiicapacHà del¬ 
la classe dirigciitc, questa fa 
ogni sforzo per soffocare que¬ 
sta .stampa, per impedirne la 
nnseifrt e la diffusione pre¬ 
tendendo persino di .sotto¬ 
porre In .stampa opernin nd 
una rensnra prerenliva delle 
direzioni! Tentativi illegali e 
aniirnslitìizinnali a mi i la¬ 
voratori oppongono In loro 
derisa reti zinne. E' questo cn- 
iniinqiie min dei punti fonda¬ 
mentali di fili sì ocriipern il 
rnnnrpsso. l/n.s.spinhiea. rnii- 
clntle quindi Riiniazzntti. sng- 
oerirn alle orrinnizzazinni sin- 
darali ed ni parlaineniori che 
si sono fatti promotori di ano 
statuto dei diritti dei citln- 
riino lavnrnlnrp, di inserire^ 
In tale statuto min nnrie stie- 
rificnlnmente drfliratn allo 
snlvnnnordìn del'» Hbnrtà di 
"i reni nz ione <> rii diffusione 
dei nìnriinli di fabbrica e di 
*ntti i ninriiall all'intarim dei 
’'i//<-»hl ' rii’ hrrnrn ■ . •> 

Come si formo un dorunle 


lloto unitario di tutti i partiti 
per una riforma ag raria generale 

La conclusione del condegno di Bari dopo ranimato dibattito fra i rappresentanti del PCI, del PSI, della 
DC, del FRI, del PH, del PNM e del MSI - Riconosciuta Vesigenza di riesaminare Voperato degli Enti 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B.AKI, 12. — .Si .Militi ciiT- 
clusl al Teatro Plccinni. do¬ 
po due intense giornate di 
rii.scu-sioTi. i lavori rii un 'u- 
teio.-.sante convegno .sui pro- 
Ijlemi ridia riforma agr.'iri.i 
m Italia. .A.1 centro riel di¬ 
battito. più elle le que-.tijiii 
(li principio e gonciiili. è .stato 
il giiuiizio concreto dii dare 
.'U| modo come è -'tato attua¬ 
to finora il primo esperimen¬ 
to di riforma agraria p sulle 
mi.sure da prendere per por- 
tJirlo avanti e correggere le 
deficienze. 

In attesta dilezione, a nome 
dei principali parliti, hanno 
parliito più volte, tra l’atten- 
zionv di un folto pubbìU-o. 

di.fnhhrica'’ Come vfveV.t3un-..['*J,'""’ 
li lirnhlami nnrfirnlnri è fO-| •'Dhlh* 'LI” 
strpitn ad affrnvtoro’^ Onnti 
e.sioeiiip asso hn') O'inlJ rnn- 
nnrti esistono Ira asm. oli 
nffri ffinritn/i il 
ni i «ri-i/fori. dai larvici danti 
orlisti" i lirotiteivi nrntif'i, 
sfììin iìi finiti roma le voliiiio 


mani ner hi D. C.. l'on. Maz¬ 
ze! per il F’RI, l’on. Perrone- 
Capano per il P.L.I.. rnn. Da¬ 
niele per il P.N.M. e il pi< f. 
Nistrl ner il M.S.l. 

.Vell:i prima giornata, dop i 
un'iiitroduzioiie del praf. 
•li cha vannr'vo asivivtn ri/>’]Scaramtizzi, il compagno .-Mi- 
-oiiorevcicf! rlm si r'-'-'r-oti -1 Cala aVeva svolto la sua re- 
fann al mirrnfnnn- ni„i,j ,f:) hizione sottoponendo ad una 


La strana notte 

sul "Città di Tunisi,, 


severa ed argomentala cri¬ 
tica e le leggi finora emanate 
e il modo della loto atUta- 
zione e i| fatto addirittura 
mo.struo.so per cui gli «iSaC- 
gnatari vengono a trm-.irri 
ri.spetto agli Enti in una -jo- 
^izione di tolale .servitù, pri¬ 
vati perfino degli elementari 
diritti di as.sociazioiie e rii 
tappi e.sentanza democrat ì.m 
che !a Costituzione concede 
<1 tutti i cittadini. Da cs.-,i 
quindi nasce non .soltanto l’e- 
•sigenzii. pro.spettata dalla re¬ 
lazione. della immedlat.i mo- 
dificii ed estensione delle leg¬ 
gi di riforma, di una riforiTta 
democrat ic;i degli Enti, di 
piani organici di bonifica e 
trasforiTiiizione fondiaria ti 
tinti i compren.eori. ma an¬ 
che ta esigenza di uno .stret¬ 
to legame tra PaziOne di tra- 
.sformnzinne fondiaria è di ri¬ 
forma agraria con Pftzione 
rivolta alla riforma degli at¬ 
tuali contratti agrari. 

Accanto a que.ste que.'-tio- 
ni la lèlazir.ne ne .sollèvjiva 
un’altra che intere.s.sa tutta 
la Nazione; la necè.ssjtà di 
una inchie.sta parlnmentiirè 
.■>ul modii come sono costitui¬ 
ti. dirotti e amministrati gii 
Enti, sul modo come è .spe.so 
o in larga parte addirittura 


alla fine la validità di dubbi Igioie, iirogres.so economico e 
e di crlliclip. 'pioriuttivo dell’agricoltura e 

.\ncora una volta la donun- di un miglioie eiiuilibiio .-o- 
cla più precisa, organica, ' cialc, 

conseguente .sempre ai prin-j cnnst.itato che 1 iclatoti 
cipt {Iella Costituzione, è sta-! tutti, pur con principi tliver- 
ta portata dall’on. Alicjita. Ma -i v .•'cnz;< :-inuiiciart- iigli 
potremmo citare le parole orientamenti generali dei ri- 
dell'im. l'en-one-Capano o',-pettivi partiti hanno con- 
delron. Mazze!, il quale ha cordeoiente i icono.-ciuto la 
tra l'altro (iropo.sto in 200 et- nece.s-ità di un urofondo rin- 
tari il limite permanente d.i ‘ luivamenlo dciragricoltura i- 
-stabilIrsT |)er la proprietà i laliana. 

fondiari:i. La concUi.siiine ù fanno voti che il pioblc- 
la ste.s.sa; basta con il pater- ma della ! Ìform;i agrariji' ge- 
nnli.smti negli Enti; basta con nerale venga portato all’esa- 
una politica che fa dell Entc, me del Parlamento c risolto 
di riforma tin mononolio et.sccondo i criteri produttivisti- 
uno .strumento di partito i ci e s(>ciali che saranno ela¬ 
borali dal Parlamento slc.sso 
nei quadro delle norme co¬ 
ll convegno, ledele all’in-i-stituzionali e in base alle 
tento dell’iniziativa e al ino-^ esperienze già fatte c con la 
do come .si è svolt»» Il (libai- opera dogli enti di riforma 
tito. .si è conclusi» con un do-'— ai qiinli tanto icspon.sabi- 
cumento .sotto.scritto da tutti lità è attribuita nell’esecuzio- 
i telatoti, dal (|uale anche ne della ri'orma .stes.sji — «in 
emerge, pur attraverso la ordinato in modo garantito 
hirmulaz.ione nece.'.sarianu'ii -■ Io e.sallo adempimento dei 
te generale, quella esigenza compiti loro demandati, even- 
dì rinnovamento po.s'la con ci-> tualnientc con modifiche agli 
gore (lai risultati dcll’ultinv.i organi di e.ssi enti, vompati- 
fon.snllazfone elettorale (• che bili con le loro funzioni isti- 
è alba Ipi.se di ogni azione con- iuzionali. 

creta per ri.solvere i proble-1 NINO SANSONE 

mi dei paese. Il doctimento 

•• I .-otto.scritti relatoii par-j Un infentfio nel (amino! 


Il tfocumonto tinaie 


liiterrs.sHiiti tlirliiara/ioiii del La Feria euiii* 


non è -speso, il pubblivn de-; tecipanti a| i-onvegno .■:ullai 


naro destinato alle opere di 
riforma. Que.sta proposta è 
-•-tHla avanzata anclie nella re- 
Inzionè che A nome del PSI 
ita letto li .sen. Vincenzo Mi 

lillo. 


r* j- .- • E' «-«sa che succede purtroppo 

riforma ffjndiana agraria troppa frequenza in questa 
indetti) dall Univer.sita pop»»-1 jtaginne. Premunitevi usando la 
lare di Bari (11 e 12 dicem-; • DIAVOLINA » che spazza la tu, 
bre in.ì3) dopo ampia di.'-cu-- bugine dai camini e dal tubi da 
<;i»itte I sliifa. previene ed estingue gli 


1 "Viin.-.» .. 1 ... «. ét: ; ■ u enti; nei camini. 

, „ . , ciu tutti t {.t-> Unico prodotto in Europa. Ri- 

j -Se quella proposta ;.vc;.-e ladini pensosi del bene del'..a-edete «DIAVOLINA» con il 
. i avuto bisogno di un ulterir>.*e paèse devono propor.-JÌ la rea-j marchio di garanzia. .\TTEXZlO- 

|)a{iliu (Il viu^ffio del eoilIllier(*iailt«ì i^eumpar^u itilol». di legittimità, questo ò liz.zazione di un sempre man-lNF alle C 0 NTRAFK.\ZI 0 NI !t' 


BOLOCLNA. 12. 


Ili mento 


<on,,ci dri poslo II,«1,11,0 ,l,o O’l« orowpor.'O, «‘""'"f;- 

,ocoo„o«o cor ,010,0 


si è ormai conqutsfnto. Lo di¬ 
mostra immediatamente Ban- 
chelli, della « Colata » della 
Pignone di Firenze che pre¬ 
siede la prima giornata di la¬ 
vori (coti Ini sono .stali tionii- 
nati.'tra gli nlfri. Greppi. Co- 
dfgnola. Montagnani. iMufrans,^ 
chi, Pafetta. Ulisse, Dario Va -1 


za III pen.sionc Calogero La 
Piarla, di 7.T aonl. clic abita a 
Rimini III via Garibaldi 107 do¬ 
ve e'ercita in profe-.^ione di 
cvìii'-uleate tributano o che fu 
coiopagfu» di cabina dell») s-om- 
p.a:-!' a l»uid<’ della C.ttà di 
Tiiimsi -, ha fatto le .-eguent; 
Jichiarazioiii ai giiinial-.-'ti sul- 


CPitielM • BUM 


lori c altri). Egli caratterizza notte ua-=ata .-ulla nave; 
neftomente i tre aspetti lei j . .^2 30 circa entia. nel- 

ptornnle di fobuTtcn 1) c;il> c Jtcor*'?! <ìup x.i’.c*' 

mento autonomo ed .:iep„.--te sul pavimento. La per¬ 

dei lavoratori tu latta per mi-apparie:ic\a;io rum 
gliorare il loro tenore di ntn.-jj.-^.^ p,^.„ „„ inf;;..,i nel- 

2) mezzo cuìuirnle C tecnico, e;iccet:.i. tira: la teiaiina e 
dei lavoratori per la difesa imi -4<ldormeiita- subi'o oerrhe 
delle libertà, prima tra tutte 
quella di stampa: .t) Espre.s- 
sfore della cii'nirn nuora e 


ero molto .stanco Più ta-d'. lon 
«aprei »iTe a quale ora. venn. 
sve 2 '. a’-‘ da in rumore ó \al.- 
dcll’attaccainento alla tniqlio- i^e che venivano aperte e rh u- 
re tradizione culturale da caij-e ner\o=amenie. 
e.ssn nasce: indice della mntii- 
rifa raggiunta dalla cla.ssc o-, ~ 

peraia . _ . | 


venuto dallo sviluppo ste.''-o 
, ... idei dibattito nella giornata 

- I-o .-iintio coi.legm. de. rnn rti pngi. Sarebbe errato file-! 

5i'’T4e.nro un’altra irtchiè.sta ! 

Uiurqùehe ma.mnTe'^cfn ' lei | 

r T’T’' T"ri •"Ò"" .i'S’ «mi."™', uMìs: i 

d. i-.-.traliba^dn. Dopd „p è bfn più vl.,li.. 

atteii' qualche m.:ui’o tiellai ' 

jpt-ran/a che ce-^^-vc tiiiloj 
»|iieì trame.stio. pcr>i la paz.en-j . I 

za. apri; la te-.diiia e d s.-i al-! Lomuni.-li. socjali.-ti. re¬ 
io -vonosciuto; • Scusi, perché! pPrsino | 

le. min dorme?". E quegli ri-l”? hìisura monar- 

.spo!»»-: "Non p»».s-o dormirehanno espresso cnt:- 
Po. ch.ufc le vallilo, sp'-nAe! ("he moltéplici all indirizzo 
ia luce fd u-S'-i (falla cabina ' fi*» q'-*i dato àgli Etiti di rì- 
C«).*i mi adiò-rnicniai nuova- 1 forma. L On. Germani, rcla- 
mente e mi r.-scgliati !a mat-jtorc per la D.C.. è restato su 
lina .-ucce'»? va ver-o Io «ette | que.*to terreno del tutto Iso¬ 
lo -cofii»<ei’jt.i :m:i c'era 

- N«)n pe.-..--a: nemmen.-' 
tanamenie che (o.«<e addinttu 
ra .v.impar.-'o dalla nave. Sce- 
■s a terra -'.on apper. » il p.ro-, 

M'.tfi» attraccò alla l-ai.'h -.A d ! .-te-.-i. E Ge.rmani anc»')ra è, 
r.ile-m»»-. i-t.Tt»» IV .'tretto a ric<‘»no.-cere ! 


t 

, lato, malgrado ii flebile len*. 
- Non pe:'..--a: ziemme.nr' I»»:i-ì totivo di difesa degli Enti da 

parte dell’esponente dèi MSI.j 
il quale, come è rì.'Ultato. è 
un funzionario degli end ; 


Il flcnlflé dfUw Mi 


30 MILA ABBONATJ^PER 11 ^TRENT^MO DELL’UNITA'! 

iTaronto e Montevarchi all’o.d.g.' f 


Questa ' varietà’ di o»|x*tfi 
trova ima iimnediaia esempli- 
ficazione.ncll'eaperieiiza dei 20. 

(un lorale cfie raggiunge "inello compagno degli obbonoment 

30.000 copie!! esposta ne in rt*-|_ * ^ ^ _ 

In:iOTie pronunciata da Rn-' 

mazzorti della Lancia- La li-i Ficeviomo d.igl: •-Amici dejrUmi» . di 


berrà di stampa, egli rammeii-I Tai.anto la .««'giiente lettera che pubblichi.. 

Ifl non é piovuta dal cielo c> mo mt» eralmente 

vi è stato un tempo in cui i\ «Cari amirl. a nome del C'omllalo pn)- 
Qiornali operai non crpno' vinòale " .Amiri deiri’nilà " di Taranto, j 
autorizzati dai tribunali, inai deblm lagnarmi rón voi per II fatto che. 
bensì condannati dm trìhu-i mentre »l elogia l'attività delle province 
vali .speciali: piccolo in-\ toscane e vengono citate le Marche. R.vnia 
gito clandestino nelle fabbri-' e■ ì'.Ahruno. non »I spende una parola per . 
che trasformate ni reclusori ; Taranto. Con gii importi «pedili oggi abi.ia- J 
per questo alla FI.AT Ltu-, mo già rarvolto ij abbonamrnli e fra qual- | 
gotto il giornale si chiamò' che giorno vi invieremo l'imporlo dì al¬ 
col sippi/icofirp lifolo dii tri 3#. Vi preghiamo di tener conto del j 
«Porlo -Longone»' Questi I novtro lavorò - Il responsabile del C. P. . 
fogli clandestini non fyotera- ".Amici" — Marrobio »• ì 

no bastare più dopo la libe* Diamo aito agli « Amiti » di Taranto del i 
razione e I giornali si oliar- lavoro da loro avello, rìronosciamo giusta t 
», .«i arricchirono, om- la lagnanza ma non possiamo che passarla i 


corono. 


per rompetenia ai Ministero dei Trnaporli 
perché solo oggi abbiamo, con la letiera. 
rircvuin gli importi rieirnltimn venomemn. ; 

.Arcante ai bravi compagni df Tnran'.o ; 
ri preme segnalare Oggi gli « .Amiri • di 1 
.Alontevarrhi f.Aregco) ehe hanno preso l ini- j 
ziaiiva di raccogliere nei boschi le pigne , 
per rivenderle e sottoscrivere M aObona- J 
menti rii solidarìeià per le arsioni piè po* ! 
vere. Gli «.Amici» di Montevarchi inoltre, j 
che lanin si sono distinti nel carso della I 
lampagna cUtloralr. stanne lavorando ocr j 
sottoscrivere 1# abbonamenti normali e SI J 
speciali i 

.Avanti, • -Amici » di tntte lé province: » 
ogni initiaiiva é buona per ragginopere ‘ 
i gg mila abbonali in onore del XXX nnni* ' 
versarlo deiri'nità ! | 



elmi tnrnti regali OlLA. Por rico* 
vorfo sHbite bastono solo 24 pon¬ 
ti cNo mi ottongono ocqoìstoiido 
noli# Farmaci» 9 ostucct eia 3 
posai -OllA.». Prospotio illontro* 
tiro in ogni confeatono nOllA». 





II 

^ -- 

1 TOTO R U L e TTE ! 



1 


La pasticca 


Bronchiolina 


cura la tosse, le raucedini 
e tutte le malattie della gola 


La vitnmtftn A eòfit^mito ptisfiplià fìRÒXCflIOI jÌI^A, 

pratpggi'i le mucose delle vie téspiràtorie, dài donni del fumò 


SCEGLIETE LA VOSTRA: ^ >• 

i 






,,M TIPO DI LAMA PLR 

llJN ...iinillimilil 


iiiiilllllllllllllllllllllll' 


CONSERVE CURCIO 

Marca 

LA CIOCIARETTA 

POMIDORO D’AGOSTO 


LE MIGLIORI SPAGHETTATE ! t! 

‘OciARfe 



Noblllflclo NARAFIOTI 

V (,p|a. ló (Poiitpliiii^o) • V. (rHllai'Hte. 4 (Piazza Lodi) * I 786 ..t 71 


ECCEZIONALE!!! 

/ E .\ D l T A EROE AG AN DISTICA 
MORI f A OGM STILE E E REZZO 


A RATE SENZA ANTICIPO 

SCOSTI SPECIALI PER LE VENDITE IN CONTANTI 



\i°'- 




,0 


^ ...e si apre così 


E«.«a protegge e cònsen-g 
inalterati i pregi di aroma 
c di guéto. e le elevate proprìeii 
nuintÌT'e del famoso 
olio d'oliva Rertolli. 

I) uppo « tenuta ermetica 
è la più «ìciira cargnzia. 


BERTOLLI 



y 


f/rff/ 


r 


olio di Lucca vuol dire Bertolli 


TELEIISIIIC ICI n E 


MAGNADINK .M.ANELLI • 
PHONOLA PHILirA - TF.LL- 
rt’NKEN * AIEMENS, «et. 
InatallatltMi gratta 

da Uro lIS-tM 


■A G.Ah con forni F.ARGAA, 
ZIMTH (I.MIFAI IXCNO- 
CAAA, ere. 

da Urt itm 


FRIGOKIFCKl FI.AT. ADMI- 
RAI„ BOSCH. SIE.MENS. Sf- 
RIR. ere. ere. 

da Lire ÌZ.tgg 

RARO! ELETTRICI RtMING* 
TOX, PmUPS. «LMREAM. 
BRACO', «ce- «re. 

' ih Lira ILMt 


A 


l>. I,.v V . \..s r-».. 

RADIO SMIRE 

lin del s«;i. .Iiri-n. i. IR 

%*E:.\urj .4 I 12 m 24 ..aI' 


A 


K. AUIO R.ADlUi» i.\i»..u.Ai-. 

FON'GB.AR da L. ll.tM 

L. AVATKICI • E7.a>t 


lERiRgsiEgm scgiigigigi 


.ASPIRAPOLVF.RF 
LL'CID.ATRICI 

MURILI .MKTAI.LIlT 


• f*-»*" |fe.R.AtO Ctl.NALTTUKI ST L 
. 3fc.wi. FE ELETTRI! Hé n.AHl.A.'oA 
SIEMENS. A.F-U. ree. * ULTI 
ME sovrr.A- 


H.FTTKiri e a G.AS: S.AHIA- 
.\.A O. G. CUSM.AS * ilF- 
.MLNS ere ere 


usa r«rTr^t%«A 


^ - o a. - m mm* 


d« Lire 




















Paf. 3 — « L’UNITA» « 


Domenica 13 dIeemVrc .1983 


AMERICA MACCARTISTA 


Il capo operaio del reparto amici, volle far. ìnima^iuare con la 55* strada niorironii 
aggiustatori passo vicino al che cosa sarebbe successo se, cpiattro \igili... Voi n^rcte una 
banco dcH’operaio Borak, e si per cseiiipio. qualcuno avessi* buona ricompensa, sarete 
fermò un istante pei domali- ucciso dei vigili del fuoco, chiamato dal sindaco. .\oi vi 
dargli; dentro New York, mentre an- ringraziamo e faremo pnb'ili- 

— Avete saputo qualciie co- davano a spegnere un in- care il fatto su tutti i giar- 
sa circa Gilbert■' cendio, nali. Qnal’è il vo>lro nome:' 

Harry Borak sì strinse nelle , ” C'ertameiite, — concluse Fu come -e gli averselo d i- 

Bpalle e scosse la testa. Anche 1 America .sarcobe lo una scossa ad Harry borak. 

gli altri operai della Ac/o Ynik' '■'ontro questo assassino e it < ... N oi avete nii grande al- 
A'aoaf SUipnard quella malti- suo nome riiii/irrchbe comi -ni fello per i vigili del fuoco..., 
na gli avevano rivolto la me- dtolo d infamia. si ricordò, 

desima domanda, dato che amici gli dotterò ragione |.’ rispose con un suiriso; 

Gilbert Fran/er era suo vi- e l'> rassicurarono che questo _ Qh, non fa nulla, io pas- 

cino di casa, ma Borak non 'uui sarebbe successo mai. seggiavo per mio conio, 

aveva aperto bocca. • • • — A'(v, no, capi-'co la vostra 

Gilbert tornò airofncini li . o i. uiodcstia, ma noi dobbiiimo 

rindomani e ognuno capì su- * Itarrv noiuK j| (|n\ere. Dite pu- 

bito che cercava di evitare le ‘ dimenticare questo jj i,,,!,,,. i. 

chiacchiere e che non aveva brutto ricordo e forse ei sa- (ii„„re per la imbbliei-.i. 

voglia dì dire molte co-c su rpbbe riuscito, ma lina j;- una cosa che vi spella. Co- 

qiiel che gli era capitato. In- ‘«uu ncevette un foglio che o Hiianiatc';' 

vece quando fu al suo banco. >uvdava a preseli tarsi nella _ 

che era accanto a quello di -,:P'-"!''a allcLfricio federale v < .i r 

Borak, disse subito: >U'("^‘>truz>one ^ - Gia/ e .\lr. Minili. - fe- 

p . Il pruno pensiero di Harrv ve il capitano. 

1 oi II racconto. corse subito al suo compagno Sci i-se il nome, chiese l’iu- 

Difalli la sera, al momenlo ijj Invoio, a Gilbert, che era diii//o. Harrv lloiak di.'.'C G 
deiruscita, Gilbert prese in di sialo interrogato qualche mi-- una strada (|iial»iasi. I*oi si 
sparte il suo amico Harry e se prima e si ricordò delle senti .saliilare: H 

eli ripete parola per parola doiuatidc che irli avcvnii fatte: a ...i.. ' H 


gli ripete parola per imiola ilomatidc che gli avcvnii fatte: _ \irivederei si-» -sinjll» 

tutte le domaiitle che gli ave- ^ Che cosa fareste se vostra r"*i; i * , • • 

vano fatto c le sue risposte ,„oglie. » , <^diclo ripeterono anche s„|- 

davanti alla Commissione se- t lo non ho moglie >, faceva l-| sTrail'à cerccVd/'àVrlvare m 

na.orinlc „cr lo ..mvilò an.i- r„, 1 X " 

americane. li//andosi. voltare. 

— Mi hanno detto anche: Ad ogni modo sì ripeteva FZIO TADDEI 



If, HEi. PAESE E 


1 


ZA UOMINI 


Le sitose vedove del ^aìfo di Policastro — La lavorazione 
della sassi frappa — Ihi vescovo americano cerca titoli nobiliari 

Vl.VtitiU) .VI, Cidl.l-'tt di l’o-iie gli eiuigranli di tutta lalmi silumione rrorioniirn, o ot- 


I LI PRIME A ROMA 

ta (liovanBi 


bcrltto nei 1787 e rappre-en- 
tato per la prima velia con % an- 
de successo a Praga nei medesi- 
rro anno il «Don Gloviannl » df- 
Mozart (dramma giocoso jn due 
atti, libretto di Lorenzo Da Fon¬ 
ia) narra le ultime avventure e 
la fine dei « giovane cavaliere 
estremamente licenzioso > che da 
U nome all’opera. La vicenda 
trae le sue premessa dalia morte 
del Commendatore, diedre di una 
delle tante donne Insidiate da 
Don Giovanni, ucciso in duello 
da questo iiberllno. Dopo questa 
morte la vita di Don Giovcsnni 
continua, come sempre, da una 


amerinne li,/iìi fl,i'i ^ ' * uit<» uligolu, ilovc putcvii PKC'IIINO — l’uo Sh;io l.iii. pre.stigloso acrobata ciiicsc. su- navi, al più l:irdi ipniraula «> '"',,.1'' 

* , , . I s ^ ^ vnllare. siiciic alternativamente sulla tmeca, sul capo e su un piiKUii. ciiiqmiul’auui l.i, vcuivam» al ' 

— .Mi hiiiliin {letto aliene: Ad ogni modo sì ripeteva K/IO TADDEI una haiidiera alta sci metri e del peso di oltre undici cblU porlo dì .Mar:ilc:i a raccoglie- •' 

< E se vostra luozbc fosse co- luHc le d o m a n d c clic uh pane, 

muiiisla o avesse .Ielle n la- avr. libem |ioliilo tare c le ri- . .................... 

ri.“„','!.àr7;,'es‘te"vll!»'i’ ‘To“h.' ‘'n V UN PROCESSO CHE PIA TURBATO IL PUBBLICO-FRANCESE ■ j - 

comporlercstc voi. >. to n., cosi, quella mattina, si trovo ____ • . mini 

pensato a quello che .si c. {lavanti a quei signori seduti •• m’t 

strutto nelle sjtalle od è stalo dietro al tavolo nel grande ■■ A a si/mii 

processato per offesa ul Con- ufficio. HA HH 

LA S10V8116 L 60 n 6 UCtnSB li 

qup.stinni c nllorn ho risposto. l)ij,siniare itei comportamento „/ 

< Semplice. Se tuia niogjic fa nostre forze armale in ■■ |b <r//V 

questo, IO sono americnno, Corea? ^ ^ A WM ' 

££Hip.£.= 9 ~» ... DIA lA colo A 6 solo SUA? s 

sia il vostro primo dovere? H W ^ 

E io: «Scrivere .stillilo alla — l’cnso clic siano soldati _ ^ ____ ^ 

Commissione senatoriale >. < F. d nuore. pnijiif 

ifnibissu di vostro ii- — E pensate clic stano ra- Storia (li Ulta ragu/za dtilVitifumÌH traffica - La prima «leliisioiie - Sui marciapiriii - Un 
gito?». «IO non ho figli». < L paci ili comniettere criiniiii di ” ni i 

se ce Investo?». « Scrivere al- gncrni, come il bomb.ydamen- incontro (loiiiciiicalc - II delitto e la eondaiiiia aH'er^astoIo - L'assurdo accuniinento ilei giiinlici '' /*'' 

la Conimissinnc scnaton.ile» tn di cittadini indifesi, di ^ L,- 

Così Gilbert Icnninò il suo ospedali, di autoambulanze? -- '"«tc 

racconto, poi disse: — Non —- Io penso che siano inca- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE .sioiie. Uno seni, arerò dicio-s- irono oncoro, come oyni do- Ini non ero inni rcnnro o co.so ! , 

penserai clic io farci tutto paci di commettere simili - scttv anni, i/n (jìoranv coni- nicnictt. ro.siro. Qnondo no qiorone 

questo, vero Harry? atti. PARIGI, dicembio. poyno di fabbrica la conduco Bottouo («((« la aioraala, a nini siiosarc uno raiiazza di i*,,.,/, 


Storia di una ragazza dairitifanzia tragica • La prima delusione - Sui mareiapieiii - Un 
incontro domenicale - II delitto e la eondaniia all er^^astolo - L'assurdo aeeunimento ilei fiiiinliei 


licastio. Slamo airivali col zona. .Vilcsso, mi tulio (|iicslo meno o niaiilenerU, , .Vt j. n,X ^r-.nv .nni 

treno lino a Sapri, c poi In male, c\ sono sollaiilo due O ^nlinut come «empre,'da una 

maccluiva. su c giu. a viMlaie baiehe di pescaioli, c ‘<«c .XHHI.X.MO .\Vl TO Timpifs- avventura all altra. ; Ila ricerca 

una Iella afil)aiiiloiiat;i c di- pili.ncii. uno vcccfiio vlic m ii fanùgiip non di ciò che non trova, m dispiez- 

scrl;il:i: quel Icmiio di Luca- va quasi piti a ^ si disgregassero u questo mn- ad ogni limite e ad ogni leg- 

nia clic, aprendo ini cuneo lia scia ‘he i topi '‘“'‘y.** ’ ’ do. ina rlinune.sscro unite, ci comune. Interviene allora la 

la pcovincia di Salerno c quel- sicaiido le reti, c uno giovani ,|a quelle parli una statua di pietra deilucciso invi- 

1,1 ili (;oscn/:i. si allaccia sul cosircllo a liuiglu- nella siltiazione di mal ria i- landoio a cambiare vita. Nei or¬ 
mare ili l*olicastro. Sono pac- pccclic gli equipaggi ciiiigiano j.*è ,|a ine- di un drammatico collo .'ulo 

si antichi, ili origine greca, uno cfiipo lultio. ravigllacsi che le doinir siano tia la statua e Don Giovanni il 

come dicono i loro nomi, .Ma- U'icsio luogo stii|)cndo non („,((„ vive: lavorano come cavaliere, decidendo di sfliar» 

calca. l‘.ip:isidcro. tl.iiiiiiicrola. idlrc iic lavoro, né risorse di ^ come virili capifa- tutto, non accetta l corusjgu del 

l. alrooico. l>r.M;i. •|•.lla^l■. jiacsi vita. 1 pars» più piccoli verso ,|j,, 'inanleiigiiiiti i loro figli. Commendatore e proclama alta 

di mare c p;icsi di iiionlagii:i. il mare non liaiiiio acqua po- \o|omA di continuare DI 

c liilli privali degli nomini laiiilc. non un licgo/io. .Niciilc ■ fionip a tale pervicacia la statua 

v;>lidi. clic da tempii imiuc- agricolliira. mui c*c terra per lOU.\.\, io .yiio tinsfina neU’lnferno 

iuor;du’lc si Liiiiio cMiigr.iiili. il gr.iiio. .Niente liirisino. la ijià sfitalla » ri ilice ima ami' i-iKura noia per ’e 'arie inter 

Il p:icsag'io è immenso, a strada coslicia clic viene da no aaziaiia. .Suo /iiorifo sta prelazioni e creazioni che sjrlt- 

perdila d’ocefiio. l.i sua bei- Salerno non é jiralicaltilc aliene/ Veiiertie/o do nenf oniii ^ ton e mu.slrlsti ci diedero di hit. 

lc/z.{ solcuuc c sclv:i-gia. Hi aiiloiiiofiili per ini ccniinaio pili. Ila iltii- fiijiie, ima spo- Giovanni è i Immagine di 

«ina! sopc.i il imirc cupo, di di cliilomchi, c lolla la con- so/u iiiiserahilnirnte con lino spirito d'av\eniura e di ri- 
coloV ind.ico. una disia ilirn- i;i imii ina è priva di coiiiuiii- rimasti) i/ni. l'iilira è lutali- volta portato all esasperazione 

p:ila c pur dedec; di Li :illc c.i/iouì etili riulccuo, c«d ca- zala ma mai si ima spasare Dalla noncvjvanza verso i propri 

c se lill e munì igne grige e |i"liiogo e con le imiiilagne, perchè am ile lai è pmiern. Il .slmili egli, .sfinito nella sua cor- 

i//nire I linnc -I .sli.ipiiuiihti '<o\e si sa solo per seiilìeri /idonro/o fio yiò /e ror/e pfo/i- sa ine.sorahiie dalla sua stessa 

MiU’iciiU i rolli liosnisi pii- di capre. I^llcu/a, il capoluo- le per * Caracca- , la laro spe- prestanza, finisce (atalmentp per 

• Ili ' i-ii/zi c’in iloiiì nèraslri g". è più loiilaiio, nella fan- rniiro è che lai tarai dopo un divenire il simhofr, oi un di.spe- 

. li s.Mol.i 'io, lecite II m ire hisia. ili Caracas. « Caracca »/'«’ ' "n .so/do per .t/o>- rato .solitario disprezzo verso 

■s is m e .leseliII seii /1 ‘-“'"v dicono qui. clic ri si ar-.sor/o. O che le mondi i salili Ogni creatura. Vive ormai sol- 

m. i l ìè - 11 ' Vo t'i .mi l“‘i’ mare eil è piena ili Pi-r U l’uupjin. Ma la roz/orro tanto perdo nelle azioni libertina 

V,. L, s1‘r,,l, .oslièr^ 'pareiili c di gente eoiioseiiila. non si /id.«. e fio royione. attraver.so le quali cerea an^io- 

. i II . ird om ^ Kenle i- poverissima. Mino ode.v.so lai le mmte heae. porr «imcme dò che non e capar i di 

navi. .Il pili Lidi <|n.itanLi « indeliitali c’è perii no -t/ni ero, anzi ili siritra la è, trovare. E finisce con tn alerò 

noX""d "Vu- i e-; VTmrouli;- imnipr'àrsi II n,o pai ,aamla è a « Coro,- atto d. rivolta e d. negazione nei 

pollo di .\Lii.ili.i .1 I.umgin * Ira donne, teabiziaai e confronti di quell ordine .he 

salili: chi la ilice ilie lariiii? ®®mpre. e maggiormente all ulti. 
__ -.-.TX tt -» T j-TT-iT-i I , 1 . I I fcrix’i'c i' .. ò' allara lei, falla larba dal- atto della sua vita, non da 

.O'LRANChSh lesperienza altrui, mai si /ondulo riconoscere, aferma-do 

mica caasisle arila riuH-alla o.spe//o. per „m(„re una volta a.tra-.-rv» 

e nella hmaraziane della sas- i„j i,,,,,; „ ..p,, una tale rl.soluzlone. la .orza 

^ sifrmja. L nii fononi pesiui e.^^. ^ (:„r„rca *. che sente in sè e che lo mu-ve. 

■ ^ ^ /" f""'*b« tmj u, le moni .o- ^ .. L edizione di questo ca{ olà-oro 

smjrni - cercarla per seni,eri ^ ral marita mu.sicaie. andata In 

■ imperni roriror.si /ino "•:„iaa, amara zilella. siPnalcrl-seraallOpeia.ha.oc- 

Inala chili sulle .s/io/fe, e ri- cato con leJic).s.s|mB mano 1 punti 

ilisceiutere e risalire più Halle O salienti di e.ssa mettct;,-o nella 

iif yiorn.'i, ai/ai chifa è patjala C‘lv’ S'I'.Cr.l l’X.V Mtltil,!^', dmuta luce il carattere dei pro- 

. sette lire, im aimjijia sala non « rlsolyiila ». come l'ha ileflni- tagonista e del personaggi che Io 
hiisla. (/ne.s/o falica di Sisifi» Li iiii'ainiea e le sfavillavano attorniano, dalla insidiala Don- 
A lan a alle donne, del rrslu gli ocelli irorgoglio solidale. n'.Vnna, figlia dei Con trenfiato 

■ RIE ■ ■ nomini non cc ii'c a non uh- Quando ha saputo clic il ma- re. a Donn Elvira. gl* preda di 

W A /lo.s/onro. La siissifniiia si la- riio aveva la «sigillila», ha Don Giniannt. al suo i.rrvo I e- 

W poi in fahhricliette urli- .adunalo a solilo a soldo il uè- poreiin fino alla copti con.r.dl- 

____ ,|.oiie. pure i.er mono di danne, eessaeio per il liiglietlo, e |o «a fomiata fia Zerllna e Masetto 

amiate non aiii di lire ha raggiiiiilo. Ila veiidulo e al Duca Ottavio, fld luzat.» rtl 


al' uiania. Con allestii pianta ««Ilo quello che avcia. 11 ma- Donn’.Anna n merito o:lncipaie 

.SI fa il crine, per mn/erns.si l’ilo l'Iia respiiila. però lei s c della qualttA e dell unità di cue- 

e ner carde da mare. falla uomo e eiiiigranlc, ha "lo .spettacolo va .nd icolamente 

silcti’ia daaaerliilla da- Inivalo un lavoro onesto ed "I maestro Herbert vo.a Karvjan 

i.c siiiiKia uapp rniiia. an , , li....;;, U quale, oltre a dirigerne la 

/./n/e il aiarna. .sul mare, sai- v rim.isi.i i.iggni. ... k. .... 


le il ijiarna. sul mare, sai- 
maiilmiiie, denira i parsi. 


parte musicale, na ha 'nfato pu 


mente, a 
lavoro, e 
gato la.p 
sa e tulle 
avrei tini 


• • • « 


•'-.i itili(àrio. - 


‘ fe di questi -tempi >■. 


I due amici .si sepiirarono. 
Harry Borak .s’iiicaniiuiiiò 


iJi -iLx'Snòbrff aMihiff <■’ Bioìto par- risollui e dai frizzi che te ri- tre l'altra mono frupa 

un -'rullile affetto ner i vioili " Parigi tu lermtitt seti- rolgouo, che il ragazzo ha borsa, afferra Vanna, p 
•l'foi.o lii liMitilL,n{.ol,'^ ‘ fennini che pii- parlato, .soffermandosi su tutti spara un colpo alla ni 

uno iinuo. iiiui iiiiiniiiLniL. rvcchi {/ìornalì.vti usauo di- i par/iro/ori. E" un boccone Enu'/c. Leoni* sostirìu 


..r«fi iriffiffiiA (j * Fff* «'A * « » 

suo reparto, si accorge, dai rollo. Io trnltieue così, vien- nu inoz;olino ifi tuolelle. 
ri.soliiii e dai frizzi che le ri- tre l'altra tnauo fruga nella Abbinm.o rilalo.,fi/lo ah 
volgono, che il rnpa:;o ho fior.vo. afferra Vanna, punta e fra le infinite prore di as 
parlato, .soffermandosi su tutti spara un colpo alla miro di ditii e di iueompreusione 
i particolari. E' ttu boccone Emile. Leone so.sliriie che qneslo processo ha doto 


genie 


Ma fonica 


liresla iliaeii- mente. caloroslMlml a;’;:iau' 
ire.»! fa. imo m. V. 

He, rliiedemi «lai* 

mamliileini a CINEMA 


dove er.v csposla una iiinct:fii- 
na sninntata. II motore era 
posto SII un perno che Io fa¬ 
ceva girare in eirtolo. Har¬ 
rv Borak si fermò aui-ora a 


E' iiulifrcrciile 


rondo ancmra vecchie e ,slon- ti sui marciapiedi di Alo/Kt'.v,j £• ,|j, povero relitto limono, fi'.s-^ E' tornata, forse, coiiiejh:i fatto forliin;i < iijr.Vineri- 


Ussi vivranno 

Dna ciliegia tira l’altra. Dopo 
perazinne z ecco 1] secondo film 
scito alla distanza di un paio 
1 giorni dal primo, sulla guerra 


testa di soldato biiflava fiimo fino a (piatirò anni di retili- ini crimine che non si giusti- riferito che genere di donna f\^posto Léoar — e io lo amn- e. infine 

dalla bocca c sotto cera la sione e alla inulta di aìcniii: fica e che weritaya una con- sia Leone. Ma lei diffida: .. .. L'amore ho esvia- fimo ab’l 

marea di quella specie di si- migliaia di dollari. donna. Ma I opinione piibbli~ uoiiè ima roga..a troppo in- oiofo l’altro — oro non venite pena di 

parefte clic tutti dovevano Harrv Borak giurò e u^e] :‘BUalnieate offe.sa trlligeute. vede il rati dovr 

^ t ■ i> : I Iri«i I II , I ed indignata per tanto acca- periulto e si rifiuta di arriva- . . , 

nrefcrire. I oi I.t rm l.ime de - ,la quella stanza con praiide J „„ , ,,e/inifiro. , Nefò. sur, ifepo.s,rione Leone Q «/ 'b 

la gomma da inasliGire c an- fimidez/a c appena nel cor- Leone Ver due nuni, i due .si iacoii- ha parlato della miseria tu mni iato 

che li con iiimiiaia ni fiiinjia- ridoio incomincio subito a ri- cui è vissuta da bambina: s In Jor..an u 


dine si consigliava quale gom-.pctersi: 


ma uno doveva acquistare 


«Io. non notutnerò mai più 


Harry Borak guardava qne- ì fioinpicri. Io non dirò più 
ste cose con gr/inde soddisfa- nulla di loro >. 
zinne c le approvava in ennr j.- ^.j. tempo niaiitcn- 

sno, come se volesse elogiare promessa. Solo quando 

coloro che le avevano organi/- |j yeilcva passare in mezzo ai 
23te. loro nlirc/zi, in piedi .sui ca- 

Ma il maggior rntnsiasin') mion rossi, con la campana 
Harry Borak lo jiroyava nei Im ida che suonava ilispcnit-Ji- 
mnmenti in cui .sentiva pas- tnente. Ini scuoteva la festa e 
sare i vigili del fuoco, con le s'iiiimalinconiva. 
loro macchine ro^sc che nu¬ 
davano a gran vclocif.à c suo- • • • 

navano a di-fc-a {piclla cani- 

pana Inccicaiite situa a viiino per la lì* strada. Èra 

al motore. d'inverno. \ iin tratto, da 

Harry Borak fermava, li L nion Sqnare si sentì la cani- 
vedeva arrivare, li seguiva con ,|ei pompieri che veni- 

lo sguardo, accoiiipagnandolì ^erso Est. Harry Borak 

con profonda ammirazione- ,.r., ^j, j,,,, alFangnlo della 

Anche quando arrivav.ino 5* Aveiuie e si fermò per 
le aiitoambiilan/c, Harry Bo- a'-peilarli. Pa"ò prima, coinè 
rak si fermava sul marcia- mi razzo, ima macchina delia 
piede, in un punto isolalo, per polizia. Ea «ampana dei vizili 
vederle passare fin che po- -i nvviiiiiava. Ma ecco che 
tela. dalla "ì* .\venne si senli iin’al- 

Diiranfe la guerra di Corea, tra caiiijiana. Era iin .diro 
.Harry Borak er.i venuto a varrò‘Irj pompieri che acror- 
saperc alcune cose tbc lo ave- reva in senso irasversale. Ilar- 
Vano raffrisfafo profoifla- rv Borak guardò quello d.*lla 

strada, poi quello della 






'■ Perchè boi iiiniiia;:ato? ». tutte te giovani oiir.sfe, d» a v.u.i^ uiori.i. .\uvsso ii.v no- ProiagonLsii «ono stavolta, tn- 

le ha rtiie.slo il Presidente, avere i mezzi per sposarsi? . * v.int’aiiiii, non ha fallo for- ^ece degli «eroici» marmes. gli 

■Luì voleva lasciarmi — ha Essa ha avuto degli amanti. M.l.t.ULX /fi of/mif/m- lavora aiiVora. inlreccia « eroici . addetti agli ospedali da 

risposto lA-one _ e io lo ama- e. infine, hu nrriso in un uì- «'* '"' 'U semichuisi dal il eriiie ni una « rahliriia > iti campo. Più eroico di tutti è 11 

va . •' L’amore — ho esela- timo abbraccio fatale. E’ la fr./ro//»//. n uormi .pre.si O/.vo- »aNsifrag:i. ciururgo. ,I maggiore Humphrey 

muto l’altro —ora non venite pena dì morte che voi giu- r .me, per-,numi i del ,ju- q B.igart. .1 quale compie le con- 

o ronlorci .sforie.'>. rati dovrete pronunciare >^. "rrii... r alluni ripelemi osti- /./.vz/fE. , .'l'fhcllisMme operazioni 

,, ,, , , . r-, ! X r- é -i. mila; perchè il ijuveniu nini . curlolinr tiri nnhhhru -'‘tt" ‘ infunare deLa battaglia. 

Nella sua deposizione Leone Quando la Corte ha prò- [r ^^yhie de , ut lu . . ^ ^ 

ha parlalo della miseria tn nunewto ,1 verdetto, lavori j , ,,, ripur- 'A.u.,.,,;, ',-,^-'«'nl^afememesedurred8llagra- 

ciii è vissuta ila bambina: sin forza,, a via, Leone e rima- ^ //m^'b/. r';"/giovane Infermiera 

lo.vo — bo detto — non cera immr.l.de, /or.se .sc«:o co- -, ''"rura. ^ //r, m/V 

mai danaro E il Presidenle, pive la gravita di quel mn- ' . - . rimiulc farse r"/n». r/iir./c per ii/i //ir ./fr«i/»/i. f,on ci .sono molti commenti 

riempiendosi la bocca di po- mento, come non arem rupi- , . ,,rrrliè lui urriri in lem- *!' "-7",.'" ^he prudulto, mi da fare: il fatto stesso che si 
rofoiii. ha sottolineato subito lo In gravità di tanti altri „/!urfiu a f.nle la senni- è ■■ ^«tt, di im film americano sul- 

■ l’assenza di principi morelli momenti. ^ h'iruue. ruote , mirehe.se la Corea già mostra dove si va 

r-hi J„ M.,ir , 1 . 11 .. f - '"r'*'* zuiiine.sia /acremui nei ^ ,/„-rn,/„, tilult rumprali a parare ed esime da altre con- 

of/rUhe nofom inM-oimr^/o i ^^i /! lemje hauiio le .dee chiare. UujhUterra. nuu siacrtiTmm. SI può aggiungere 

avrebbe potuto insegnare quii levato un brusio di commenti la vecrhia piaijnmula. ma fe .{drssu mmU ,/,„rii- l* «onelderevoie au- 

■: principi e. , ostili: mentre il iribuiuilr af- altre /rrmuiiu. Pensa che nun principe e il vescovo ra retorica è temperata dal fat- 

Quando la donna ha nffer- fermava,di .aver ■< fatto giu- sarchhe pai imo fr././r cattiva. misure dclhi per- ‘‘ svolge ai mar- 

maio che lei voleva farsi spo- ,,,iri/i... nella e'ommozione dei C 'V'" arrivasse per dev’essere ,,rande co- combattimento, e noè 

Hrw IrtkkBf^ «I rizarzxlakcaryfl^ fra _*/ fantR fanfAB'» cnfVt'V» 


»-iniie ilei '* '''' """ hira arrivasse, per 

sare da Emile, il Presidente ^;rèsè,itrruàÌo"Wr Leone l'"^">'"ssalc. in Parla- „„ aràVzò.lur. 11^1^ vua- 

ha sorriso, da uomo superio- ' ' , .f' mento. saprebbe raiivinrere ». 

re, il quale sa bene come van- Rouvier un srntimcnlo soli- /„ leijije davreh- ,,„riii che iirniif.no' 

no queste cose, s Avevate del- do/e di pietà. ..id.li.p.re i mariti a tur- p/ nr^^nó "oòl/o. 

le iUn.sioni .snii.siirate; eppure l AllClILl.K R.\GO mire, ipuiiida hnniia una hnn- Gl INNI PL'CCINI 


te. in Parla- „„ p ^nza tanta filare. squiM di 

raiivinrere », . ; .. . ». tromba, e sterminio del. odioso 

le.j,je davreh- f*' nemico. Ha diretto Richard 


£a ronda df iioWe 

Gredda e la fantascienza 


/ 


IV strada, poi quello della 
Qualcuno che era tornato f,* Aveniic. Erano vicini al- 
dalla guerra gli aveva rae- c suonavano tiitUe 

contato di quel che suci clcva All angolo si sarebbero 

laggiù, parlantloeli anche dei ««ntrafi. 

bombardamenti avvenuti, ctT- Harry Borak non chiic mol¬ 
ti contro colonne di aiiioam- t» tempo per pensare. Si mise 
Rolanze nemiche. a correre, arrivò nel mozzo 



bulanzc nemiche. a correre, arrivo nel mozzo 

— rcrchè han fatto {incsio? rt<*lle due vie. alzo le braccia 


: . -.. . 

FR.àNCl.A — Leone Ronvier di fronte alle Assise dì Angers. 
I giudici l'hanno condannala alla pena deU'ergaàtolo 


/ r’nifah rlrl Quotidiano 
rini:,niiana a cantar le lodi del¬ 
le rapacità le irntifiche di HCd- 
da r minaic lano di snrjrs-iolarc 
atti» rlriirht di insigni ptJSf#- 
nagqi stian-rri che, essendo 
tutti am,c, gel yr»s(ro c metn- 
hri del ctin.itafrr di redazione 
detta .sua rn isia. .sono pronti 
a ìxjltrrsi < perinde ac cada- 
ler» per la tutela del prc.sti- 
gto .suo e delle sue opere illu¬ 
minate. Vonemmo risparmiar 
loro quesla fatua, facendo pie- 
sente qiiantt, poco interessa a 
noi e a tatti gli italiani cu', 
che I clenfah fanno, in fami¬ 
glia, per metter brache U.edie. 


c gridava: 

— Stop. stop. 

I due camion si fermarono 


le snaiii: e mi vuic'ci mi-vt u* .. , - » - , ipione se è co.^ì. Suo i/ku 

più c domandava se durante radiatori afTacciati sol- alcooHzzato, sua madr 
Sii incendi causati dai bom- > angolo. . far, rossi che la ritenevano un 


bardamrnti 

pompieri. 


accorrevano 


-Irrofiavano- 


— Perche han m'''* iincsio. ,,ri,I-,Ya* * Bouvier è, infatti, un poveroitrnnn regolarmente. Emile la atta »''rrn:a c alla cultura. 

•— rhiedeva Harry Borak. ^ Sion sfon relitto. Chiusa, .solitaria, qua- conduce in giro sul .srdiolino -^"”0 j'hcttssimi di (on- 

Gli altri si stringevano nel- . , si .selvaggia, ha qualche ra- della motocicletta, ranno al .ÌVLII/ 

le spalle e lui voleva saper di ! ‘ladiat^?r"affSicSSì®7.d- ^ T’' 1 IP " ha precAenl, d. d-.onV Co;/o- 

più c domandava se durante f!”' «n atcoohzznto, sua madre, o -Mano all aperto .si abbrac- Lher..ss,m, d, pub- 

gli incendi causati dai bom- 'annoio, 1 tari rossi cne <in- ja ritenevano un po ciano sotto le stelle, come due hUeare nnste e loìumi (finan- 

bardamenfi accorrevano ì crociavano- , , . . s bizzarra >•. Quando Leone poveri innamorati. r,of, da loro, stare,jxtti nelle io- 

pompieri. tenente dei vigili fece nn parìa di r casa sua >■. pare che La donna, a suo modo, gli tipografie, diffusi nelle loro 

ecnuo a Borak, Io chiamò. voglia abbellire il quadro è fedele. .Ma .solo la domenì- parrocchie;, su ogni argomm- 

" -o o c _ Grazie, voi avete evitalofa: sette giorni sono lunghi to detto scibife umano, u i.eom- 
me 1 no-ìtri. vjific.n., »oi C»iiaiu , nrìmi tinnì II Da- - ' 7-,. - * -*■_ • previ la gemelìoìngiO. .Vc-mmoo 

_ K anche nnclli vcn,.n„„ è'""" ?"“">• <*>" e brntn"e. le dà '"'f ” 

bomhardali dairaviaeione? . \ - -proprio Vìmpressiooe di un . rfim-nd— bE 

c- Poi le due macchine ripre- demonio 9 oliando a sassate f^f^^arc le ore dtmentteando srientifirn, giustamente, traseu- 

— Sicuro. corsa e Harry Borak in caccia’dal lurido inolino ^hiile nelle braccia di altri, fo, o degna al pnt di un di- 

"oa «i sentiva addosso una grande dorè ricono in qnallrof «r- op"» domenica era ^"^/i- 

Azbmnndnvn Tvin nulla. - ;__ _1 _»_, ?_je __«suii atrerienie e qiiriia nei 


tiiienza tori i gemelli c che 
troifi jKis’n, iiatiiralmciitr. nel¬ 
la sua rirjAfa t vie 11 tifica •: 
Itati inaugurazione della « colo¬ 
nia * v/iia )>er g»"nielli t, diret¬ 
ta, (om'è o' i io, dal prof, (irri¬ 
da c dalla Pontificia Commis- 
Si'èiic di . Assistenza, fino alle 
Onoranze a Luigi Sllurzo che, 
« ,omc jeytii sanno, è gemel¬ 
lo JiX esvndo, nato da un solo 
parto I nn la sorella Emanue¬ 
la ». Per non parlare poi della 
imfioitante nota scientifica in 
cut Si smrutisre eatcQOTteamcn- 
tc thè la gatta della signora 
he AngriìS. da R'rera g, papa, 
atrfna mai potuto partorire tre 
eagiifiìini. fi famoso lOlumC 
sulla gemeìlnlngia non supera 
questo In elio. -Il corsivista- del 
Qiiotuliano Cita una frase della 
Tfcrnsionc di Scienlia (che 
non è una rivista di • dii ulga- 
zzione ». ma una autentica ri- 
I isla sr.entifiraL dtuc st rieo- 
nove la vadità dei soggetti 


Quotidiano consideri positivo 
anche il giudizio sulle pagine 
a rotori « nelle quali perfino il 


., .j -.. - - 'I aiiviuiiv» una ^lauui. uuve Dicono in quQiiro, ur- ~ei - -w--. divertente t Quella riti- wuoimiano convincr, pojittro 

domandava pili nulla. - fpììcìtà, insieme col-Tento fred-landole di non infastidirlo PXtnl^oìe all’appuntamento sta di gemellologiaf diretta da a^tchc d giudizio sulle pagine 

.Poi gli capitava di vedere do che gli batteva solfa faccia, mentre dorme. con l’amico. fredda, che trae la'sua ragion a rotori e nelle quali perfino u 

per la strada un anloambnlan- Quando i camion tornarono ^ . Alla fine Emile si stanco, d'essere, tra IstHro, dal fatto.: gemelli) è rjpro- 

za, lui si scansava con mag- caserma, il capitano parlò Dolorc prcCOCC Minoccio di rompere. Essa indubbiamente scientifico, di. là 'mù^^Ind^yab^nda^yd^i 

gior premura c pensava; ^on Harrv Borak e di disse- * prote.sla, mentre l uomo oppa- troiarst Gedda * nella città • y- 9 •‘ndc rxbtmnda^a di 

— Verehe li .irridono’ v" ' . t j Giomnissìma, fa ragazza è re irrimediabilmente staccato fondata, secondo la leggenda, ° 

_ , , ■ . .\b' sapete qnalc ffntìde costretta a lavorare. A quat' e deluso. Dopo qualche di- dai gemelli quiriti Romolo e ner un onera la nuaiè 

Harry Borak molto prooa- servigio ci avete r^o. lordici anni entra come ope- scussione piuttosto burrascosa. Remo». • exmlideTata sden. 

burnente aveva un gran hiso- gono queste wse. Nel 1929 in raio in una fobbrico di col- Léone compra tino pistola di P» qui dcrica forse ramare tifica', la più'inesorabile delle 

gno di sfogarsi, perchè Qoa uno scontro di questo genere zature a St. Macaire. Qui in- grosso calibro. Il 16 marzo o-vve-utto dei Gedda per tutto stronoiturc: « per fa sua let- 

sera, parlando di ciò con degli all'angolo della IIP ATeaoe cantra un’oUrOy grave delu- scorso* i due amanti si incon- ciò che ha una qualunque ai» tura facile e la pretentanone 


compra 


pistola 


gno di sfogarsi, perchè nnaluno scontro di questo genereizoture o St. Macaire. Qui in- grosso calibro. Il 16 marzo o-vve-utto del Gedda per tutto 
sera, parlando di ciò con deglilall'angolo della 1(P ATeaoelcontro vn’oltra. grave delu- scorso, i due amanti si incon^ ciò che ha una qualunque ai- 


tipografica, l'opera hot era (er¬ 
tamente molti lettoli ». Ed è 
for\c questa la ragione dell'im¬ 
minente traduzione negli Sta¬ 
ti Uniti, paese in cui sono na¬ 
te c hanno incontrato partt- 
•olarc fortuna le * selezioni » 
c la » /a ri (uve ir Firn ». 

Ma tutto CIÒ, ripetiamo, non 
interessa molto. Ciò che inte¬ 
ressa, e su questo punto t cle¬ 
ricali tarciono. c il fatto Che 
il ministro detta pubblica istru¬ 
zione. pr-r dare aperta san¬ 
zione afte assurde ambizioni 
di Gedda, abbia violato preci¬ 
se disposizioni che impongono 
di dar la precedenza, nelle 
commissioni per la libera do¬ 
cenza, a professori della ma¬ 
teria O di materia affine, ri¬ 
spetto ai liberi docenti, come 
it Gedda. Altra cosa sono gti 
istituti clericali, dote Gedda 
può dire tulle le sciocchezze 
che ruote, altra invece organi¬ 
smi di .y/ato. la CUI vita è re¬ 
golata da leggi dello Stato che 
non r lecito ai elencali ignora¬ 
re, tanto più quando dirigono 
un ministero. Ci rallegriamo 
pertanto che un'interrogazione 
Sia stata presentata in Parla¬ 
mento Su questo scandaloso t- 
pisodto, poiché il ministro Se¬ 
gni dovrà finalmente uscire dal 
Silenzio e rispondere delle sue 
precise responsabilità. E forse 
usciranno dal silenzio anche le 
vestali della « libertà della cut- 
tura », che finora non hanno 
speso una parola su questo 
preciso c gravissimo attentato 
alla libertà e alla dignità della 
cultura e delle università ita¬ 
liane. 

9f m, 
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uoa strenna per voi e i vostri figli 
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Una Befana fejlèe 
a un bimbo infelice 


• ìì 


Cronaca dì Roma 


Una Befana felice 
a un bimbo infelice 


SETTE ttlOHW rWH i SETTE CO|.Ù 


Lo lezione di Mari sa [| progetto governativo SOl fitti 

in discussione al Consiglio provinciale 


Venerdì mattina, giornata 
di sciopero degli statali, in 
nessuna scuola di Roma si 
sono tenute le lezioni. E’ sta¬ 
to un fatto nuovo, che ha 
impressionato profondamente 
tutta la città. Ed è proprio 
■;u questa giornata che Ma- 
risa, alunna della seconda 
media, ha ricevuto una in 
consueta lezione. Il signor 
Mario C., impiegato di grup¬ 
po C, quella mattina, prese 
pir mano sua figlia Marisa 
e ttscl di casa. E‘ raro che il 
.sif/Mor Mario C. riesca a fare 
con sua figlia una passeggia¬ 
ta per le strade di Roma, 
sebbene lo abbia desiderato 
tante volte, perchè i figli non 
s/ conoscono mai abbastanza 
e per la st'-d ' si incontrano 
tante cose di cui è utile par¬ 
lare a lina bambina. Purtrop¬ 
po, però, le preoccupazioni di 
ogni giorno '-i lasciano appe¬ 
na il tempo di respirare, ed 
è. cosi che talvolta ti ritrovi 
a rimirarli mentre dormono, 
la notte, questi figli, con una 
punta di amarezza 

Padre e figlia fecero insie¬ 
me la strada che conduce al¬ 
la scuoia frequentata da Ma- 
risa c il signor Mario comin¬ 
ciò a spiegare che cose fosse 
quella giornata e perchè an¬ 
che lui, come tanti altri, quel 
la mattina non fosse andato 
a lavorare. Non era difficile 
.spiegare queste cose a Ma- 
risa; ormai i ragazzi sanno 
bene che cosa sia uno sii 
pendio, ' hanno' visto, talvol¬ 
ta, la mamma piangere e il 
babbo gridare, sanno che spes¬ 
so, in cosa, sono soltanto lo 
rn a cenare. Padre c figlia 
giunsero dinanzi alla scuola 
senza neanche accorgersene. 
Fu Marisa, anzi, a interrom¬ 
pere il padre per salutare la 
sua professoressa. Anche il 
signor Mario C. salutò la si¬ 
gnorina Clara S. e in pochi 
minuti il discorso fu avvia¬ 
to. Notizie sullo sciopero, con¬ 
siderazioni sulla vita depli 
allievi, delle famiglie, degli 
insegnanti. 

La professoressa S. per 
Marisa era sempre stetta una 
donna preoccupata, talvolta 
brusca e perfino cattiva, for¬ 
se, che sapeua o memoria 
tutte le date di storia e i ver-j 
hi ialini ed era come se abi¬ 
tasse nella scuola, senza co¬ 
noscere altro. Quella matti¬ 
na, invece, Marisa scopri che 
la signorina S. aveva oli 
stessi problemi di suo padreì 
c parlava come la mamma. 
Ascoltò a lungo e le frpsi 
come il dignità umana n, a no¬ 
biltà delta, scuola », a corag¬ 
gio èivile » — che tante volte 
erano ricorse nelle lezioni in 
classe cominciarono a di¬ 
venire più chiare ot suoi oc¬ 
chi. Capì che se la signori¬ 
na S; spesso, vestivo viale, 
non era perchè fosse una 
j donna fuori moda. Tornando 
indietro, fra suo padre e la 
sua professoressa, Marisa sen 
tì che anche la signorina S. 
aveva paura di alcune cose 
— come lei, quando ero in- 
' terrogata — e che contro 
questa paura lottava, accen 
dcndosi in volto, con un tono 
di voce diverso da quello che 
usava quando mandava qual¬ 
cuno a posto con un brutto 
voto. 

Così, Marisa, venerdì mat¬ 
tina, prese, senza saperlo, una 
straordinaria lezione di de¬ 
mocrazia, da suo padre, im¬ 
palo di gruppo C, e dalla sua 
professoressa, che scioperava¬ 
no anche P^r il suo avvenire. 


stupido, ma in questo mondo 
falso c stunido s'incontrano 
spesso cose e situazioni che 
corrispondono, anche se in 
modo vago e contorto, alle 
aspirazioni di queste ragazze 
Da molte parti si è spesso gri¬ 
dato alto scandalo c si c pro¬ 
posto di abolire i fumetti. Ma 
la soluzione non sta solo qui 
il mondo sarebbe molto più 
bello di qunl.'tiasi fumetto, se 
Queste ragazze potessero vi¬ 
verci serenamente c goderse¬ 
lo. Se vogliono fuggirlo, se¬ 
gno è che questo mondo le 
Non basta bandire soltanto 
i fumetti, c il mondo che bi- 
sngna cambiare. Silvana Mez¬ 
zanera. forse, questo ora ha 
cominciato a capirlo, ma la 
sua esperienza è stata terri¬ 
bile. ha avuto il sapore della 
morte. Molte altre ragazze lo 
hanno capito prima di lei 
più facilmente, forse, e oggi 
lottano perchè le cose vada¬ 
no diversamente. Ma non so¬ 
no la scuota, nè la morale, nè 
l’idenlogin di chi rende que¬ 
sta nostra grande città per 
molti sensi, cosi dura t* ino- 
spitalc per i giovani, che han¬ 
no loro insegnalo queste rose. 
Anche per loro, come per Ma- 
risa. la lezione è venuta da 
un’altra porle. 
delude. 

GIOVANNI CESAREO 


LA SEDUTA DI IERI A PALAZZO VALENTINI 


La relazione di Perna e gli interventi di Buschi e di Pennisi - La 
votazione sulla mozione della Lista Cittadina rinviata a venerdì 


Nella seduta di ieri pomerlR- 
j?Ìo del Consiglio provinciale 
è cominciato il dibattito .sul 
proKetto governativo di aumen¬ 
to delle pigioni. L’occasione è 
stata fornita dalla prc-sentazlo- 
ne di una mozione, a firma dei 
consiglieri della Lista cittadina 
Perna, Moronesi, Loreti e Bon- 
giorno, che fa voti perchè sia 
mantenuta ruttunlc disciplina 
delle locazioni e del fitti In 
attesa che si dia inizio ad un 
vasto piano promos.so dagli en¬ 
ti pubblici per la costruzione 
di case popolari, c perchè \cn- 
gano bloccati gli sfratti. 

La relazione è .stata svolta 
da Edoardo PERNA (LC), il 
quale ha mes-so in luce la par- 
tieolare situazione in cui si 
trova la nostra provincia per 
quanto riguaida redillzia po¬ 
polare e j] pe.so clic verrebbe 
a gravare sullo categorie lavo, 
ratrlci se il progetto governa¬ 
tivo venisse approvato. « Nel 
10.17, ha affermato Perna. la 


spesa media por la pigione, sa¬ 


rebbe equivalente al 40 per 
cento del salari e degli stipen¬ 
di ... Una percentuale, come ha 
spiegato roratore, insostenibi¬ 
le, se si tlen conto delle con¬ 
dizioni economiche in cui vive 
la maggioranza della popola¬ 
zione della nostra città c della 
provincia. L’aumento proposto 
dal governo toglierebbe 20 mi¬ 
liardi dalle tasche dei lavora¬ 
tori per riversarli nelle casse 
delle grandi imprese immo¬ 
biliari. 

Puma ha ricordato, a questo 
punto, gli utili denunciati in 
questi ultimi anni daU’Immobt- 
liare generale e dai Beni stabili, 
che sono stati rispettivamente 
di tre miliardi e di circa un mi¬ 
liardo, .sottolineando, quindi, 
come raumento proposto non 
favorisca i piccoli ri.sparmiatori 
fai quali si [luò vedere, in via 
ercozionale, di venire Incontro 
con opportune misure), ma .sol¬ 
tanto gli speculatori dell’ediU- 
zia e I monopolisti. 

BUSCHI (L.c.), che è intcr- 


lERI MATTINA AL LUNGOTEVERE ARMANDO DIAZ 


Due fratelli in bicicletta travolti 
e gravemente feriti da un’auto 


Sono stati ricoverati a Santo Spirito — ^autista investitore si è dato alla 
fuga — Sette passeggeri alVospedale per un violento urto fra due tram 


Ieri mattina è riportila per 
il suo paese Silvana Mezza- 
pera, la ragazza che qualche 
giorno fa tentò di uccidersi al 
caffè Greco, lasciando in una, 
busta il foglio di un giornale! 
a fumetti, sul quale aveva re¬ 
gnato alcune frasi di uno 
sciocco romanticismo dn doz 
::ina. E' finita cosi l’avventu¬ 
ra di Silvana nella Capitale 
come Un episodio di «Amore 
in città». L’aooentura di una 
ragazza che è arrivata a ere 
derc troppo nei fumetti e nei 
sogni malati che i fumetti sti¬ 
molano. Ma credeva poi vera¬ 
mente. Silvana, nei fumetti? 
Quante ragazze leggono 
« Grand Hotel » o « Sogno >. 
— pur senza arrivare al pun¬ 
to cui è giunta Silvana? — E 
perchè li leggono, ci credono? 
O U leggono solo per dimen¬ 
ticare per qualche oro la lo¬ 
ro rifa triste e piena di dif¬ 
ficoltà. come tanti che van¬ 
no al cinema per la stessa 
ragione? J fumetti parlano 
certo, di un mondo falso e 


A poche centinaia di metri 
dove Ieri l’altro rimase travol¬ 
ta e uccisa da un’automezzo 
dell’Aeronautica Militare la 
76enne Antonia Lamara, ieri 
due fratellini in bicicletta sono 
stati travolti da un’auto. 

I due bimbi si chiamano Al¬ 
do ed Ettore Bo.schl ed hanno 
rispettivamente 12 e 7 anni. 

Percorrevano in bicicletta 
Lungotevere Armando Diaz, Al¬ 
do pedalava ed il piccolo Etto¬ 
re slava in canna, quando giun- 
tl aU’altezza della piscina del 
Foro Italico, venivano investiti 
In pieno e gettati a terra, da 
un’auto targata NA. 75866. >■ 

L’autista, si è dato alla fuga 
mentre 1 bimbi sono stati tra¬ 
sportati aU’ospedalc ai Santo 
Spirito dalla stessa auto investi, 
trlce, pilotata da un brigadiere 
di P.S. che si è trovato sul po¬ 
sto. I sanitari dell’ospedale han¬ 
no ricoverato 1 due piccoli in 
osservazione. L’auto investitrice 
è custodita nella rimessa del 
commissariato di P.zn D’Armi. 

Ancora sette persone sono ri¬ 
maste ferite in un grave scon¬ 
tro fra due vetture tramviarie. 
L’incidente è accaduto alle 10 
di Ieri mattina in piazza Pa¬ 
squale Paoli. eU’aUezza di pon¬ 
te Vittorio Emanuele. 

Una vettura della linea 28 di 
retta a piazza Cavour, avendo 
dov'ufo bru.scamente frenare 


la Liberazione dcirAlbanin sarà 
ricordato, nel salone della Con¬ 
federazione del Commercianti. In 
via dciroimctto. 3 (piazza Gioac¬ 
chino Belli) la storica data. 
Parlerà l’onofcvole Mano Assen¬ 
nato. Agli intervenuti sarà of¬ 
ferto un rinfresco. 


Si fa pagare le tasse 
un falso esattore del Comune 


per lo scatto del semaforo, 
sfata violentemente tamponata 
da un’altra vettura della circo¬ 
lare nera che la seguiva a po¬ 
chi metri distanza. I passeggeri 
di quest’ultlma sono stati getta¬ 
ti l’uno contro l’altro c conlro 
le pareti c i sedili. 

Auto private di passaggio e 
un’ambulanza della Croce Ros¬ 
sa hanno condótto all’ospedale 
di S. Spirito i passeggeri feriti 
nello scontro. 

I feriti sono: Pasquale Benzo 
di 32 anni abitante in via Viti- 
nia 5, fattorino della circolare; 
Maria Pennacchictli di 25 an¬ 
ni, abitante in via Capcceletro 
lotto 24; Alberto Schiavetti di 
18 anni abitante in via Portuen- 
se 564 impiegato; Marcello CtlIi 
di 33 anni, abitante in vìa Ga¬ 
spare Gozzi 55, impiegato; Lui¬ 
gi Leurcnti di 30 anni, abitante 
in via Brunetti 240, pensionato; 
Agata Schina di anni 46 abi¬ 
tante in via del Vomere 151, 
negoziante: Luciano Spallino di 
57 anni abitante in via .Anto¬ 
nio Serra 8. operaio. 

Tutti i forili sono sto ti giu¬ 
dicali guaribili dai tre ai cin 
que giorni. Solo l’impiegato 
Marcello Cilll è stato ricovera 
to in osservazione. 


Un truffatore di grandi risor¬ 
se deve essere l'individuo che 
Ieri è riuscito e carpire ad un 
commerciante 8 500 lire, <iuatl- 
fleandost esattore dei comune. 
ìfira circa me7.70gt^rna..quando 
un di.stlnco «ignore si presenta¬ 
va nella tintoria del sig. Mario 
Liberatore In via San Giovanni 
In Laterano 6,3-a. Con vivace 
parlantina dichiarava alla com-l 


nics.sa di ftvscre l'e.sattore delle 
tas.Sc del Comune di Roma. C.'on 
coinpeten/a splega\u alla rogaz. 
/a di quali tu,s.se si trattava. Ri- 
.sultato; ili ragazza pagò e rin- 
dlvlduo .se ne andò con tanti 
saluti, dolio aier lasciato debi¬ 
ta ricevuta con Arma fai.sa. 

Al -Signor Liberatore non è ri¬ 
masto che denunziare U fatto 
al vicino cnmml.ssariato. 


Demani Ferrara 
parla sulla Resisteiua 


Organizzata dalla cellula Ro¬ 
senberg del personale universi¬ 
tario, domani, alle ore IS, nei 
locali della sezione Macao (via 
Castclfldardo, 51), il compagno 
Maurizio Ferrara ‘parlerà su «La 
resl.stcnza degli studenti romani 
durante roccupazione tedesca ». 


venuto successivamente, a di¬ 
mostrazione delle condizioni di 
bisogno in cui versano le cate¬ 
gorie a reddito fisso, ha ricor¬ 
dato le lotte sindacali in corso. 
« Come è mai possibile, egli si 
è chiesto, pensare di aumentare 
le pigioni se 1 lavoratori .sono 
In lotta por conquistare condi¬ 
zioni di vita più umane? Noi 
speriamo che il progetto go¬ 
vernativo venga respinto». 

BORROMEO (d.c.): Io no... 

D’AMICO fdc) ha pl.’into 
calde lacrime sul baraccati, 
sui cavernicoli. Su coloro che 
abitano in coabitazione ed ha 
concluso, però, che il Consi¬ 
glio provinciale non può osare 
di sindacare il progetto gover¬ 
nativo. 

PALAMENGHI CRISPI (msi) 
ha difeso a spada tratta il re¬ 
gime di blocco (che il progetto 
governativo, peraRio. intende, 
rebbe conservare) cd ha au- 
siiicato la costruzione di mio- 
ve case, sfilvo restando, .secon¬ 
do lui. le necessità di aumen¬ 
tare le pigioni. 

Un appas-sionato intervento 
In favore delle cooperative 
edilizie e per una politica go¬ 
vernativa favorevole all'edili¬ 
zia popolare ha svolto MO- 
RANDI (pri). OCCniNI (m^i) 
ha invece ripetuto le argomen- 
(azioni di Palamenghl Crispi e 
di D’Amico. 

PENNISI (pnm), annuncian¬ 
do il voto favorevole dei mo¬ 
narchici alla mozione della 
' .‘-•a cittadina, ha affermato 
che qualsiasi norma che molli¬ 
fichi l’attuale situazione per 
quanto riguarda le pigioni deve 
es.scre re.splnla con decisione 
cd ha critir.ato effifacementc 
gli orientamenti govcina'^ivì 
ne’ ramno deiretlilizia- 

Perfettamente d'accordo, In- 
. vece, col progetto governativo 
;è stato il consigliere BORRO 
MEO (d.c.). Il quale ha esordi¬ 
to elevando inni a tulli gli au¬ 
menti deci.sf ultimamente da) 
eovcrno Fella. A proposito di 
Borromeo, non è .sunorfluo. for¬ 
se ricordare che. nella veste di 
presidente dell’EA '53, l’espo- 
nenle d.c. ebbe modo di rivela¬ 
re quale parte avesse avuto lo 
Ente neiravvaloramenfo delle 
aree fabbricabili di viale Cri¬ 
stoforo Colombo. 

Subito dopo l’intervento di 
Borromeo, il presidente SOT- 
GIU ha' rlnViató 11 prosegui¬ 
mento ■ del dibattito a venerdì 
alle 20,30. Il Consiglio ha ap¬ 
provato. prima di togliere la se¬ 
duta. la deliberazione relativa 
al nagamento della tredicesima 
mensilità ai pensionati della 
Provincia. 


VITA E CURIOSITÀ’ DEI. GIARDINO ZOOLOGICO 


Nella città degli animali 


20 quintali di derrate al giorno per il pasto di 2382 abitanti - Mezzo chilo di pan di Spagna per le scim- 
mìette e i pappagalli - Yoghourt per Giorgio lo scimpanzè - 25 milioni di esemplari al museo dello Zoo 


Nelle vetrine, forieri delle 


feste, rtcompaiono, anche que. 
st’anno, i libri strenna per ra¬ 
gazzi, i libri di favole, dalle 
copertine vistosissime, i quali, 
tradizionalmente ormai, recano 
agli uomini il messaggio degli 
animali, un messaggio ispirato 
al buon senso. Tornano cosi, al¬ 
la ribalta dell’attualità, la vol¬ 
pe, il leone, il lupQ, il coniglio, 
il gatto, il corvo e tante altre 
vecchie conoscenze della nostra 
infanzia, i protagonisti delle 
fiabe di tutti i ternpt. da E.sopo 
al nosiro Trilussa. 

Ma i bimbi amano, proprio 
in questi giorni, andare a visi¬ 
tare questi loro fedeli amici, 
in carne c ossa, allo ZOO. 

Là, nella città murata di 17 


dal fieno al pan di Spagna, e. 


precisamente: 970 chili di fieno 
600 di barbabietole. 22'i di car- 
ne, 150 di frutta di prima scel¬ 
ta, 100 di verdura e carote, 54 
di pesce, 40 di patate, 20 di 
trippa, eccetera. Di pane se ne 
consumano SO chili il giorno, 
di pan di Spagna mezzo chilo, 
quasi tutto per le piccole scim¬ 
mie ed i pappagalli. Qualcuno 
prende lo yogourt, Giorgio, per 
esempio, lo scimpanzè; altri be 
vono le uoca (ne arrivano una 
quarantina); le sciiniuic si ci¬ 
bano di latte (35 litri al gior¬ 
no) e di arance a 120 lire il 
chilo. 

Le razioni vciiijono fissate 
dapli roologi. Pare clic non si 
lamentino parzialità di sorta: 



il giorno, gli erbivori due, le 
scimmie tre volte. Le scimmie 
fanno colazione con zuppa di 
latte e pranzano con le frutta. 
Lupi, leoni .tigri, iene e simili 
mangiano, oggi, alla 16,30 pre¬ 
cise. 

Ognuno, allo ZOO, ha le sue 
anomalie e stravaganze. Gior¬ 
gio, lo scimpanzè, ponendosi 
una mano in capo, come certi 
scaricatori, fa » pernacchie », a 
richiesta .sputa, quando è an¬ 
noiato dai suoi ammiratori, fa 
l’acrobata, se è allettato dalla 
offerta di una banana. Roma, 
l’elefante, pare abbia la fobia 
del nero; recentemente ad un 
prete di provincia, che stava 
incantata a guardarlo, col suo 
lungo naso ha pompato acqua 
dalla vaschetta e l’ha infradi¬ 
ciato come un pesce. Figaro, il 
leone bellimbusto dello ZOO, 
amante delle carezze, tutto il 
giorno fa moine al pubb/ico e 
di tanto in tanto stampa un 
bacione in fronte al guardiano, 
Poraffo, colui che ha tenuto a 
battesimo Foffo, il giraffino. 

La colazione e il pranzo rom¬ 
pono la noia delle giornate dii 


questi abitanti, prigionieri non 
sempre rassegnati, anche te, a 
differenza degli abitanti della 
metropoli, sono, dopo tutto im¬ 
mortali. Tant’c. Quando uno 
muore, se non ha la mole di 
un Romeo, l’elefante, viene im¬ 
balsamato e rinchiuso nel mu¬ 
seo. Questo museo conta ben 
25 milioni di esemplari, taluni 
invero quasi microscopici, co¬ 
me gran parte degli S milioni 
di molluschi. 


RICCARDO MARIANI 


Gli sfratti sospesi 

fa fontani per un mete 


Oli sfratti sono sospesi per un 
mese. La Prefettura ha Infatti 
disposto la non concessione del¬ 
la forza pubblica par l’aseeuzio- 
na forzosa della sentenze di 
sfratto a partire da domani 14 
dicembre fino al 14 del mese di 
eennaio. La decisione è stata re¬ 
sa nota ufficialmente questa 
notte dalla Questura. 


ALEA IV SEZIONE DEL TRIBUNALE 


lina inaiidila semema 

contro il compagno Ulannnziì 


Un grande (in tutti i sensi) amico dei bambini: l'elefanlc 


ettari, vivono 2382 abituiili. 


LE OFFERTE PER l,A BEFANA DEI.L’UNITA’ 


50 mila lire di Rascel 

e IO mila dell’A. S. “Roma,, 


Influnicnti dalla ditta CoperfìL sempre generosa — Fra ì sottoscrit¬ 
tori di ieri: il sen. Terracini e gli avvocati F*ioretti, Paparazzo e Fiore 


Martef^ la celebraiione 
della Rberaiione deH'àlbania 


MertedL *lle ore S9J0. in oc¬ 
casione «tei nc Anniversario del- 


NON PARLA E NESSUNO LA CERCA 


Una bella ragazza diciottenne 
trovata svenuta sulla Tiburtina 


Una belUscfana ngizia della|filare», n commi«ariato di 


apparente età di 18 anni è sta¬ 
ta trovata sverTata verso le 21 
di ieri sulla via Tiburtina alla 
altezza di via Cacciarella, da 
ima coppia di fidaazaU. 

La fanciulla indossava una 
gonna nera, una camicetta co¬ 
lor arancione ed una giacca di 
lana nera, a righe rosse. A bor¬ 
do di un’auto di passaggio la 
povera ragazza è stata traspor¬ 
tata al Policlinico dove è stata 
vLsltata dai sanitari di turno. 

I medici non si sono pronun¬ 
ciati sulla natura del malore. 
Il referto dice: «Malessere, sta¬ 
to soporoso, non è in grado di. 


Lorenzo ha iniziato le in¬ 
dagini per -.dentificarc la ra¬ 
gazza poiché nè alTospedalc nè 
al commissariato .si è recato 
nessuno ad klentiflcarla. 


ScompaiM ma (oUana 
(he vale 1 milione e meno 


La signorina Luisa Marazza ha 
denunziato Ieri alla polizia la 
comparsa delia sua preziosa col¬ 
lana di perle del valore di un 
milione e mezzo. La collana era 
formata di 104 grosse perle e 
chiusa da un prezioso fermaglio 
di platino e brillanti. 


Non potrà non fare piacere 
al piccoli amici ai quali la 
nostra iniziativa è consacrata, 
il sapere che chi li ha tante 
volte divertiti al cinema e al 
teatro ha voluto generosamen¬ 
te contribuire ad alUctarh un 
giorno di più. il giorno della 
Befana; si fratta di Renato 
Rascel, il quale ci ha ieri in¬ 
viato Un assegno di 50 inda 
lire. Una rispondenza n<*n me¬ 
no immediata neH’animo dei 
bimbi e delle famiglie cut .si 
indirizza la nu.stra campagna 
avrà la notizia che la popola¬ 
rissima .As-soriazione .spo,'"! 
■fRoma.. ei ha fatto pervenire 
la somma di diecimila lire. La 
.ste.ssa - rilevante cifra è .stata 
offerta al nostro giornale ùai- 
àvv. Giulio Fioretti. 

Comin'-iano intanto a giun¬ 
gere I prim i do ni in aggetti. 
La ditta COPERFIL, che ogni 
anno ha contribuito largamen¬ 
te alla no.stra befana, ha in¬ 
fatti offerto un argentina di 
lara. sei complctini. due ber¬ 
rettini e tre magliette per 
bambini. Il compagno Ga.sto- 
ne Vivian ha donato una ca- 
rozzina da bambola. 

Hanno, infine. contribuito 
con offerte di denaro a dare 
una giornata felice a un bam¬ 
bino infelice. Umberto Terra¬ 
cini. eli a\n-ocati Fausto Fiore 
e Vittorio Paparazzo. Campare 
Francini. N- N„ si direttore .sa¬ 
nitario deirospodalc San Gia¬ 
como. 

Ringraziamo tutti i donato¬ 
ri e ricordiamo, a chi volesse 
generosamente dare la -sua 
parte pssr la riuscita della Be¬ 
fana per i bimbi poveri, che 
le offerte si ricevono diretta- 
mente al nostro giornale (Uf¬ 
ficio Befana, via IV Novem¬ 
bre 149. telef. 689121. ini. 571. 
oppure possono essere segnala¬ 
te alla nO'tra Segreteria di 
redazione (telef 684291 dalle 
ore 10-12 o dalle 16-191. 


f i C C O E. A 
CH O X A CA 


IL QIORNO 

— Oggi, domenica 13 dicembre. 
(347-18). S. Lucia. II sole sorge 
alle ore 7>8 e tramonta alle 
ore 16.38. 

— BolleiUno demografico. Nati: 
maacht 31. femmine 30. Nati mor¬ 


ti; 2. Morti; maschi 22. femmine 
23 (dei quali 8 minori di sette 
'inni). Matrimoni trascrìtti: 2S. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri; minima 9; mas¬ 
sima 18 Si prevede ciclo coper¬ 
to. Temperatura stazionaria 
VISIBILE E ASCOLTABILE 

— Teatri; «La Mandragola» al¬ 
le Arti. 

— Cinema: «Una di quello al- 
rAmbra-Jovinctli. Olympia, s 11 
più grande spettacolo del mondo» 
all'Acquario. Diana. Italia e 
Massimo. » Anni facili » aU'Al- 
cjone. Appio Bologna. Brancac¬ 
cio. Del Vascello. Eden. Foglia¬ 
no. Giulio Cesare. Odescaichi e 
Savoia. « Siamo donne » al Ca- 
praniclietta. « li cavaliere della 
vaile solitaria » al Delle Masche¬ 
re. Modernissimo Sala B e Sfa- 
dium. « Ivanhoe » al Delle Ter¬ 
razze. « I vitelloni » all'Iris. «Na¬ 
poletani a Milano > all'Odeon. 
« Cinque poveri in automobile » 
al Planetario. < II soie negli oc¬ 
chi > ai Piata e Smeraldo « Un 
americano a Parigi > al Trianon. 
RINGRAZIAMENTO 

— II compagno Giuseppe Lura- 
rini ringrazia tutti coloro che 
hanno voluto partecipare al do¬ 
lore per la scomparsa dei fra¬ 
tello compagno Altero. 

MUSICA IN PIAZZA 

— Oggi, alle ore 15.45, la banda 
musicale della Guardia di Fi¬ 
nanza diretta dal maestro Anto¬ 
nio D'Elia, eseguirà alla Basilica 
di Massenzio un concerto di mu¬ 
siche di C. Rossini. A, DvroK. 
R. Wagner, F. Listz e G. Puccini. 

CULLA 

— !.« casa dell'amico Umberto 
Paris e della sua gentile consor¬ 
te Jile Pasquali è stata allietata 
dalla nascita della pìccola Car¬ 
la. Alla piccola e al genitori 
giungano I più vivi auguri del- 
rUmtà. 

FARMACIE APERTE OGGI 

Il TURNO — FUmlalo: VUle 
Pmtuncchio 19a. Prati-Trionfale; 
Piazza Saint Bon 91; Viale Giu¬ 
lio Cesare 211; via Ctela di Rien¬ 
zo 213; Piazza CavoUf 19: Piaz¬ 
za Liberta S; via Angelo Emo 
36. Borgo - Aurelio: Borgo 

Pio n. 35. Trevi-Campo Mar¬ 
cio-Colonna: via' del Ceno 496; 
via Capo le Caae 47; via del 
Gambero 11; Piazza In Lucina 
28. S. Eustachio: Cono Vittorio 
Emanuele 38. RegoU-Campitelll' 
Colonna; Piazza CalroU 9; Cor¬ 
so Vittorio Emanuele S4S; via 
•Aracoell 21. Traaccverc; via Ro¬ 
ma Ubera 55; Piazza Sonntno 16. 
Monti: via del Ser pen ti 117; via 
Nazionale 72; via Torino 133. 
Esqailino; via Gioberti 77; Piaz¬ 
za Vittorio Emanuele 83; via 
Giovanni Lanza 69; via S. Cro- 
re In Gerusalemme 22. Sallustla- 


no-Castro Pretorlo-Ludovlsl: via 
delle Terme 92; via XX Settem¬ 
bre 95; via dei Mille 21; via Ve¬ 
neto 27; Corso dTUIia 43. SaJa- 
rio-Nomentano: Piazza Santiago 
del Cile 78; Piazza Verbano 14; 
p. Istria 8; v. Pacini 15; v. Sala¬ 
ria 94; v.Ie Regina Margherita 201; 
via Lorenzo il Magnifico 60; via 
Nomentana 90; via Mortchinl 26: 
viale Eritrea 32. Cello: via San 
Giovanni in Laterano 112. Té- 
sUcclo-Ostiense: via Giovanni 

Branca 70; via Piramide Cesila 
45. TIbnrtino; Piazza Immacolata 
24; via del SalenUnl 14. Tosco- 
lano-Applo-lJitiBo; via Cervfcte- 
rt 5; via Taranto 182; via L. To¬ 
sti 41: via rilirta 12; via Tusco- 
lana 420. Mitvlo: via Oslavta 66 . 
5tonte Sacro; via Gargano 48. 
Monteverde Vecchio: via Bar¬ 
rili 1. Prenestino - Lableano: 
via del Pigncto numero 77, Tor- 
pignaltara: v. Casilina 461. Mon¬ 
teverde Nuovo: ClTconvallaz. Gla- 
nicolense 137. Garhatella: v. Lui¬ 
gi FincaU 14; vU Vedana 34: 
Piazza Navigatori 12. Quadraro: 
via del Fulvi 13. Centocelie: via 
Casllina 977. Qnarticciolo: via 
Molfetla. 


provenienti da ogni angolo del¬ 
ta terra; una massa assai assot¬ 
tigliata, rispetto all'anteguerra; 
perche la guerra, la fame degli 
uomini, i bombardamenli sono 
stati esiziali anche per i nostri 
cari amici. Persino la crisi eco¬ 
nomica non è estranea al per¬ 
durare di questo relativo spo¬ 
polamento. Per mantenere 4 
mila abitanti, quanti ce n'era- 
no nef-1939i oggi ci porrebbero 
100 milioni di lire l’anno. 

Sono in forza, comunque, in 
questa cittadella. 3 elefanti, 5 
orsi bruni, 10 orsi bianchi, 30 
specie di /ngiani, 60 scimmie 
circo 1500 mammiferi ed «n 
migliaio di uccelli, senza con 
tare i rettili ed i pe.sci 

L’ordinamento di que.slo sta 
terello degli animali, ni reni 
ce della sua gerarchia, ha l'a.s 
sessore Salminci, che, magari 
è il signor Nessuno per Gior¬ 
gio lo scimpanzè, e gli altri 
internati dello ZOO 

Invece, il governatore, lo zoo 
logo Ermanno Bronzini, gode 
della più larga amicizia, tra 
questi abitanti. C’è poi un me 
dico condotto, nella persona del 
veterinario Bcrfolini, che forse 
non ha molto da fare, perchè 
tutti godono ottima salute; c’è 
pure un economo. Zolla, temu 
tis.«imo. come tutti gli econom 
c amministratori di questo 
mondo 

A Roma ogni 10 abitanti c’è 
un cane, tanti se ne vedono' 
Qui ogni 10 animali c’è un uo¬ 
mo. C’è un corpo di guardia 
di 18 uomini, in tutto, più altri 
8 supplenti, i quali, tra l’altro, 
da un paio d’anni chiedono in 
vano un contributo anti-rischio 
all’Assessore Salminci e alla 
Giunta comunale. C’è un fole 
gnome, un elettricista, un idrau¬ 
lico. un fabbro ferraio, ed altri 
specialisti, che rappresentano 
quasi tutti i mestieri. Comples¬ 
sivamente, 100 uomini, 85 dei 
quali, operai; impiegati e /un- 
riari gli altri. Il cuoco, che fa 
le pappette alle scimmie e ai 
pappagalli, cuoce il riso e fa 
i minestroni, è uno dei perso¬ 
naggi di punta, come pure, per 
ragioni ovvie, il macellaio. 

Giungono ogni giorno oi ma¬ 
gazzini generati dello ZOO non 
meno di 20 quintali di derrate 


del resto, qualora vi fossero 


VOLEVA ACQUISTARE UNA STUFA 


Furto di uno scaltro zingora 
In un negozio di via dei Sobeiii 


Un singolare furto è stato 
compiuto da una ancor più sin¬ 
golare giovane ai danni della 
Fonderia Bastianelli. sita in 
via dei Sabelli 106. 

Erano circa le lO. quando si 
presentava al bancone di ven¬ 
dita una giovane e bellissima 
zingara, che chiedeva con ac¬ 
cento slraniero. di acquistare 
una stufetta a carbone. 

Naturalmente si facevano in 
quattro per servirla e soprat¬ 
tutto per capirla. Centinaia di 
fornelli, stufette di tutte le di¬ 
mensioni. venivano tirate giù 
dagli scaffali e mostrati alla 
avvenente fanciulla. 

Finalmente, la ragazza 8i re¬ 
cava alla cassa e tirava fuori 
dal aeno un biglietto da dieci¬ 
mila lire e Io porgeva al cas¬ 
siere, che non cessava di fis¬ 
sarla negli occhi innocenti. 

II cassiere contò il resto, ma 


la zingara scosse :l capo con 
un’ondeggiare di capelli: « Nou 
— d;s.«e col suo .nrano accen¬ 
to — IO non acquistare p:ou 
noulla ». E usci, laitciando il 
cassiere e i commessi a guar¬ 
darla ancheggiare imbambolati. 
Quando il suo profumo svani 
dalla fonderia, il cassiere ab¬ 
bassò lo sguardo. Sul • banco 
non vi era più una lira. Tutto, 
evidentemente, biglietto da die¬ 
cimila e relativo resto, era fi¬ 
nito nella capace scollatura 
della bella zingara. _ 


Nuova fermata 
sulla linea « 312 » 


parzialità, Giorgio, Figaro Ro¬ 
ma c gli altri lo raccontereb¬ 
bero a tutti, sbadigliando dalla 
fame. 

All'ora dei pasti, i guardia¬ 
ni chiamano per nome Carlo, 
Pippo. Saetta, le foche, per 
esempio, e ad una ad una dòn¬ 
no il loro pranzo. Una foca, 
esile, ptccolina, mangia 8 chili 
di pesce! 1 coccodrilli, che han¬ 
no la nomea di forchettoni 
si cibano appena due volte la 
settimana, con 3 chili di carne 
in tutto. 1 pitoni — ah, se po¬ 
tessero imitarli gli statali! — 
mangiano ima l'olla il mese. 
I carnivori mangiano una volta 


S. A. F. M. A. 

ClARROCCHl 


via Cavour, 266 • tal. 42633 

Articoli Auto 

Impermeabili 

Giacche pelle 

PREZZI CONCORRENZ.A 


La IV^ Sezione del Tribunale 
di Roma <Pie.>. Surdo) ieri 
mattina ha pronunziato una 
inaudita sentenza contro il 
compagno Otello Nannuzzi, vi¬ 
ce .segretario della Federazio¬ 
ne romana del no.stro Partito. 

Egli era chiamato a rispon¬ 
dere di diffnmazionc per -an 
manifesto cianografato esposto 
durante la campagna elettorale 
contro l’onorevole democristia¬ 
no Paolo Boniimi. Sccii.ido la 
accu.-a tale manifesto era da 
attnbuir.si al no.stro Partito e 
la tc'pon.cibilità risaliva al 
compagno Nannuzzi perchè.... 
Vice .segretario dello Federa¬ 
zione. 

La sentenza, in mancanza as¬ 
soluta di ogni prova che il ma¬ 
nifesto fosse del PCI e che il 
compagno Nannuzzi ne ave.sse 


avuto mai conoscenza, ha ac¬ 
colto questa tesi faziosa ed eb- 
bcrrantc che tende a capovol¬ 
gere il principio della respon¬ 
sabilità personale e diretta dei 
fatti penali. 

La .sentenza contro la quale 
è .stato -subito prodotto appello 
è stata giustamente commenta¬ 
ta in modo a.ssai sfovorevole e 
considerata una .sentenza di 
parte diretta a colpire un e- 
■sponenle del nostro Partito. 
Èssa certo non rende un -ser¬ 
vigio all’ind'pendenza e alla 
obiettività della magistratura 
italiana. 


AMICI DELL'UNITA' 


Oamaoi irra ! rf.<p4a,al>!li • .imiel > 
i!i s-iioBe alla t nniua» pr»»'»! Tas*<»- 
rlai.iia: io v.a 0»r<l*inata alla ora 19. 
1 (-s«uiio fflanrhi. 




A TEMPI MODEHH! FARMACI MODERNI 

Evitate le malattie della bocca, della 


gola, dei bronchi ed influenzali con 


'Kiiomenla 


(a nuova pasticca che arresta i nicrohi 


IN VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
Concessionario esclusivo C.l-T. VI» Rasell». 31 • Roma 





CORSO VinORIll EMAHIUELE 2SS al 263 (Chiesa Naavaj 

Agli angoli della Via Sforza C!e^arini - Vicino la niosfra del Tappeto .%Iessi 


L’.4T.4C comnnico che a pw- 
Uns (MI giorno 14 sarà istituita 
un* fermat* a richiesta nel due 
sensi per le leuuro della linea 
313 sulla via del Castani all'in¬ 
crocio con via degli .4betL 


LA PIU’ ÌA1E VENDITA 

in iffncin m iniiiaatiio d mkii 

k mOLO DI STBOINA ALLA AFFEZIOHATA CUERIQiA 
SiLon »i IraUa delle solite merci da bafiffori 

Si tratta di tutti articoli di fiducia di prima 
scelta e delle migliori marche nazionali 

a prezzi inferiori a anelli praticaU nelle svendite 


ANGOLO SINISTRO - Reparti uomo e bambini 
Il più grande assortimento in Camiceria 
Maglieria, Calzetteria, Gol/s, Giacconi, 

Pantaloni, Cravatte, Sciarpe, ecc. ecc. 

ANGOLO DESTRO - Reparto Signora e bambine 
Maglieria, Calzetteria, eapi di parure di 
albene - Il più grande assortimento in gol~ 
/etti, giacchetti e giacche di lana, gonne e 
completini a pochi soldi, busti, reggiseni, 
sciarpe, ecc, ecc. 


Li liR K»!« or opdR KB illiK i inai taasai 


OGGI DOMENICA ESPOSIZIONE GENERALE 

La vendita avrà inizio da domani lunedì 14 




PALETOT e SOPRABITI PRONTI e su MISURA-ELM AS «» otcio». s* 


I 

















Paj. 5 — «LOINITA»»' 


Domenica 13 dlcemVre 1953 


IL DRAMMA DI 380.000 ROMANI 

Si può spazzare la inisoria 


Gli speiincoli della domenicu 


atee 


re 


Le proposte dei comunisti - Servizi pub¬ 
blici, case, assistenza e possibilità di lavoro 

Più volte, in questi ultimi!vare rapidamente il nuovo 
mesi, la Giunta Capitolina, Piano Regolatore di amplia¬ 
le autorità cittadine e di go- mento della città che con¬ 
verno, sono state costrette senta di «regolarizzare» que- 
ad uscire dal loro letargo ste zone, dotandole dei ser¬ 
per versale qualche lacrima vizi necessari. Per alcune di 
sulle condizioni in cui vi- esse occorre che il Comune 
vono — nelle borgate di Ro- studi, assieme agli abitanti, 
ma, nelle zone depresse, nel- il modo per portarvi comun- 
l’Agro — circa 100.000 fa- que subito i servizi ìndi- 
miglie e più di 380.000 ro- spensabili alla vita civile: la 
mani. acqua, la luce, le strade, le 

L’alluvione del 27 agosto, fo^e; ' 
l’incendio al campo Artiglio, — possibilità di lavoro e 
qualche episodio più esaspe- di occupazione. E’ questo, non 
rato della lotta delle fami- c’è dubbio, il pi-oblema di 
glie romane, di tanto in tan- fondo per a s s i c u r a r e un 
to, risolleva il problema, maggiore benessere. E’ il 
Cono allaro pianto, promes- problema di creare a Roma 
se, impegni. Qualche voi- nuove' fonti di lavoro e di 
ta, sotto la pressione degli produzione, il problema dei¬ 
interessati, il Comune è co- lo sviluppo industriale della 
stretto a far qualche cosa a città. ■ ■ 
porre qualche prima pietra. Queste ' proposte sono ra- 
ad iniziare qualche lavoro; gionevoli e realizzabili, ol- 
ma tutto senza un piano, frechè giuste. Esse richiedo- 
alla giornata, sotto la spin- no sforzi comuni e mezzi 
ta occasionale degli avveni- adeguati. I mezzi ci sono; ba- 
menti. sta volerli trovare. Paghino, 

La situazione cosi non si per questo, i grossi mono- 
risolve. Anzi peggiora. E’ un poli, i grandi agrari. Faccia 
fatto, che nella Roma di Re- pagare il Comune i grandi 
becchini ogni anno aumenta, evasori fiscali, i Vaselli, i 
anziché diminuire, il numero Torlonia, i Federici, le 570 
delle grotte, dei tuguri; au- più ricche famiglie di Roma 
menta il numero dei citta- che evadono ogni anno cir- 
dini sottoposti a minaccia di ca 2 miliardi di imposta di 
sfratto; aumentano e si famiglia.' Tolga il Comune, 
estendono le zone dell’Agro applicando la legge sui con¬ 
considerate «abusive» perchè tributi di miglioria, ai Lan- 
non comprese in quel Piano cellotti. ai Cerini, ai Torlo- 
Regolatore non ancora com- nia, alla Società Immobllia- 
pilato . dal p o m u n e e che re, agli altri monopoli immo- 
vengono di conseguenza la- biliari i miliardi che essi 
sciate senz’acqua, senza lu- hanno illegalmente intascato 
ce, senza strade e fogne, sen- in questi ultimi anni specu- 
za mezzi di comunicazione; landò sulle aree fabbricabili, 
aumenta il numero dei di- 1 comunisti romani presen- 
soccupati. tano queste proposte per un 

Borgata Caroni, Tomba di programma di rinascita delle 
Nerone, Borgata Lancellotti, borgate e dell’Agro, per il 
Scuderie, acquedotto Felice, loro sviluppo moderno, per 
acquedotto Alessandrino, la la soluzione dei loro proble- 
Montagnola, Vitinia, via del mi, impegnandosi a lottare in 
Torrione, borghetto Lanuvio, Parlamento, alla Provincia, al 
Borghetto Labaro, Bufalotta, "'omune perchè esse nnss i- 
e l’elenco potrebbe continua- no divenire rapidamente 
re per un pezzo. realtà. 

Borgata Caroni; Più di 300 PIERO DELLA SETA 

famiglie sottoposte a proce- . . , 

dimenti di sfratto e ad ogni Convocazioni di Partito 
sorta di angherie da parte I uftitatì » 9 li iitaoitntiTi dtllt 
del proprietario sig. Caroni. «gMaii t«tiooi .i-iman: all» nr^ is io 
Tomba di Nerone: 8-10.000 "* il 

abitanti considerati « abusi- = 

vi , vivono m apeita cam- r-iiiin. Ma.iliani. v.iu Viiin- 

P^gna, al buio, senza acqua, ii'n BrHa, ra»Tih*riiin<*. QiuTiirr.oU. Pat" 
senza luce e fogne. ■s.tnirf., 1 . Tihu't n-. ValradiMi. pr mv 

Labaro: Stessa situazione; Viiu lu:?!:». .sjn Bici:», Omm 
centinaia di famiglie che P;'nu>«>*. Cinin- 

stanno oonducondo una bai- 

con il Comune per ot- Tnr ftatu .\n- 

tenere il permesso per rii- a.t:» l.tin, rjciin». 
luminazione delle strade in- Rnnwhlo 

terne della borgata... che es- J «kì»»ì bob e«npr«i 

si sono disposti a pagare di 

li Sft:nno PnnI» Pinoti*. 

tasca propria! Cli orgiBimliti tilU mionì bob 

Borgata Gordiani; Piu di compresi ael istdellB el»aco tlnmin ili* 
1000 famiglie che abitano in «r* is.ìo a Pont* P»'on* t» n.m io 
«casette provvisorie» (cosi Pf'i'tic-on* r«m« ii: ni-mii, 
sono denominate nei bilan- ***ìb»ì 

ci ufficiali dell’Istituto Case v’::' 

Popolari), abitazioni non de- „ 

gne di esseri umani, che già u riiponsakiH feninioili ilomon al!* 
da 10 anni dovevano essere ot* ifi «Ma «-'i m* t.*m*'..., 
distrutte e ricostruite. iBiBiiBiilralori _Ji lerioae ^.imia. 

E’ circa un quarto della '■■■ ‘o-.V’'!'”’"'"'’"’ 

popolazione romana che qui „ % r-nuvano 

vive, in condizioni igieniche abIìiIì paMIiti - 1 / nt*r*.!i,i',r* l'i 
indescrivibili. Le tntirrane n-m •i*piri <lnman! all* or* <> a p.,n'* 
scoperte — al Trullo, al Pj""»* l.■•.B'ftf*lInla’« H*! mm, par. 
Quarticciolo. alla Valle d’In- 

ferno. in via delle Statue. *»'”NION| sindacali 
al Ponticello sulla via O.stien- - 1 e n <•: « 3 .ia*it pro¬ 
se, ai Prati Fiscali, al Ti- ‘a . '''t 

burtino. ecc. — nelle quali si 

scaricano tutti i detriti, i Diina . Il coav.iiin pro.m* al* t**' 

rifiuti, i gabinetti deH’abi- * nlars,;*» f VrivofilA d 

tato, provocano esalazioni pe- ’ o" > liiman. a!!* o-» it. 

• T<'v*ep43i»flM 'il-.'»'» •. 

Qui vive una popolazione » parrstckian - !.bo*Ji ili* 

tagliata fuori dal centro del- , . 

Id città C Cicli lUOStll Cid SiUO 

lavoro. Spesso occorre pren- nt TV** «'■lanrj. 

dere tre mezzi per recarsi CONVOCAZIONE U-D.l. 
al lavoro, per venire in cil- Ta» !» '.spoKiVlì i, r.rmin ♦tn» 

ta- 4 . 6 . e 10.000 lire al mese *oa,o.-aì* p-^« rrm p-nra* a!* i .r 

di sole spese di trasporto 


che gravano sugli slrSzi- 

ti bilanci di queste famiglie V;' pL<*n:i 


Questa situazione non può 
durare. Deve essere risolta. 

Oggi, dopo il voto del 7 
giugno — che è stato un voto 
di pace, di ricostruzione, di 
lotta contro la miseria — 
noi chiamiamo tutti i buoni 
cittadini, tutti i romani vo¬ 
lenterosi ad unirsi per di¬ 
scutere assieme, per unire gli 
intenti affinchè la miseria.' 
la disoccupazione, le borga¬ 
te, le baracche degli acque¬ 
dotti scompaiono rapidamen¬ 
te dalla faccia della città. 

Noi comunisti, dal canto 
nostro, abbiamo fatto e ri¬ 
badiamo le seguenti proposte: 

— per le case: venga stu¬ 
diato ed affrontato su'oito un 
piano completo per costruire 


loggi necessari a Roma, ad 
un fitto accessibile alle mi- T'-H-rr 
sere economie delle famiglie _ ^ 
che le abiteranno: luKa-a 

— le borgate, debbono Eaf«*w 
scomparire dalla città, deb- - 

bono essere ricostruite o 
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S^^ox^ate in quartieri f«- 
sidenziali Esse debbono di- fc.,, 

ventare, cioè, dei centri dj iJ; . 

vita autonoma e civile, tali ‘-r.m-ai- — ©r. nj©. q„j 
da permettere lo sviluppo, *• 

non il decadimento fisi co. _L!' “ 

delle famiglie che le ahi -1 

tano. E-c.'e debbono avere la j a, ;s,r. <■ Nrry c»- 

scuola, il mercato, il parco | — ©i« I7; hlii-. r.i _ 

pubblico; debbono essere co- 1 * 4 #: 4 .-*"» 4i G*r»' 

struite in luoghi salubri, al ! ~ *'* * 

sole ali-aria, non in conche -*•« »: tX 

mefitiche che — come la zo- «^ _ ©« »..t©: q*..* to¬ 
na di Pietralata — diventa- ©m — Ore 3i: hriu »!U uhm» 
no il deposito naturale delle — •» «: n intE *□*(»*». 4*1 


acque piovane; 


— ©W fi40; r» »?*rJ 


— Vassistenza sociale de- il ~ ** ^i^jL*^*"** 


ve essere assicurata gratui¬ 
tamente a tutte le famiglie 
che sono esentate dii paga-l 


1BB© nMAMMl Oi* 15.9©: 
l« tilltrt * auM — ©rt 16 : 

t ii lf ©« n i n fm 

tfTciaMi ~ tre l«.4.5: U diti 


mento deH’imposta di fami- 4,1 _ © 7 . is,©» m?!» pa¬ 

glia, in quanto i loro red- §* 1 =» «•» — fw is.V: Po*!ì 
diti sono ad esse appena suf- - o-* Pr'»'*!»*’ 

ficienti per vivere; ’j. T‘ 

occorre nsolv^e il P^" 4 ram« h tr» tm 4 ; niArati* 

blema-delle zone abitate del- _ o,ji, «ro 9395 i!i« t: 

TAgro cosìdette « abusive ». NtttvrM 4 *iritii:i. 

OcMfre app r on tar e e apprfr^ 


TEATRI 

OPERA — iTeL 45.831-461.755). 
Alle ore 16,30, diurna fuori 
abbonatìiento con rultima re¬ 
plica del ^Falstaffj» di Verdi 
froppr, n. 7), diretto dol moe- 
stro Franco Capuana, Prota- 
gollista Mariano Stabile, 

Alle ore ■ 21 replica dello 
spettacolo di - balletti froppr. 
n. 8 ) diretto dal maestro Ot- 
tavio Zittio. Verranno rappre¬ 
sentati ^ Les Dryades su 
musiche di Chopin, ,<11 cap¬ 
pello a tre punte di De Fai- 
la e •< Il bel Danubio » di R. 
Straiiss. Le coreografie sono 
di Leonide Massino che in¬ 
terpreterà anche la parte del 
« Mugnaint nel balletto di De 
Falla. Prenderanno parte allo 
spettacolo: Yvette Chauviré, 
Mariemma, Jacqueline Mo- 
reau. Guido Lauri e Walter 
, Zappolini. 

Lunedì riposo e martedì re¬ 
plica del «Don Giovanni E' 
alle prove « Il Trovatore ». 

ARGENTINA — Largo Argen¬ 
tina - Tel. 564.213. 

Ore 17,30 - Concerto di S. 
Cecilia diretto da Willy Fer¬ 
rerò con musiche di Wol) 
Ferrari^ Beethoven, Wetner e 
Gershwin. 

ARTI — Via Sicilia. 57 . Tel. 
483.330 - Prezzi: 1500-600. 
Ogp! alle ore 16 e 19 repli- 
che della bella commedia tu 
3 atti di N. Afnchiauelli -•La 
Mandrngoln « nella in'erpre- 
taziouc della Compagnia Spet¬ 
tatori Italiani. Le altre sere 
alle ore -L Sabato alle 17 e 
21 . Prenotazioni e vendita al 
botteghino del Teatro e pres¬ 
so TARPA CIT, tei. 684.316 

BARACCA — Via Sanzio . Tel. 
778.862 - Prezzi: 500. 300. 200. 
Ore 16 - 19: C.ia Girala Fra- 
schi, -, L'ultimo Lord *•. 

COMMEDIANTI — Via A. Pa¬ 
pa . Prezzi: 500. 300, 200. 
Domani ore 21,30, *11 bar¬ 
biere di Siuiglia *. 

L'LISEO — Via Nazionale - Tel. 
42.114 _ Prezzi: 1500, 1000, 
600, 400. 

Ore 16 e ore 19,30, * Siena o 
la gioia di vivere *. 

GOLDONI — Piazza Zanardel- 
Ii - Tclel. 556.869 - Prezzi: 
1000 . 600. 

Teatro 3D diretto da G. P. 
Cnllegnri ore 16,30 e 19,30, 
•< Diana non t'uole amore» di 
C. Meaiio, 

MASSENZIO — Ore 15,30: Cor¬ 
po musicale della Guardi» di 
Finanza diretta dal maestro 
D'Elia; Concerto di musiche 
rii Ro.s.cini, Dvorak. Wagner, 
Lisz.t c Puccini. 

OPERA DEI BURATTINI — 

Vicolo Due Macelli ore 15 
c 17.30; 

* Il re cervo e -Il minuetto.- 
di Boccherini. 

ORIONE — Via Tortona - TeL 
776.960 . Prezzi: 300 e 200. 
C.in diretta da F. Castellani 
oro 19 , 30 , * Il giocoliere della 
Vergine». 

PIRANDELLO 

Pros.simamente C.ia stabile di 
L. Picasso, * Enrico IV » di 
Pirandello. > - . ■ • 

QUATTRO FONTANE — Via 
Quattro Fontane, 23 - Telef. 
480.119 . Prezzi: 2500. 1400, 
1300. 1000. 

C.ia Billi <* Riva ore 17 e 21 
. Coccia al tesoro-, 

ROSSINI — P.za S. Chiara, 4 - 
Tei. ,52.770 - Prezzi: 800 e 400 
(piovedì); 

-Cortile- e - Più de cosi». 

SALA CAPIZUCCHI — Piazza 
Cainpitelli, 3 - Martedì alle 
21 ; Concerto storico dedicato 
alla Scuola nazionale boema 
deU’SOO. Illustratore il mae¬ 
stro Valabrcga. 

SISTINA — Via Sistina - Tel. 
487.090 . Prezzi; 2500, 1400, 
1300, 1000. 

C.in A'ino Taranto, ore 17, 21, 
15, * B... come Babele ». 

TEATRO ARTISTICA OPE- 
RAIA — Via dcirUmiltà. 36. 
-I morti non pagano tasse-, 
tre atti di N. Manzoni. 
VALLE — Via del Teatro V’al- 
le . Tei. 553.794 - Prezzi: 800, 
450. .350. 200. 

Ore 16 e 19,30. Teatro città di 
Roma. -L'ultima stanza- di 
G. Creenc: venerdì -Candi¬ 
da - dt G. B. Shnw. 

RITROVI 

GRANDE LU.VA P.4RK (Lar¬ 
go Pannonia - P. Epiro): At¬ 
trazioni . Novità - Radar. Già 
E.A. '53. 

CINEMA-VARIETA’ 

ADRIACINE — V. Forte Trion¬ 
fale 4-A - Prezzi: 100, 140, 
Iolanda in figlia del corsaro 
nero e rivista 

ALHAMBRA — Via A p p i a 
Nuova. 56 - Tel. 786-752, Prez¬ 
zi: feriali 125-150; Ics. 150-200. 

• Il p’rata yankee e riv, 

ALTIERI — Vie S. Stefano del 
Cacco - Tel. 65576. Prezzi; fe¬ 
riali 80-90. 

L:i calata dei mongoli e riv. 

jA.>IBRA JOVINELLI — V. G. 

1 Pepe, 43 _ Tel. 754-292. Prez- 
' zi: feriali 125-140; fes. 180-190. 
Una di quelle e riv. 

AURORA — Via Flaminia, 320 
- Tel. 393-069. Prezzi: f^ialì 
110-130; fes. 160-190. 

Il ribelle di Castigìia e riv. 

LA FENICE — Via Salaria - 
Tel. 864-305; Prezzi; feriali 
125-140; fes. 180-200. 

Anna perdonami e rio. 

PRINCIPE — Via C. di Rien¬ 
zo, 232 . Tel. 32337. Prezzi: | 
feriali 100-125; fes, 140-170. 1 

Toro a colori e riv. | 

.XXI APRILE — Viale XXI ! 
Aprile, 21 . Telefono 864-577. 
Prezzi: feriali 100-130; festi¬ 
vi 15(1-170. 

. Tokio Joe e rir. 

TOLTCINO — Via Volturno, 
n. 57 . Tel. 471-557. Prezzi: 
feriaU 160-180; festivi 220 . 
Ruby fiore selvaggio e riv. 

CINEMA 

ABC — Via delle Fornaci (P. 
CavsUcggerD . TcL gltlS • 

• Apertura: ISJO. Prezzi feriaU 

25-30; festivi 80-70. 

Ultimo incontro 

ACQUARIO — Via Flaminia. 
33 . TeL 360-654. Prezzi: fe¬ 
riali 120-140; festivi 130-150. 
Il più grande spettacolo dei 
mondo 


ADRIANO — Piazza Cavour - 
Tel. 32-182. (Prezzi: 350-400 
e 450). 

Lucrezia Borgia 

ALBA — Via Tata Giovanni. 
108 (Stazione S. Paolo). Tel. 
593-304. Prezzi: feriale e fe¬ 
stivo 80-100. 

Riposo 

ALCYONE — Via Lago di Le¬ 
sina, 71 (P.za Annibaliano) - 
Tei. 880-930. Prezzi: feriali 
120-140-160; fe.st. 160-180-200. 
Anni facili 

AMBASCIATORI — Via Mon¬ 
tebello. 101 - Tei. 481-570 - 
Prezzi: feriali 120-150; festi¬ 
vi 150-170. 

Gli amori di Crisiina 
ANIEN'E — P. Semplone (Mon. 

te Sacro) . Tel. 890-817. Prez- 
I zi: feriali 80-100; fes. 100 - 120 . 
j Afaiio pericolo.'ft 

APOLLp — Via Caiioli. 96 

- Tel. 754-822. Prezzi, feria¬ 
li 80-90; festivi 110-130. 

Via col uento finizio spetf. 
ore 10,30 antiin.J 

APPIO — Via Appia Nuova, 56 

- Tel. 750-119. Prezzi: feria¬ 
li 150-180; festivi 180-m 
.Anni facili 

AQUILA — Via Aquila, 74 - 
Tel. 754-951. Prezzi; feriali 70 
e 90; fest. 90-110. 

Gli eroi della domenica 

ARCOBALENO — Via Pastien- 
go . Tel. 470-470. Spettacoli 
18-20-22; prezzo 500. 

Stalag 17 (18-20-23) 

ARENULA — Via S. Anna. 14 - 
Tel. 553-360. Prezzi: feriali 50 
e 70; festivi 70-90. • 

Contro tutte le bandiere 

ARISTON — Via Cicerone - 


I H O m tét C««« 
TOtO-IN.niM . 

•^sstìr^/i 

notsTO i 


Tel. 333-230. Prezzi: feriali 
400; festivi 450. 

F^si uirranno. Apertura ore 
14. Inizio .spettacoli 14,45 - 
16,45 - 18.45 - 20,45 - 22,40. 
ASTORIA — Via Stoppani, 13 

- Tol. 870-245. Piezzi: feria¬ 
li 250-300; festivi 300-350. 
Ruby fiore selvaggio 

ASTRA — Largo B. Marcello. 2 
(P.za Verdi) - Tel. 848-326. 
Prezzi: feriali 130: fest. 180. 
Tifante 

ATLANTE — Via Giano della 
Bella (Piazza Province) - 
Tel. 835-334. Prezzi: feriali 
( 100-120: festivi 130-150. 

Attanasio cavallo Vanesio 

ATTUALITÀ* — Vià Borgogno¬ 
na - Tel. 62234. Prezzi: fe¬ 
riali 300; festivi 350. 

Temoestr sul Congo 

AUGUSTUS — Corso Vitloiio 
Emanuele, 203 . Tel. 5.55-45,5. 
Prezzi: feriali 100 - 120 ; festi¬ 
vi 120-130. 

La vedova allegra 

AUSONIA — Via Padova. 92 - 
Tel. 835-160. Prezzi: feriali 
140-170; festivi 180-200. 

Ruby fiore selvaggio 

BARBERINI — P. Barberini - 
Tel. 471-707. Prezzi; feriali e 
festivi 400-450. 

Incantei'olp nemica. Inizio 
.-•■pett. 15.13 - 17,15 - 19,05 - 
20.50 - 22,40. 

BERNINI — Via Boigognona. 
n. 36 - Tei. 683-1.3.1. Prezzi: 
feriali 200-220; fest. 240-260. 
Ci foriamo in Galleria 

BOLOGNA — Via Stamira, 7 - 
Tel. 835-700. Prezzi; feriali 
140-160; fe.stivi 180-200. 

.Anni facili 

BRANCACCIO — Via Merula- 
na, 244 - Tel. 461-0.55. Prezzi: 
feriali 140-160; festivi 160-20C. 
Anni facili 

CAP.ANNELLE — Le Capan- 
nelle: 

I rcndicafori 

CAPITOL — Via Pa.-trengo - 
Tel. 470*469. Prezzi: feriali c 
festivi 100-800. 

La tunica (cinemascope) 

CAPRANICA — P. Capranica * 
Tel. 6'i46.5. Prezzi; feriali 400- 
4.50; festivi 450. 

II prigioniero di Zenda 

CAPRANICHETTA — P. Mon¬ 
tecitorio, 124 - Tei. 62465. 
Prezzi: feriali 400; fe.stivi 450. 
Slamo donne | 

CASTELLO — Via di P. Castel¬ 
lo (Boran) - Tel. 561-767. 
Prezzi, feriali 80-100; festivi 
100 - 120 . 

Madonna delle 7 lune 
CENTRALE — Via CcLvi. 6 
TeL 637-270. Prezzi: feriali 
80-100; fe.stivi 100 - 120 . 

Vita inquieta 

CINESTAR — Via M- Amfl.-i, 2 

- Tel. 789-242. Prezzi; feriali 
130-1.50; fessivi 160-180 
Arsirò l'alba 

CLODIO — Via RIboty, 24 - 
Tel. 355-657. Prezzi: feriali 
80-lt0; fetUvi lOB- 120 . 
Destinazione Budapest 
COLA DI RIENXO — P. Cola 
di Rienzo - Tel. 30584. Prezzi; 
feriali 140-160; festivi 130-200. 
Ruby fiore selvaggio 

COLONN.A — Via Poli 3 - Te¬ 
lefono 61992. Prezzi: feriali 
70-90; festivi 100-120. 

La fiammata 

COLOSSEO — Via Capo d’Afri- 
ca, 5 . TeL 754-840. Prezzi: 
feriali 80-100; festivi 105-140. 

I figli non si vendono 

CORALLO P. Oria Quartic- 
dolo - TeL 791-121. Prezzi: 
feriali 60-80; festivi 80-100. 
il giuramento dei Sioux 

CORSO — P. S. Lorenzo in Lu¬ 
cina . el. 61691. Prezzi: fe¬ 
riali 400-450; lesUvi 450. ] 

Operazione Z 

CRISTALLO — Via 4 Canto- 
ai. 53 . Tel. 481-338. Prezzi: 
feriali § 0 ; festivi 100 . 

La vedova allegra 

DELLE MASCHERE — Via XX 
Settembre. 96 - Tel. 44103. 
Prezzi: feriali 120-150; festi¬ 
vi 150-280. 

II cavaliere della velie so» 

ItUnd - . • ' • • 


DELLE TERRAZZE — Circon¬ 
vallazione Gianicolense. 282 - 
Tel. 530-527. Prezzi; feriali 
100-120; festivi 120-140. 
luanhoe - 

DEL VASCELLO — P. Roso¬ 
lino Pilo - Tel. 588-454. Prez¬ 
zi: fer. 120-140; fest. 150-170. 
Anni facili 

DELLE VITTORIE — Via Col 

di Lama. Tel. 354-250. Prezzi; 
feriali 140-160; festivi 180-200. 
Ruby fiore .selvaggio 

DIANA — Via Appia Nuova 
n. 427 . Tel. 780-146. Prezzi: 
feriali 100 ; fe.stivi 120 . 

Il più grande spettacolo del 
mondo 

DORIA — Via A. Doria. 5.5 - 
Prezzi' feriaU 80-100; festivi 
100 - 120 . 

Canzoni, canzoni, canzoni 
EDELWEISS — Via Trionfale 
(angolo Via Gabelli). 

Anna, perdonami 

EDEN — P. Cola di Rienzo. 74 

- Tel. 375-188. Prezzi; feriali 
150-180; fe.stivl 200-2.50. 

.Anni facili 

ESPERIA — Viale Trastevere 
(P. Garibaldi) . Tel. 582-884. 
Prezzi: feriaU lOO-l'iO; festi¬ 
vi 120-150. 

.Arrivò l’alba 

ESPERO —• Via Ponte Tazio - 
Prezzi: fer. 100 - festivi 130, 
Vila inquieta. 

EUROPA — C. d’Italia - Tele¬ 
fono 865-736. Prezzi; feriaU 
o fe.'tivi AOO-450. 

Il prigioniero rii Zeiidn 

EXCELSIOR — V. Reeina Mar¬ 
gherita, 5 - Tel. 847-719. Prez¬ 
zi: fer. 1.10-1.50; fe.st. 160-190. 
Saluti e baci 

FARNESE — Campo de’ Fiori, 
n. 56. Prezzi feriaU 70-90; fe¬ 
stivi 100 - 120 . 

Destinazione Budapest 

F.ARO: 

Jolnnria In /iglui del corsaro 
Fl.AMMA — Via Bi.s.solati - Te¬ 
lefono 471-100. Prezzi; feria¬ 
li e festivi AOO-500. 

10 confesso 

FIAMMETTA — Via Bissolati - 
Tel. 470-464. Spettacoli: 17,30; 
19,45; ‘22. Prezzi: feriali e fe¬ 
stivi 700. 

Roman Holiday con G. Peck 
e A. Hepbura (17,39 - 19,45 

- 22) 

FLAMINIO — P. G. da Fabria¬ 
no - Tel. .190-635. Piezzi; fe¬ 
riali 130-150; festivi 150-‘2(10. 
Gli iiinnrt di Cristina 
FOGLIANO — Via Fogliano, 
n. .17 - Tel. 819-.541. Prezzi; 
feriali 140-170; fest. 170-200. 
Anni fucili 

FONTANA — V. del Piede - 
Prezzi; feriali 60. fe.stivi 80. 

11 ciicciiilorn del Missouri 

GAI.LERIA — Galle! ia Colon¬ 
na - Tel. 6.’1267. Prezzi; feria¬ 
li e festivi 400-450. 

Essi VIVI .Ilio (15 - 16,45 - 
18,45 - 20,45 - 22,45) 
GARBATELt.A — P. Bartolo¬ 
meo Rotr IO. 4 - Tel. 571-131. 
Prezzi: feriali 100-120; festi¬ 
vi 120-140. 

Saluti e baci 

GIULIO CESARE — V. G. Ce¬ 
sare. 227 - 'Pel 33360. Prezzi: 
feriali 140-160; festivi 170-190. 
Anni facili • ' ' 

GOLDEN — Via Taranto - Te¬ 
lefono 7.55-002. Prezzi: feriali 
150-170; fe.stivi 180.'20. 

Ruby fiore selvaggio 

l.MPERIALE — Via del Corso, 
n. 148 . Tei. 62‘2.14. Apertura 
feriali c festivi 10.30. Prezzi: 
feriali ,1.50-400; fest. 400-450. 
Lucrezia Borgia (inizio ore 
10,30 lintim.) 

IMPERO: 

Canzoni, canzoni, canzoni 
INDUNO — V. G. Induno - Te¬ 
lefono 582-485. Prezzi: feriali 
140-160; festivi 160-180. 

Rubp fiore selvaggio 
IONIO — Viale Ionio, 105 (Tu- 
fello) . Tel. 890-876. Prezzi: 
feriaU 80-100; festivi 100-120. 

I dirci della legione 

IRIS — Via Nomcntana - Tele¬ 
fono 865-.536. Prezzi: feriali] 
80-100; le.'-tivi 100 - 120 . 

/ vitelloni 

ITALIA — Via Bari, 18 - Tele¬ 
fono 846-0.10 Prezzi: feriali 
100-120; fesiivi I'20-140. 

II più grande spettacolo del 
mondo 

LIVORNO: 

La ribelle dei Sud 

LUX — Forte Tiburtino: 

La grande .sparatoria 

MANZONI — Via Urbana. 153 - 
TeL 460-9-10 Prezzi: feriali 90 
e 110; fe.stivi l'20-140. 
Canzoni, canzoni, canzoni 

MASSIMO — P. Appia. 9 - Te¬ 
lefono 751-277. Prezzi: feria¬ 
li 100-130; fe.>;t. 1.10-150. 

Il più grande spettacolo de! 
mondo 

M.%ZZ1M — Via Montebcllo. 8 

- Tel. 31942 Prezzi: feriali 
100-120; festivi 120-140. 
Canzoni, canzoni, canzoni 

■METROPOLITAN — Via del 
Corso, 4 - Tel. 689-400. Prez-' 
zi; feriali e festivi 400-450. 
lucanteiole nemica. Inizio 
spett. 15 - 16.35 . 18,25 - 20.15 

- 22.30. 

MODERNISSIMO — Galleria 
S. Marcello (Via del Corso) • 
TeL 62118. Prezzi: feriali 2(X) 
e 250; festivi 2.50 unico 
Sala A: Gli amori di Cnsfina] 
Sala B. fi cavaliere della ral¬ 
le solitaria 

MODERNO — Piazza Esedra * 
Tel. 460-285. Prezzi: feriali 
350*400; festivi 400-450. 

Ore 10.30 matinee; Giungla 
d'asfalto *L. 80) 

Pomeriggio; Lucrezia Bargia 
MODERNO S.tLETTA — Piaz¬ 
za Esedra - Tel. 460-285. Prez¬ 
zi: feriali 300; festivi 350. 
Tempesta sul Congo 

NOVO CINE — Via Mcrry del 
Val. 13 . Tel. 588-235. Prezzi; 
feriali 60-80; festivi 90-115. 

Il tesoro dei Condor 
NUOVO — Via Aaciangbi - 
Tel. 588-116. Fer. 100; fes. 120. 
Saluti e baci 

ODEON — Piazza Esedra. 50 • 
Feriali 80-100; fes. 100-120. 
Napoletani a Milano 
ODE 8 CALCHI — Via SS. Apo- 
stoIL 20 - Tel. 64908. Prezzi 
feriali 20^220; fes. 2»-3Sa 
Anni facili 

OLOIFIA — Via in Luteina • 
Tel. 670-695. Prezzi: fer. 120 - 
fes. 135. 

Una di quelle 

ORFEO — Via A. Depretis - 
Tel. 42809. Prezzi: feriali 90- 
110 ; fès. 100 - 120 . 
n ntorng tfi -Oen ComiUm 


Terme 

480-057. 


OTTAVIANO — Via Ottaviano,] 
n. 48 - Tel. 360-059- Prezzi: 
feriali 100-120; fes. 120-140. 
Matinee ore 10.30: L'ingenua 
maliziosa (L. 85) 

Pomeriggio; La redoi’a al¬ 
legra 

PALAZZO — P. Sanniti, 9 - 
Tel. 491-431. Piezzi: feriali 70 
e 90; fes. 110-130. 

L'arciere di fuoco 
PALKSTRINA — Via Cola di 
Rienzo, 152 - Tei. 361-863. 

Prezzi: feriali 150-170; fe.sti- 
vi 200-220. 

Arrivò l’alba 

PARIGLI — V. Giosuè Borsi - 
Tol. 874-951. Piezzi: feriali 
1.10-150; fe.s. 150-180, 

L'nmnnfe di ferro 
PL.^.VETARIO — Via Terme 
Diocleziano - Tel. 480-057. 
Prezzi: feriali 120; fes. 150. 
Uomini 

PLAZ.A — Via del Cor.so. Prez¬ 
zi: fciiali e fe.s. .100. 

II .«iole negli occhi 
PLINIUS — Via P. delle Vigno 

- Tel. 569-205. Piezzi; fenali 
80-120: fes. 120-1.50. 

La prrcnirice di S. Fran¬ 
cisco 

PL.ATIVO: 

Canzoni, canzoni, canzoni 
PHENESTE — Via .A. da Gius- 
>ano - Tel. 776-177. Prezzi; 
fonali 80-100; fe-. 105-130 
La vedova allegra 
PRIM A VALLE P. Clemente 
XI - Tel. 569-147. Piezzi: fe- 
ii.ili 80; fe.s. 120. 

Inganno 

(lUlRlTI: 

1 misera hi II 

QUIRINALE - Via Nazionale, 
n 190 - Tel 4'26,5.1. .Siicltacoli: 
16-20,:!0 - Piezzi: fenati 250 - 
300; fe«. 30n-.150 
Saltiti e baci 

QUIRINF.TTA — V. Marco Mm- 
ghotti, 4 - Tel. 670-012. Spet¬ 
tacoli; 1618.45-22. Piezzi; fe¬ 
riali c fes. 500. 

La rivale ih mia moglie 
(16,15 - 18,45 - ->2) 

REALE — Viale Trastevere. 7 

- Tel. 580-'>:t4. Piezzi: fonai; 
140-170; fe.^. 170-210. 

Anni /aedi 

RKX — Cor.so Trieste. 129 - 
lefonn 864-165. Prezzi; (ciiali 
Ruby fiore selvaggio 

REV; 

L'incredibile avventura di 
Mr. Holland 

RIALTO ~ Via IV Novcmbir. 
n. 156 - Tel. 670-763 Prezzr 
feriali 100-1'20; fe.« l'iO-lóO 
Canzoni, canzoni, canzoni 

RIVOLI — Via l.omliaidia, 2:5 - 
Tel. 460-863. Spettacoli. 16- 
18.45-22. Piezzi: fonali c fc- 
.slivi .500 

La rivale di mia moglie 
(16,15 - 1S.45 - 22) 

ROMA — Via dello Statuto. 43 
Tol. 42868. Prezzi; feriali 70; 
fc-tivi 95. 

Toló F le donne 


RUBINO — Via S. Saba, 24 - 
Tel. 590-827. Prezzi: feriali 80- 
100; fes. 100-120. 

Il ritorno di Don Camillo 

SALARIO — Via Viterbo, Picz- 
zi: fenati 50-70; fes. 70-100. 
Storia del fonia retto di Ve¬ 
nezia 

SALONE .MARGHERITA — Via 
Due Macelli - Telefono 61439. 
Piezzi: feriali e fes. 250. 

Salto mortale 

SALERNO: 

Smino tatti inquilini 

SALA TRASrONTlN.A: 

Tomahawk scure di guerra 
(15 - 16,45 - IS,30 - 20,15 - 
'22,15) 

SALA ERITREA: 

Canaglia eroica 

SALA UMBERTO — Via delU 
Mei cede - Tel. 64753. Piezz.i: 
fenati 90-100; fc.s 110-120. 

Il tesoro dei .sequoia 

S.AVOIA — Via Beigamo, 21 - 
Tel. 865-023. Piezzi: fellah 
1.50-180; fc.s 180-200 
Anni facili 

SILVER CINE — Via Gioita rii 
Giegna 5 - Tel. 765-373. Picz- 
z.r. fonali 50-70 fe;.. 70-100. 
.■lf(ana.<io cavallo Vanesio 

SPLENDORE — Via Tritone. 84 
Tel. 42796 Prezzi: feiiah 350, 
fe.s 400 po.sto unno. 

La Città sommersa (.>.chetmfi 
panni amico) 

SMERALDO — Piazza Cola di 
itieiizo . Tel. 375-188: 

Il sole negli occhi (.schermo 
p.tuoi amico) 

STADIUM — Vi.i G. Sanoni, 41 
Piezzi: feriali 120-140; festi¬ 
vi 150-170 Tel. 393-080. 

Il ciienlierp della Valle soli- 
tiiriii 

SUPERCINE.MA — Via Vimi- 
n.de 42 - Tel. 485-498. Piezzi: 
fellah e fo'* 400-450. 

Liierezia Borgia lni/.i(ì .'.peti 
me 14.30 - 16.10 18,15 - 20,15 
- 22..10. 

TIRRENO — Via P. Matleucci. 
Il 11 - Tel. 593-091. Piezz.i: 
fellah 100-120; fc.‘.. 130-150. 
Arrivò rallm 

TREVI — Via S. Vincenzo - 
Tel. 639-619 Pie/zi: fenah 
2110-220; fes. 270-300. 

Snininc 

TItl.VXON’ ~ Via Muzio Scevo- 
la ini - Tel. 7RO-;502. Pie/z.r 
feiiidi 60-80; fos. 100 unico 
Un americnnn a Parigi 
TRIESTE; — V. .Annibaliano. 3 
Tel. 880-00.1. Piezzi;: feriali 
no-170; fes. 170-200. 

Titanic 

TUSroi.O — Vi.i Riilannia. 8 
Tel 7 77 - 8:54. 

Un nonio tniniinHln 
VHtB.VNO — P Vei balio. 6 - 
Tel 841-105. Pie/zr fciiah 
120-150; fes 160-100 
Fnntiisin 

VirrORIA — P. .s Mona Li¬ 
bri ali ice - Tel .596-316 Piez- 
z.i: feri.ih 1:50-150; fc.s 140-160 
Rnbp fiore selvaoino 
VITTORIA (’IAMPIN'O: 

Miinrìy In piccola sordomtiln 


QgdLmtbm 

f Cl 't • 4 t t a 

RADIO-TELEVISIONE 

riMtf r». tf’/à . 1 ■ An'* <4%* * rf's 

1 VENDITA, 

RATIALli 




I A COM'Clit.O 


i” fjisiJtàte 
» «OSTRO REPARTO 


TELEVISIONE 


ERNIA 

tKttt.HMtJ in mooo assoluto 
che I cinti SENZA COMPRES¬ 
SORI ed altri tipi di brachieri, 
venduti da persone Inesperte, 
non sono contentivi e fanno in¬ 
grandire le vane forme di ER¬ 
NIE Tali apparecchi inadatti, 
procurano dolori addominali e 
non escludono a possibilità del¬ 
lo STROZZAMENTO Ogni con¬ 
traria affermazione non può mi¬ 
rare che a sorprendere la buona 
tede dei sofferenti. 

Chi fa uso di tali brachieri è 
Invitato a venire nel mio gabi¬ 
netto. anche accompagnato da 
un Medico e gratuitamente di¬ 
mostrerò la INUTILITÀ' del sud¬ 
detti apparecchi 

Busti e ventriere speciali su 
misura per deviazione della co¬ 
lonna vertebrale - Rene mobile 

PtoslRastrlca e deformazioni ad¬ 
dominali di nnalslasl natura , 

ortop.; USAIDO B&RTCIOZZI 
P.ia S. MARIA NAG6I0RE 12 

' RO.MA . Telefono tM.99T 


GRAIV 

LIl^MRE 


ai 


TAORNINA 

LA SIGA^ORA CHE AMBISCE 
FARE ONORE Al PROPRI 
OSPITI, al DESSERT: FA 
SERVIRE SOLO E SEMPRE 

TAORMINA 






CONCORSO 

' """'Il 0 iini 0 


1 apparecchio Irlev isore Philips, 
garantìlo dalla Radiuvilloria. 

2 apparecchi radi» S valvole. 

2 buoni per racquieto di articoli 
di ahbìgliamenlo per l'importo 
di L TO-bOO cadauno. 

Sono * premi rhe earanao «or- 
ir;:j:iati tra coloro che avrauiio 
eflrlliialo l'arqiliMo di una roo- 
frzio.tr (ahiln.aoprahila.rappotlo) 
Ira il 5 Dirrnihre l*)33 e il 9 
Gennaio 19.14- 


Xon perdetr qneata fM>eaalnnpI 


euiuoaiMie USICI tewA 


l 



.VIA S A R 0 E C N A 61-69 




u 


go 


R 


omagno 


li 


VIA RIPETTA 118 


14 DICEMBRE 


SCAMPOLI 

PER OGNI 10.000 LIRE DI ACQUISTI SIA 
SCAMPOLI CHE A METRAGGIO SARA’ 
OFFERTO UN BUONO OMAGGIO CHE 
PARTECIPERÀ’ AL SORTEGGIO Dr 

2 TELEVISORI 

6» M I A. I ^ S 

forniti e farantiti da ** RADIOVITTORIA,, 


«; 


Aut «Ha. n» V U838 













Pàt. e « L’UNITA* « 


Domenica 13 dlcemlnré 1953 


IL PROVVEDIMENTO APPROVATO IERI ALLA CAMERA 





che eeneede l'Indulto 


Il condono accordalo per i reati politici — L’indulto di 3 
. anni per tutti gli altri reati esclusi quelli militari e fìnaiiziari 


Ecco il testo della legge di finanziari è subordinato alle se- nali .militari alleati in Itali», 
indulto approvata ieri alla Ca- guentl condizioni: per una pena non superiore a 

mera: 1) trattandosi di mancato pa* cinque anni o per una pena 

I gamento del diritto o del tri- Pecunfarla, il provvedimento 

* buto evaso il trasgressore pa- dispone con altra nonna che 

«Il Presidente della Repub- gh| il diritto o il tributo stesso «il giudice, In ogni stato e 

bliea è delegato a concedere entro 120 giorni dallo data di gtado del processo, in deroga 

indulto: entrata in vigore del decreto: alle.norme di cui agli articoli 

a) per i reali politici ai sensi 2> il trasgressore non abbia 253 e 259 del C.P.P., con dc- 
dell’art. 8 del Codice Penale e subito-condanna a pena de- aceto motivato, è autorizzato 
per i reati connessi, nonché per uno dei fatti pre- & ^on emettere ‘O a revocare 

per 1 reati commessi da coloro yjgjj dalle leggi richiamate nel- <1 mandato di • cattura, e a 


io motivato, è autorizzato 
lon emettere -o a revocare 
mandato di - cattura, e a 


che abbiano appartenuto a far-L. ^ j lettera c) della presente concedere la libertà pròvviso 
tnazioni armate ed inerenti «i' ' ‘ . . .. 


(..«.-.v.,.. «.iimiY- «■“ u ip„„p. ria, quando ritenga irrogabile 

c)'the l'indulto avrà eilica- ««a Pena che non superi l 
® eia, per i reati commessi fino limiti dell’indulto o della 


1> commutaiiilo la pena del¬ 
l'ergastolo nell» reclusione per 


eia, per 
a tutto 


21 settembre 1953, 


anni 10 ovvero, se l’ergastolo salvo quanto è stabilito nell art. 
è .stato ijià commutato in reclu- ^ lettera b). 


eventuàle 
ventiva.. 


carcerazione 


sione per efielto di precedente Le disposizioni della prcsen- 
indulto, riducendo ad anni 10 te legge si applicano anche al-* 
la. pena della reclusione sosti- le condanno pronunciate dai tri-i 
tuita a <iuella dell’ergastolo; 2) bunali militari alleati in Italia», 
riducendo ad anni 2 la pena ‘1 

della icclusione superiore ad 


Una interrogazione 
eli Terracini a Azara 

Il compagno Umberto Terra¬ 
cini ha presentato la' seguente 


anni 20 e condonando intera- . La presente legp entra in j^’V^'llazlore al ministro della 
mente la pena non supcriore vigore nel giorno delia sua pub- . 

ad anni 20; blicazione nella Gazzetta UJfi- ^ V. „i.- u..i.i t,„ 

a-bis) per ogni reato com- fiala della Repubblica». . Zinul 

messo non oltre il 18 giugno * * * ì, ® .-L ÌlLt,in cn^ 

1046 da coloro che appartenne- La leggo sulla liberazione Ifn 

ro a lui inazioni armate e non condizionale dei condannati ° ^}na^ 

fruiscano del beneficio di cui per reati commessi per fine n' 

.alla precedente lettera a): politico e sulla non menzione lini »^mnnffnn*!l 

1 > commutando la pena del- nel certificati penali di con- ^ dei componenti 

Tergastolo nella reclusione per danne dei tribunali militari al- di un* Corte speciale ^pubbli- 
anni 20* Se Tergastolo è stato leatl stabilisce nel primo arti* L'hint che in quella citta ebbe 
già commutato in reclusione colo che: « ai condannati per ® pronunciare numerose condari- 
per cITetlo di indulto, riduceti- i reati polìtici indicati nelle ^ rrtorte regolarmente esegui, 
do di anni 8 la pena della re- lèttere ..o.> e a-bh) della leggo Corte della quale essi erano 

clusionc già sostituita a quèlla sull’indulto può essere conce.**- componenti; e in caso positivo 

deircrgastolo; sa la liberazione condizionalo perchè esponga 1 motivi per 1 

2 ) riducendo di anni 8 la pe- anche se non hanno .scontato quali non al è provveduto per 
na della reclusione. In nessun metà della pena e se il rima- Intanto, a scanso del pubblico e 
caso la pena residua potrà su- nenie di essa supera i cinque giustificato scandalo, ,ad ellon- 
perare i 20 anni*. ^ anni». Dopo aver sancito la tanare-questi Giudici gludtcan- 

Tutll i benefici previsti nelle non menzione nei' certificati doli dalle loro attuali ed ecce- 
lettere a) ed a-bis) del presen- penali delle sentenze di con- zionalmcnte responsabili {un¬ 
te articolo si-cumulano con danna pronunciale dai tribù- zioni». 

quelli concessi dal preredenti _—_ 

provvedimenti di clemenza e ' ' ' 

devono essere applicati anclie gm m ' 91 I m 

a coloro clic si siano trovati o a m jia IA 

si trovino in stato di latitanza. 4 ^ | Rpl ITI vi V vl U H W I vT vl 
Per coloro che furono libe¬ 
rati durante gli eventi bellici ■# À * 

c poi nuovamente arrestati o V^k#llV #9 #1 ' nf 99 S 9 É*l ^#9 

che si costituiranno in carcere 

entro tre mesi dalla data del ——— -——- 

decreto è condonata metà del . . 

periodo di pena durante il quale lllUtllì glorili <1 atlSIll 111 SCttC catail- 

rimasero in libertà. . . -i» • i* i* 

b) per ogni altro reato, zaresi 111 attc.sa (li 7()() milioni (Il lire 

non militare o finanziario, li- __ _ 

mitatamente a pene dcntcntivc 

non superiori ad anni tre e a CATANZARO, ]2. — Un’al- stanze lasciato dalla defunta 
pene pecuniarie non superiori tra favolosa « eredità d’Ame- ammontavano a 700 milioni in 
a lite 300 mila. DI altrettanto rlea », ammontante a 700 mi- contanti. 

saranno ridotte le pene supe- iioni di lire, è sfumata por un Senonchè Ieri è scoppiata la 
riorl. improvviso colpo di scena, «bomba» che ha mandalo in 

•. La misura del condono è dopo aver tenuto neU'an.sia, fumo le speranze degli eredi: 
di anni cinque per coloro che come per quella del 17 mi- un telegramma del con.sole di 
all’epoca del commesso reato liardi, sette persone per di- Bo.ston è giunto*al.sindaco, nel 
non avevano ancor#. ,cp)ppiuVl verse .settimane. quale s; precìsa che la soslan- 

gll anni 18 e di anni quattro II 16 ottobre era giunta al za della Diaco ammonta a sct- 
per,coloro che alla data di,.en- .«indaco, di. Satriano una let- temila dollari, cinque milioni 
trata in Vigore della ’ préseìit’i* Ìiìra' èbnsJle italiano di''di''lite, di' Vul ' è ' *comitfttiìab 

legge abbiano superato gli an- Boston, nella quale s* chiede, erede legittimo II marito della 
ai 70. vano notizie .*«11 nominativi di Dico, che era stato in un pri- 

Per le pene Inflitte con la eventuali credi di Rosa Diaco, mo tempo ritenuto morto e 
aggravante dello stato di guer- nata in quel paese nel 1870 e che invece risiede a providen- 
ra, prevista dalla legge 16 deceduta a Providence lì lO ce. 

giugno 1940, n* 582 modificata marzo senza ' lasciare te.sta- —--— 

dal R.D.L. 30 novembre 1942 monto. Le ricerche effettuate Ujj dctcnilto lUfiffifC 
n. 1365, dal D.L.L. 10 gennaio dal sindaco portarono aU’iden- , , , 

1045, n. 234, e dal D.L. del tificazione di .sette persone, W** 08p€0®IC • IVIlIftnO 

Capo provvisorio dello Stato Marianna, Maria, Concetta, An- *- 

2 agosto 1946, n. 64, fuori dei Ionia, Maria Teresa, Francesco. MILANO, 12. — Un^ detenuto 
casi di cui alic precedenti let- Ernesto e Carmine Diaco, so- è fuggito stamane dall’Ospedale 
terc a) e o- 6 |.«), sarà altresì rcllc le prime quattro e nipoti Maggiore dove er* etato rlcove- 
conecssa la riduzione (li un di primo grado gli altri tre. reto, piantonato, per subire un 
terzo della pena o, trattandosi I nominativi furono trasmes. intervento chirurgico. Trattasi 
deircrgastolo, la commutazione .sì al consolato di Boston per del 47enne Cesare Comaro, er- 
nella reclusione per 25 anni, l’inoltro alle competenti auto- restato tempo addietro per truf- 
applicandosi poi l’indulto di rìtà americane. Contempora- fa. Il Comaro, eludendo le *or-| 
cui al Precedente comma sulla neamentc. una lettera di una veglìanza, ha abbandonato li let- 
pcna ridotta o commutata». conoscente di Boston am-crti- to in pigiama e si è allontanato 
Le pene accessorie di cui va i futuri credi che le -“n- senza lasciar tracce. 


Sfumata un'altra 

**er e€lità d^Aitieri cg,, 

Inutili giorni iratisiii di sette catan¬ 
zaresi in attc.sa di 700 milioni di lire 


Un detenuto fui^ge 

da un ospedale a Milano 

MILANO, 12. — Un detenuto 


pena ridotta o commutata». 

Le pene accessorie di cui 
aU'art. 32, primo comma, del 
C.P., saranno condonate in tutti 
i casi in cui l’ergastolo sia com¬ 
mutato in pena detentiva tem¬ 
poranea; 

c) per i reati finanziati pre¬ 
visti: 

1 ) dalle leggi sulle dogane 
e sulle imposte dì fabbricazione, 
relativamente alle multe o alle 
ammende quando il loro am¬ 
montare non superi le lire 100 
mila. Di altrettanto sono ridot¬ 
te le pene maggiori; 

2 ) dalle leggi sul monopolio 
dei sali c del tabacchi, sul chi¬ 
nino dello Stato, sugli apparec¬ 
chi automatici di ascensione c 
pietrine focaie, sui fiammiferi, 
sulla fabbricazione, importazio- 
ne e monopolio delle cartine c 
tubetti per sigarette relativa¬ 
mente alle multe c alle ammen¬ 
de quando non siano superiori 
nel massimo a L. 2.250.000. an¬ 
che se congiunte a pena deten¬ 
tiva. Di altrettanto sono ridotte 
le pone maggiorL 

L’indulto è esteso alle infra¬ 
zioni previste dalla legge sulla 
imposta generale dcirentrata, 
quando siano connesse ai reati 
compresi nei precedenti commi 
c nei limiti da essi indicati. 

Art. 

- n Pcc.-cdcnte della Repub¬ 
blica e inoltre delegato a sta- 
bil.re: 

o) che, fermo restando il 
divieto indicato nell’art. 151 ul- ; 
timo comma del CJ*» l’indalto 
si applicherà anche ai recìdivi, 
salvo che alla data della pre¬ 
sente legge abbiano riportato 
una o più condanne a pe¬ 
na detentiX’a per delitto non 
colposo superiore complessiva¬ 
mente a quattro anni e salvo 
che SI tratti di reati di cui alle 
lettere a) ed a-bis) deU'arl. 1 
per i quali l'indulto è applicato 
anche se ricorre Tipotcsi della 
recidiva, quali che siano le con. 
danne riportate; 

b) che, nella valutazione dei 
precedenti penali non si terrà 
conto delle condanne dichiara¬ 
te estinte per precedenti amni¬ 
stie né dei reati estinti alla da¬ 
ta della presente legge per il 
decorso dei termini della so¬ 
spensione condizionale della de- 
na a norma dell’art. 167 del ÙP. 
né delle condanne per le quali 
zia intervenuta la riabilitazione; 

c) che il condono per i reati 
comuni è revocato di diritto 
qualora chi ne abbia usufruito 
riporti altra condanna a pena 
detentiva supcriore nel massi¬ 
mo ad un anno per delitto-non 
colposo commesso entro cinque 
anni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge; 

d) che U condono per i r«aU 


FEMMINILE ARTE ITALIANA 

SCUOLA DCLL’ABBIGUAMENTO 

^ IDA REPIRI 

ROMA - VIA MACHIAVELLI* 79 
TcL 776.358 (angoln Piajsa VilCorio) 

Corsi di taglio » Confezione » Modisteria » Maglieria » 
Pittura » Figurinista - Corsi spedali per sarte dlunil • 
aerici • Diplomi di qualifica 


Il Vostro Spumante! 
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Sede Sociale: Frascali - Slabilimento: Roma 
DEPOSITO - Via Albalonga, 23 
Telefono 751.596 - 776.468 
COMUNICATO 

l-a Società Anonima Predott i TUSCOLO TITI avverta la 
Sua numerane ad aSaiienata diantala che i nuovi numeri 
del tetofone aena; TlIAM » TVMIt 



anche al TRÌTONE 


La grande organizzazione da tuffi riconosciuta come L'UNICA 

CHE LOTTI VERAMENTE CONTRO LA 

SPECULAZIONE a favore della grande massa dei consu¬ 
matori, e lo dimostrerà ancora una volta con l'apertura del nuovo 

grande negozio IN VIA DEL TRITONE 92 che avverrà 

lunedì 14 dicembre facendo acquistare MAGLIERIA - CALZETTERIA 
BIANCHERIA E TUTTO PER LA CASA Al SOTTOELENCATI PREZZI 



CAMICIA da Bàtte calda per signora. . . . 
FAZZOLETTI vari colorì per signora.... 

VESTITINO flanella per bambini. 

CULOTTINA flanella per bambini. 

MAGLIA felpata pesante per bambmi . . . 
PIGLAMINI flanella ner bandiini..... 
flGIAMA flanella iier nomo pesante . . 

LENZUOLO puro cotone pesante. 

ASCIUGAMANO spugna conirang». . . . 
MANTILE candido poro cotone ... . . . 
TOVAGLIATO fantasia completo per 6 persone 
COPERTA LANA màtrìmoniale con valigia . . 
COPERTA grandissima da stiro ..... 
SOPRACOPERTA setificata ramage con frangia 
COPERTA imbottita trapunta pesante . . . 

CALZA Nylon rinforzata . . '. 

CULOTTE mdemagliabile per signora . . . 
MAGLIA mista lana manica lunga .... 
SOTTÀBITO mdemagliabile per s^ora . . 

VESTAGLIA lana con bordi raso. 

FAZZOLETTO poro cotone per nomo . . . 
MAGLIA felpati poro cotone per nomo . . 
MUTANDA puro cotone con elastico.... 
MAGLIA lana para pesante per nono . . . 
CALZINO poro cotone con clastico .... 
TELA grezza per Icnznoli....... 
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Gl^i AWWEXIMEXTM SPOUTEWt 

OGGI A “ MARASSI,, L‘ULTIMO INCONTRO PER LA COPPA INTERN AZIONALE] 

Italia-Ceeoslovaceliìa 







COSTAGHOLA MAGNINI 


ROSETTA CERV'ATO CHIAPPELLA SEGATO MOCCINEELl RICAGM PANDOLFtM FRIGNANl 


FORZA BIANCHI ! 


(Dal nostro inviato special*) 

GEINOVA. 12. — Ieri sera 
abbiamo iniziato la serie delle 
numero.se interviste con gli 
« azzurri.. e i cecoslovacchi, 
per ■ avere i pronostici sulla 
partila di domani. Abbiamo 
parlato con il s.gnor Czeizler, 
con Boniperti, con Muccinelli, 
con Rosetta, con Buffon, con 
Frignani, con il doti. Ferran¬ 
do, con Mari, con Chiappella. 
con Safranek, Novak, con il 
direttore tecnico Borhy, con 
Pazicky, con Stacho, con 
Trnka. Tutti sono stati evasivi, 
nessuno ha voluto sbilanciarsi. 

Prima dell’incontro tra l’In¬ 
ghilterra e l’Ungheria, Puskas 
aveva detto; «Noi vinceremo 
per 4 a 2». Bucham aveva af¬ 
fermato: «Noi vinceremo». A 
Genova tutti rispondono «cer¬ 
cheremo di non deludere gli 
spettatori« sarà una partita 
combattuta»; «faremo di lutto 
per vincere « gli azzurri so¬ 
no sempre pericolosi e noi nbn 
conosciamo esattamente la for¬ 
za dei nostri prossimi av’ver- 
sari »; «chi ha mai visto i ce¬ 
coslovacchi?»; «a Praga era¬ 
vamo sicuri di vincere e sia¬ 
mo stati battuti».; «dicono che 
i cecoslovacchi corrono come 
levrieri >•; «sono perplesso: 
non so come andrà a finire». 

Gli « azzurri >. e i cecoslo- 


SODDISFATTI DEL RISULTATO POSITIVO 

Tornati in Italia 

i na zionali della 

La carovana è arrivata ieri, alle ore 
15 circa, alV^erop^rto^ di Ciampino 


Con un apparecchio dell'Aif 
Franco sono rientrati Ieri alle 
ore 13 circa all’aeroporto di 
Ciampino i calciatori della na¬ 
zionale B reduce dalla vitto¬ 
riosa trasferta di Istanbul. 

La comitiva dei cadetti ax- 
zurrì composta come è noto del 
giocatori Gbezzi. Giacomaxzi, 
Neri, Ferrario, Piccinini, Bat- 
lacci. Arcatilo Venturi, Pesao- 
la, Pin, Gratton, Ciccarclll, 
Gai)}. Giarolì, Vitali e dal- 
Taccompagnatore uRiclale del¬ 
la Federazione nonché da Sil¬ 
vio Pìola che ha svolto ad 
Istanbul funzioni di allenatore, 
è stata accolta a Ciampino fe¬ 
stosamente da parecchi tifosi 
ivi convenuti e dal personale 
dell’aeroporto. 

Tutti i giocatori hanno di¬ 
chiarato ai giornalisti che si 
sono recati all'aeroporto di es¬ 
sere in ottime condizioni di 
salute, di aver fallo un comodo 
c buon viaggio e sopratutto di 
essere soddisfatti per la vitto¬ 
ria ottenuta contro la 'Turchia. 

Il consigliere federale pro¬ 
fessor Trento Morena, capo 
della coroiliva azzurra, avvici¬ 
nato dai giornalisti, ha dichia¬ 
rato: < £* stata una bellissima 
partita, sopratatlo per la vo¬ 
lontà di vìttoiia dimostrata da¬ 
gli azzurri, che s««o stati tutti 
bravi. La difesa italiana è sta¬ 
ta eccellente. Subito dopo l’ini¬ 
zio deila partita, abbiamo sfer¬ 
rato ratlacco e poi ri siamo 


TENNIS 

Danimaro • Haiia 3*0 

COPENAGHEN. 12, -7 La Dani¬ 
marca ha vinto la semifinale del¬ 
la « Coppa del Re » con una sor¬ 
prendente vittoria suU’Italia. l 
fratelli Ulrich hanno, infatti, bat. 
luto la coppia italiana Gianni Cu¬ 
ccili e Marcello Del Bello con il 
punteggio di 7-5, 6-2, ■4-6. 6-3; In 
tal modo la Danimarca, che ha 
vinto i due incontri di singolare, 
è in vantaggio per 3-0. 

woilo Pedro Sant 

BARCELLONA. 12. — E’ rima¬ 
sto oggi ucciso il campione spa¬ 
gnolo di motociclismo Pedro Sant, 
che aveva recentemente parteci¬ 
pato ai * mondiali > 


vacchì si tengono abbottonati; 
molti non dànno un pronosti¬ 
co non perchè vogliono te¬ 
nere na.sco5to :1 loro pensiero, 
ma perchè veramente non si 
sentono in giado di fai e una 
previsione. Anche i dirigenti, 
i tecnici, i giornalisti che han¬ 
no vi.-lo tanto la partita di 
Praga come quella del Cairo, 
sono imbarazzati. 

A Praga mi ricordo benis.si- 
mo gli stessi sportivi cecoslo¬ 
vacchi erano convinti che il 
loro <• undici » sarebbe stato 
sconfitto; la squadra era stqta 
mes.sa as.'ieme da neppure un 
me.se e mezzo, i nomi dei gio¬ 
catori er.ino quasi sconosciuti 


La classifica attuale 
della Coppa Infernaiiondle 

Ungheria 8 5 1 2 27 1? 11 

Cecoslov. 7 4 1 2 18 9 9 

Austria 8 4 1 3 15 19 9 

ITALIA 7 2 3 3 7 9 6 

Svizzera 8 0 3 5 13 33 3 


alla moggior parte del pubbli¬ 
co, solo qualche compagno di 
officina o di ufficio sapeva chi 
fosse Kaciany, Pazicky o Sa¬ 
franek. 

Ora la formazione sperimen¬ 
tale cecoslovacca ha un anno 
di esperienza, durante il qua¬ 
le è stata .sconfitta una sola 
volta dall’Ungheria e, come ci 
ha detto Vogl, un noti.ssimo re¬ 
porter sportivo di Praga, era 
giusto che gli uomini di Bozick 
vince.s-sero, ma non per Sai, 
ma solo per 3 a 1. Questo era 
infatti il divario rivelatosi nel 
corso di quell'incontro fra 
< bianchi » e « rossi *. 

Un in.^uccesso contro l «ma¬ 
ghi „ ungheresi, oggigiorno, 
comunque non è disonorevole 
e non si può partire da questo 
pfeT 'giaflicàt'c’ f"c«coslovacchi; 
D’altrar-parte, noi abbiamo al 
nostro'»rtriteh'to 'tre 

che. se Puskas e amici aves¬ 
sero voluto ■ Infierire, avrebbe 
potuto es.'«ere uno zero a 
cinque. 

I tecnici cecoslovacchi affer¬ 
mano che • l’undici» che do¬ 
mani entrerà nello stadio di 
Mara.ssi è più forte di quello 
che ci ha battuto a Praga; di 
quella squadra, noi cono-iciamo 
solo cinque gioca-tori; Safra¬ 
nek. Novak, Trnka, Pazicky. 
Kaciany, l quali tranne Trnka, 
che in quel confronto inter¬ 
nazionale fu mediocre, ci han¬ 
no lasciato un'ottima impres¬ 
sione. Gli altri li abbiamo so-f 
la mente visti in allenamento o 
non abbiamo la presunzione di 
voler dare giudizi su di un 
locatore dopo averlo osserva¬ 
to solo nei palleggi. 


Di una cosa siamo perfetta¬ 
mente al corrente e cioè del 
metodo scientifico di allena¬ 
mento dei cecoslovacchi; sap¬ 
piamo che .-'•ono preparati per 
reggere a grande velocità per 
tutti i 90 minuti, sappiamo che 
hanno fiato da vendere, .sap¬ 
piamo con picci>ione che sono 
giovani dilettanti che si bat¬ 
tono con calore e impeto. Ivi 
tecnica di gioco cecoslovacca 
punta sul sistema modcrm». 
agli spazi liberi e al controllo 
di zona: però ci vuole del tem¬ 
po • per impadronir.si perfetta¬ 
mente di tali cognizioni .siste- 
miste 

Pei ciò al « Maras.si » vedre¬ 
mo da parte dei cecoslovacchi, 
delle azioni scolastiche, condot. 
te su linee semplici. 11 loro rit¬ 
mo di gioco però sarà tanto ra¬ 
pido che, se non .sapremo op¬ 
porre una superiore scienza 
calcistica ci troveremo negli 
impicci e non dovremo lamen¬ 
tarci se non riusciremo a pas¬ 
sare. 

Il ri.sultato di questa partita, 
secondo que.sto vostro infor¬ 
matore. è una questiorie di 
ritmo, ricordando che c'è una 
bella differenza fra ritmo e 
fiato, ed anche .se non così 
marcalo come fi a ritmo e ve¬ 
locità. 

Gli «azzurri» se vogliono 
vincere devono impegnarsi e 
fondo, non devono avere un 
attimo di sbandamento, non 
devono demoralizzar.si perchè 
.se i cècoslovacchi riescono ad 
imporre il loro ritmo, finirà 
come è finita a Praga. 

I no.stri « azzurri » devono 
dimenticarsi, per un giorno, di 
e.ssere dei professioni.sti, della 
gente che spesso litiga con 
romministrazione della .società 
per avere un aumento di .sti¬ 
pendio e atleti che hanno fat¬ 
to dello .sport un me.stiere: gii 

«azzurri» devono per un gior- ____ 

no. rilotjiarè dei dilettanti. eJ 


devono batte.rsi con tutto il Io-, 
roT cuor/»;j)on la.sciar.si pren¬ 
dere da'quelle crisi tanto fre¬ 
quenti neiri.sterico mondo de’ 
divi.smo sportivo. 

La nostra .squadra, .siamo 
tutti d'accoi^o. è pivi forte di 
quell.T che è stata a Praga c di 


UN INTERESSANTE «AMICHEVOLE» 


Oggi alla Stadio Torino 
La zio - Tirsi Vien na 

Tra i biaBcoazzurri assente il solo Vivolo 


'lusso oggi alle 13 allo stadio To- 

_ _ .. _inno: ospiti della Lazio saranno. 

mantenuti sulla difensiva. Que- »nfatti. le maglie gialle del 

sla \ittoria ha maggior risalto dell'attuale campionato di 

per il valore dei giocatori lor-lj-aicio austriaco e dei campionati 
chi, che sono stati velocissimi degli anni pass-atl. 
per tutta la durata dfH’inron-' I più «vecchi» fra i tifosi del 

tro I turchi desideravano al-'.foot-ball ncorderanno. ccrtamen- 
iro- 1 lurcni acsiucratano ai-;^^ squadra gialla fra le più 

meno un pareggio, dopo dofjjtjitjue partecipanti alla «Coppa 
nsnltati nnlli nm la Jogoslv-'qeJJ'Europa ». il torneo al quale 
via e tre vittorie riportate (erano ammesse solamente le 
contro altre squadre, recenle-''quadre pnme o seconde classi- 
mente. Le accoglienze proprio campionato 


Calcio intemazionale, calcio ciiObst. Pribil, Vonderka. Tomendal. 

I prezzi saranno i seguenti: 
Tribuna numerata L. 1000. distin¬ 
ti L. 600, curve L- 400 e popo¬ 
lari L. aoo. Non sono validi gli 


state ottime >. 

A sna volta l'alleaafere Sil¬ 
vio Piola ha éettm: «I ^Ma- 
tori sono stati «ttiad sotto ogni 
punto di vMo. SOBo linitasfo 
un po’ sorpreso dal ritmo in¬ 
fernale dei turchi; ma i nostri 
cadetti sono stati di una gran¬ 
de corabattività il che ci fa 
sperare che il vecchio spirito 
della nazionale sia risorto. La 
difesa italiana è stata molto 
forte; i turchi sono apparsi 
in buona forma ». 


alle ORE 1440 

Offgi al « Roma » 
Romiilca-Sora 


Dopo il bel pareggio ottenuto 
a Porto San Giorgio ia Romulea 
ritornerà oggi al campo « Re¬ 
ma » lore 144O1 per incontrare 
la compagine del Sora. 

La partita, quanto mal Inte¬ 
ressante, non mancherà di certo 
di richiamare molto pubblico. La 
Romulea, che da quattro ^or¬ 
nate non conosce sconfitu. vor¬ 
rà a tutti i costi far sua la po¬ 
sta in palio anche se ' Vawer- 
sano odierno si presenta come 
una compagine agguerrita e non 
facilmente addomesticabile. 

Ecco le formazioni delle due 
squadre: 

ROMULE.A: Di Santo; Sanielli. 
Lirosi. Andreoli; Cervini. Pau- 
sclli; Giannone. Campcdonico. Di 
Cianvito. Lombardini, Parise. 

SORA: Puzian: Tanzilli. Nata- 
lini. Conte. Complani. Marlno- 
vtch» Biliotti,' Orlandi. Zucchini, 
Marusich De Chaud. 


nazionale. 

Nè la squadra di oggi è meno 
forte di quella di allora. Attual¬ 
mente. InfatU, Il First Vienna 
conto nelle sue file i più volle 
nazionali Boecfci e Walzhofer ri¬ 
spettivamente terzino e centro¬ 
attacco ed altri elemenU di ilk” 
discussa classe intemazionale. 

La squadra viennese, che ha 
la sua forza maggiore all'attocco 
nelle prime dieci partite dell’at¬ 
tuale campionato austrìaco ha 
segnato ben *9 reti. Un numero, 
questo. Che dice da solo quanto 
dovrà stare attento la difesa 
biancoazzurra se vorrà uscire 
vittoriosa dal confronto. Alla 
grande forza ^lenetratlva del suo 
quintetto l'undici austriaco (a 
poi riscóntro la solidità e la cal¬ 
ma del suo reparto difensivo. 
Ben difficile sarà quindi per 
Bettolini e compagni forzare lo 
^hieramento avversarlo e trova¬ 
re la via della rete 

L'inconiro con tale awersario 
rappresento quindi per I «ra¬ 
gazzi » di Sperone un severo col¬ 
laudo in vista della ripresa del 
camplcmato. Fortunatamente la 
Lazio, se si eccettua l'asaenza di 
VlvoIo potrà scendere In campo 
Il gran completo. E* ormai certo 
'nfatti che almeno per un teu- 
00 Sentimenti IV. Bergamo e 
Pubi, che con Vicolo eosWulv»- 
no il quartetto degU infurtimoU 
olù gravi, saranno slcutsw'istoa 
in campo. 

Le due probabili -formaziaaf 
sono pertanto le seguenti; 

LAZIO; SentimenU IV. Anto- 
nazzì. Sentimenti V (Malacame), 
Montanari • Furiassi): Futn. Ber¬ 
gamo (Montanari): PucctnellI 
( Burini 1. Bredesen, BettoUnL 
Burini (Lotoren), FontoiwsL 

FIRST VIENNA; Schimid. Ko- 
sich, Roeckl. Schwelger, Medved. 
Kolter, Nicitor. Menasse *Walahe- 
fer, Jericha, Kaleto. • Riserve: 


abbonamenti. 

Alcune notizie sul calcio mi¬ 
nore: Alle 9 al campo « Stefec » 
Quadraro-Roma B ragazzi: a Ter- 
racina: Terraclna-Roma A ragaz- 
(ore 13); allo Stadio Tonno; 
Esperia-Roma C ore 1040. 

L'Informstor* 


A Bnnelles il 25 dkenbre 
yAi aU-Cmie wAwy 

AREZZO. S. — n campione di 
Italia del pesi gaRo. Mano D'Aga¬ 
ta; 1 educa dal brillante successo 
ndTineontro con il francosa Va- 
lignat a Pangi. al agpraMa ad 
ua'altra difficile trasferta. Il gior¬ 
no di Natale O pugna aratlpo 
incontrerà iofam a Brvxcllaa il 
campione del Belgto OaaiciulMXj 
suila distanza di dieci ripresa. . 



SAFRANEK 

quella del Cairo, ma per la ve¬ 
rità, ancora non è un complesso 
vigoroso. Dunque, che per un 
giorno i nostri calciatori .sia¬ 
no dei semplici sportivi, aman¬ 
ti della loro caracca, della lo¬ 
ro bandiera e diano tutto ciò 
che pn.=isoiio dare e allora, for¬ 
se riusciranno a v-incere. 

Noi -saremmo felici se i no¬ 
stri « azzurri ». con una prova 
piena di orgoglio, di pa.s>ion«, 
di -sano impeto vinces>ero; sa¬ 
rebbe la vittoria dello sport 
vero, nobile, sui bas«i interessi 
che piagano lo .sport: una stel¬ 
la nel buio delie notte. 

Ma questa partita ha anche 
un .significato che va oltre al¬ 
le questioni .sportive; è un in¬ 
contro Ira atleti di due Pae.s'.. 
una .stretta di mano fra due 
popoli ed è perciò che noi lo 
accogliamo con piacere e salu¬ 
tiamo l'inizio della partita con 
un sonoro «forza, azzurri!» e 
«forza, bianchi!». 

MARTIN 


L» partita dì calcio Italia- 
Cecoslovacchia che si di- 

iRBla oggi » Marassi verrà 

del prati ■—»» •uto' 
■qRf.lRIe on M4R 


ITAUA 

Costagliola 

Magiiiiii Rosetta 

Chiappella 


Cérvato 

Segato 


Ricagiii 

Muccincilì 


Panilolfini 

Bonipertì Frignani 


Curgali Tegelhof 

Kaciany 
Procaska 

Novak Hlcdik 

Stacho 


Dohay 

Pazicky 

Trnka 

Safranek 


CECOSLOVACCHIA 

^Arbitro: Baiiwcns (Belgio) 

Guardialinee: Macko (Cecoslovacchia) e 
Massai (Italia) 



FORZ.4 .AZZURRI ! 


A GENOVA SERENA LA VIGILIA DELLE DUE SQUADRE 

Azzuni e cecoslovacchi 
non azzardano pronos&ci 


dM partita le^màA di amicizia tra i due popoli 


(Dalia radation* gcnowM») 

GENOVA, 12 — C’è sempre 
iiM mucchio di gente che .si 
sbraccia alla vigilia di un av¬ 
venimento importanti:: gente 
che dà gli ultimi ritocchi a 
un dettaglio organizzativo, gen¬ 
te che aempliceniente cerca di 
entrare nel fuoco di un obiet¬ 
tivo di fotografo, gente che si 
dà da fare per ottenere '■ni bi- 
glietto omaggio a qualunque 
costo, gente tomitnque che rie¬ 
sce sempre a creare quello sfa¬ 
to d’nnimo eccitato che da am¬ 
biente ad una giornata di 
vigilm. 

Si è risto benissimo auesta 
mattina al ricevimento oflcrto 
alle due squadre die .vi in 
confrernnno domani allo stadio 
di Marassi, dal sindaco di Ge 
norn a pnfnrzo Dur.sì. Un muc¬ 
chio di gente traversata a fai 
le andatura da due o tre p'-r 
sone che arenano un incarico 
di controllare che tutto filasse 
dritto. Fotografi che attendeva 
no con gioia di far scoppiare » 
loro lampi sulla faccia di Que 
sto o di quello; giornalisti che 
andavano in cerca di notizie, 
delle ultime notizie per il pez¬ 
zo di colore, per la vigilia ih 
questo incontro un ^bailamme» 
insomma da dare il cnpogizo. 

I soli che fossero tranquilli 
in questa confusione erano 
calciatori cecoslovacchi che, 
puntuali erano arrivati alle II 
nel salone del Consiglio comu¬ 
nale e se ne starano seduti 
comodamente sui banchi dei 
consiglieri. Aspettavano eh 
arrivassero gli » azzurri -. Ve¬ 
dete; tutto congiura per ren¬ 
dere drammatica l’atmosfera di 
lina giornata di -vigilia. Questa 
volta ad intralciate l'andamen¬ 
to tranquillo delle cose è stalo 
Un pullman, un modernissimo 
pullman da gran turismo che 
doveva trovarsi alle 10,30 a 
Pepli davanti all'albergo m Me¬ 
diterraneo » e che invece chi 
sa per quali motivi è mancato 
airappuntamento. 

Cosi gli - azzurri » che dove¬ 
vano per la primo collo in 
questi giorni guardat’e In viso 
i loro ai'Certari di domani, si 
facevano aspettare. Arrivarono 
alle 11,45 in quattro taxi. Si 


OGGI AL T/TPPODRQ.MO DI VILL A GLORI 

I migliori trottatori d'Europa 
al nastro del Premio Rinascita 


n ciclo delte prore valevo: l 
per II campionato itollano CM 
trottatori si diiude oggi o Vino 
Olorl con lo disputa deU’otto 
volto milionario Premio della 
che ha riunito ai na» 
1 ml^lorf trottatori d’Ea- 
o ebo cooticoMoa l'arvenl- 
ownto di centro della dononir 

da IppitoL 

BiHo «eento di rlltovo d IR 
noaxko Rgan aawmr (a p 

npoee fn aittoo dM'pPHBhril 
Ovaa Pxoml ta Pioacto) dhd.RlL 
meniea aoona demolendo n tv- 
cord del Modena, trottando oul 
ptede dt. L17.5- al ka.-sà à toa- 
sclnato nella scia Karamazow 


assicuzaniiogll cosi il titolo di 
campione. 

Karamazow. già laureato cani- 
ptone, tento a Villa Glori di in¬ 
frangere la tradizione che to 
i vuole eterno secondo contro 
Birbone che, stavolta gli partirà 
all’esterno: ma al n. 2 dt stec¬ 
cato «roveià il generoso e ve- 
tace Agrlo che gli darà certo 
per Impedirgli di pre- 
am eotoftoPto di scuderia 
• MB aviR antodi vna 
AM - 

la > ffad- 
naua pro¬ 
va pubblica fornita aulla pista 
romana ba moetiato di poad- 
dere* grandi- metal- ed -una adat¬ 
tabilità non comune tra 1 oa- 




ralll d'oltrealpe. 

Minori Ci sembrano le chen- 
ces degli americani che sulla dif¬ 
ficile piata di Villa Glori non 
troveranno facile rendere qua¬ 
ranta metri a Birbone e Kaià- 
mazow e 20 airoitlma rappre¬ 
sentante francese. Tuttavìa MI- 
ghly Fine che appare In grande 
ordine potrebbe anche far regi¬ 
strare una lieta sorpresa a suo 
favore; mentre li^huseey e 
Saint Clalr appaiono molto bene 
in eeiaa. 

Ooneiudendo pro veremo ad tn- 
dlcaro , Rararoaaow davanti a 
Birbona e Deus Roaea nell’ordi¬ 
ne' a lasciando agli americani o 
compito di sowertlto U prono- 
attco. 


scii.vnrono, dissero che non era 
colpa loro. Erano tranquillis¬ 
simi anche loro come i ceco- 
slovacchi che adesso si erano 
alzati tutti in piedi. E Frignani 
si avt’tclnd a Safranek, pii 
.strìnse la mano con un sorriso 
allegro sul silo viso bruno. 

L'atmosfera si era distesa di 
colpo- il sindaco di Genova po¬ 
teva incominciare a parlare: 
tlicern rii p.vsprp orgoglioso che 
In scelta per effettuare que¬ 
sto incontro, che dovrà servire 
a stringere i legami di amici¬ 
zia fra i popoli, fosse caduta a 
Genova culla del calcio italiano. 

Al sitirinco rispondevii Vilpm 
Mucha, vice ministro dello 
sport cecoslovacco. Anche lui 
dis.se che • cecoslovacchi erano 
Venuti in Italia desidero.si di 
far bella figura e di contribuire 
a rafforzare ancora di più il 


sole di ipri ero stato sconfitto 
da Un intenso strato ili nuvole 
cariche il'acqiuif era un po’ 
più molle di quanto loro avreb¬ 
bero desiderato. Ma non é un 
gran male — ngginnse — il ter¬ 
reno è come da noi. ad aprile 
e maggio quando si giuvcano 
te prime partile rii campionato. 
Poi Borhg se n’era ritornato al 
-f Plaza - che aveva lasciato al¬ 
le nove di malUna per andare 
aìln stadio di Mnras.si, dove i 
suoi uomini avevano sostenuto 
un allenamento di tre quarti 
d'ora (Corsa atletica. Un in 
porta), seguendo un criterio 
riri tutto diverso dii quello 
adottato dagli azzurri., che 
hanno invece osservato un 
completo riposo. 

Borhg ci orerà dello anche 
di essere soddisfatto per un al¬ 
tra questione: dopo In cenino- 


I 16 incontri precedenti 


TORINO, 26 febbraio 1922: 
ITAI.IA-CECOSL. l-I 

PRAGA, 27 maggio 1923: 
CECOSL.-1TALIA 5-1 

TORINO. 17 gennaio 1928: 
ITALIA-CECOSL. 3-1 

PRAGA, 28 ottobre 1926: 
CECOSL.-ITALIA 3-1 

MILANO. 20 febbraio 1927: 
ITALIA-CECOSL. t-X 

PRAGA. 23 ottobre 1927; 
CECOSL.-ITALIA 2-2 

BOLOGNA. 3 marzo 1929: 
ITALIA-CECOSL. 4-2 

ROMA. 15 novembre 1931: 
ITAL1A-CECOSI« 2-2 


PRAGA. 28 ottobre 1932; 
CECOSL,-ITALIA 2-1 

FIRENZE. 7 maggio 1933: 
ITALIA-CECOSL. 2-9 

RO.MA. 10 giugno 19.34: 
ITALI.A-CF.COSL. 2-1 

PRAGA, 27 ottonre 1935: 
CECOSL.-ITALIA 2-1 

GENOVA. 13 dicembre 1938: 
ITALIA-CECOSL. 2-6 

PRAGA, 23 maggio 1937: 
IT.4LIA-CECOSL. 1-6 

BARI 14 dicembre 1947; 
ITAI.IA-CF.COSL. 3-1 

PRAGA. 26 aprile 1933: 
CECOSL.-1TALIA 2-9 


legami di simpatia esistenti cùn 
il popolo cecoviorocco, simpa¬ 
tia della cui forza si erano resi 
confo durante tutto il piaggio 
in Italia della squadra. Mucha 
ringraziò il sindaco c tutta la 
città per l’accoglienza e augu¬ 
rava al popolo italiano di pro¬ 
sperare in un clima di pro¬ 
sperità e di pace. J camerieri 
In giacca bianca e guonfi gi¬ 
ravano fra gli ospiti; offrivano 
vermouth e rro.vfini, ma aveva¬ 
no poco da -lavorare. I presenti 
erano stretti intorno n Mucci 
nelli o Trnka. a Safranek o a 
Segato. Chìeder-ano autografi. 
Li ottenevano. Erano felici. 

I fotografi sembravano im¬ 
pazziti. Avevano saputo che 
Safranek era un virtuoso dt 
violino e a Genova i il violino 
di Paganini.''£ra un occasione 
d’oro per una fotografia ecce¬ 
zionale. J tecnici detta telavi 
siane (scusate, una notaio, de-^ 
mani verrà irasmesoo vi*o- 
n.» il secondo.-tempo delta par¬ 
tita e alle 23 una sintesi filma¬ 
ta dell'incontro) i tecnici della 
televisione desideravano por¬ 
tare Safranek a Milano per 
una ripresa sonora di un con¬ 
certo trasmesso dal terzino ce¬ 
coslovacco e si mordevano le, 
dita per l'impossibilità di tra¬ 
durre in realtà il progetto. 
Averci pensato un giorno pri¬ 
ma!... Ma Safranek - non si 
preoccupava del loro disap¬ 
punto, era troppo felice per 
conto suo, 'p!: orerano promes¬ 
so di regalargli una foto sua 
dinanzi ai rioiino di f^ganim. 

A Borhg invece avevo chie¬ 
sto che cosa panaaod dal ter¬ 
reno di Marami, che amava vi¬ 
tto. dotte dieci alle 10,45. Borhy 
mi ha risposto ct»e ero un po' 
disuguale-a che ia' pfogpia che 
da qualche ora cadeva (il bel 


nia ufficiale, che inizierà alle 
14,45 e durerà cinque minuti, 
i suoi ragazzi potranno fare 
dieci minuti di footing per 
Sfaldarsi i muscoli, come sono 
abituati a fare. Alle ore 14,30 
incommcerà il match. 

Alle li i cecoslovacchi sono 
intervenuti al ricevimento of¬ 
ferto dall'Associazione per i 
rapporti con la Repubblica Ce 
ccsloracca e dalla Camera del 
lavoro di Genova, al ristorante 
- Olimpo -, sul grattacelo di 
Piazza Dante. Sono instanca¬ 
bili questi ragazzi -, ho sentito 
esclamare. Si, instancabili, 
semplici, educati. 

Intanto a Pegli gli « azzurri - 
se ne stavano chiusi nell'alber¬ 
go. E' piovuto per tutto il gior¬ 
no oggi, a Genova, un cielo tri¬ 
ste, piagnucoloso che faceva 
montare il nervoso alla te^ta. 
Ma gli •azzurri, sapevano 
mantenere la calma; *olo non 
ti lasciavano andare a nessu¬ 
na confidenza. Soprattutto non 
ti tbottonavano nelle prensio¬ 
ni tanto più che fra loro ades¬ 
so c'era anche Barassi, il pre¬ 
sidente della FIGC, arrira-to 
nel pomeriggio. Si limitavano 
a buttar giù le carte sul tavo¬ 
lo verde, le mischiavano, ma 
appena Rosetta dette l'annun¬ 
cio che non pioveva (per poco, 
che poi riprese), scattarono in 
piedi come molle. 

Credete anche o questi ro¬ 
garci dà fastidio Varia pesan¬ 
te, di noia dello hall d’olber- 
go. Si infilavano in furia i pa¬ 
strani e uscioono nel pomerig¬ 
gio scuro. Pensavano che do¬ 
mani il fondo, forse, non sa¬ 
rebbe poi tanto malvagio e che 
quindi-. Su, ragazzi, dateci 
dentro. Saranno In 70.000 a ve¬ 
dervi. 

WALTER COLU 


rìm 

non solo è l'unico rjmedio per' 

regolare Tintéslino^ 

pr«p«r«to su ricettd del j 
Grande Medico Prof. '' 

AUGUSTO 
MURRI 


II 


RIM 

è anche 

UNO DE! PURGANTI 
PIU ECONOMICI 

inferì 


II 


RIM 

in scaloiìno da 2 bomboni 

cosla 

LIRE 


L* ORGANIZZAZIONE 



VIA NEMORENSE 135 - Tel. 889.949 

tratto Piazza Aeilia - Piazza Santa Emerenziana 
Filobus 35-56-58 Celere B 

Vi offre la possibilità di acquistare 
Tessuti Modello 

. Cotoncrie, Biancherie e Coperte 

A UN 3' DEL VALORE REALE 

ECCO IL NUOVO LISTINO 

Tweed pura lana allo 150 cm. 

Valore L. 2.9M Ridotto L. 1.3M 

Jersei pesante pura lana allo 140 cm. 

Valore L. 4.5M Ridotto L. 2.940 

Duettin Velur pura lana alto 140 cm. 

Valore L. 3.240 Ridotto L. 1.3M 

Casentino per Mongomeri pura lana alto 140 cm. 

Valore L. 4.509 Ridotto L. 2.50» 

Crepella pura lana alta 140 cm. 

Valore L, 944 Ridotto L. 494 

Tessuto Antilope per giacche donna pantaloni uomo 

Valore L. 1.840 Ridotto L. 954 

Scozzesi magnifici 25 disegni 

Valore L. 794 Ridotto L. 454 

Velluto millerighe alto 90 cm. 

Valore L. 1.104 Ridotta L. 495 

Coperta pura lana 1 posto Lanificio Rossi 

Valore L. 2.944 Ridotto L. 1.654 
Coperta imbottita lana 1 posto esterno rasone pesante 

Valore L. 7.544 Ridotto L. 3.844 
Termocoperta Lana Cammello 1 posto 

Valore L. 7.944 Ridotto L. 4.944 
Coperta 2 posti Corredo Hefflon Bordo Nastro 
completo valigia custodia 

Valore L. 7.544 Ridotto L. 3.944 
Termo coperta 2 posti purissima lana Cammello 

Valore L. 12.544 Ridotto 1» 6.944 

Nel Reparto Cotoneria Mossolo per miencheria L. 114 
Tessuto Leuman per abiti L. J14 — Flanella per pijeama 
I*. 154 — Cretonne per tappezzeria L. 195 — Tafletiat 
per fodera L. 125 


costo 



X .15000 



rasatura 

valoca 

morbida 

fmptccabHe. 


e eohcorre a riceAt 
ppemi: tetevisoH' 
radiO'fuotcfafrici 




OASOl iLtTTBICl 


'UùmfrdeUA teetuoA 
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Concessionaria escluaiva per Tltalfa; 

MARIO MEIXWONl R-rO. «>* FlaaiA CtotcU* % mw-ame 
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(* , VITA DI PARTITO ") 

LO SCIOPEO DEL 15 DICEMBRE 


Ti. - •>y<- • 
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ISTANBUL — Uni» nrrnhAti»-;» piirnta dell'otUmo portlon- Chczzi nel torsii della parlila vln|a per 1-0 dairilalia H .sulla 
Turchia. A .Mni.'-tia i- il ccniro-mcdiann del cadelli nzzufi, terrario. Si notinfi, a desti a, l fnlorrafl che, per ines’liii 

riprendere la scena, aono addlriltura entrati in campo dura ntc il gioco 


Modena imbandierata accoglie 
le città decorate della Resistenza 


Le rappresentanze dei più valorosi Comuni italiani oggi a convegno ■ Calorosa accoglienza 
alla stazione delle prime delegazioniy tra cui quelle, di Romay Napoliy Firenze, Torino, Venezia 


AL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MODENA. 12. — Il trico¬ 
lore ammanta la città: il tri¬ 
colore è nei manifesti clic 
coprono le colonne c i muri 
delle case; il tricolore è nei 
drappi che si agitano all'aria 
leggera che spira dalla cam¬ 
pagna umida di pioggia; è 
con questo tripudio di bianco 
di rosso c di verde che Mo¬ 
dena, medaglia d'oro c la Re¬ 
sistenza, accoglie i gonfaloni 
delle città d'Italia medaglie 
d’oro del I c del II Risorgi¬ 
mento. 

Animazione, emozione, or¬ 
goglio c attesa sono impresse 
sul ^volto della gente; genie 
dell’Emilia che crede in ciò 
chh fa, che crede in quei V(r~ 
lori umani che fanno la sto¬ 
ria del popoli, gente che ti 
dice, cosi conte c scritto nel- 
l’appello lanciato dal Comi- 
tato d’onore, dello uia»n/e.stn- 
zionc, « Viva la Resistenza, 
fondamento della nuova Ita¬ 
lia ». 

E pare che da un momento 
all’altro dalle strade strette 
ed antiche, poi su su verso 
la spaziosa Piazza Maggiore 
dove getta il suo sguardo la 
Chirlandiua, debbano sfilare 
gli croi di mille battaglie,ì 
dall’agile figura di Ciro Me¬ 
notti, Impiccato sa un bastio¬ 
ne della cittadella, ai giova¬ 
ni. olle donne, noli nomini 
che hanno dato a Modena la 
medaglia d'oro perchè k cit¬ 
tà pnrtigiana, cuore di pro¬ 
vincia parfigiana, al eneenle 
dolore r all'nmiliazionc della 
tirannide reagiva prontamen¬ 
te rinnovando le superbo e 
fiere tradizioni' c la fede in- 
crnllabUe, ardente, nei desti¬ 
ni della Patria ». 

E’ questo lo spirito che 
Modena dà al Convegno delle 
citta e delle provincic deco¬ 
rate al l'alor militare: Trie¬ 
ste. « protesa da secoli ad ad¬ 
ditare nel nome d'Italia la 
via dell anione fra i popoli >■; 
Roma; Alba, centro delle Inn- 
phe. •• co.cc'irnte del .sacrificio, 
fiera nella Re.sistenza: Bas- 
snnn del Grappa, Belluno. 
Bologna. Cassino, Cagliari. 
Cuneo, Doniodns.soln, Firenze, 
che «' donava il sangue dei 
suoi figli copiosamente per¬ 
chè un libero popolo nuova¬ 
mente potesse esprimere .se 
stesso in una libero nazione»: 
Genova, Gorizia. Lanciano. 
Mnrznhntto. che ~ preferì 
ferro e fuoco c di.strii:ione 
piuttosto che cedere nH'op- 
prcssinnr: c ancora Milniu» e 
Napoli. Udine. Venezia. Par-t 


■ ma, Osnppo, Vicenza, Viiiorio 
Veneto, il Friuli coi suoi 
2500 morti c 1600 feriti. 

Ora tutte queste città sono 
qui nel cuore di Modena che 
batte generoso c le accoglie 
fraterna, nel segno dell'unità.\ 
con la concorde volontà ili 
rinnovare l'impegno ad op¬ 
porsi ad ogni forma di rina- 
.scita di quei principi e di 
quei mezzi che sciagure e 
rovine hanno portalo all’Ila- 
lia nel passalo recente e lon¬ 
tano. 

L’inizialiva di questo Con¬ 
vegno, che degnainrìilr si 
inquadra nel ciclo celebrati¬ 
vo del decennale della Resi¬ 
stenza, nacque or non c un 
mese nel pensiero di un va- 
lornso^eombatlente, ib sìikIoco 
di Modena Alfen Coras.snri, e 
fu .subito confortala dal voto 
unanime del Consiglio comu¬ 
nale (unica defezione quello 
del coii.sioli'ere del MSI), in 
questo breve spazio dì .ttl 
giorni rappella ha pcreor.so 
la penisola, è passalo tra le 
case e :-inllr piazze delle cit¬ 
tà e flei borghi, non come un 
richiamo di guerra, ma come 
1(11 richiamo d’niiioro e d’o¬ 
nore. 

Ed eccoci gai. ad attendere 
alla stazione, con ansia come 
si attendesse una persona ca¬ 
ra, i primi delegali, i sindaei, 
t valletti delle città, i gonfa¬ 
loni gloriosi sui quali .spic¬ 
cano Ir decorazioni al valore. 
Giunge Firenze, giunge \’'e- 
nerin, giungono Roma e To¬ 
rino: giunge la delegazione di 
Napoli: imi Cuneo, Treri.sn. 
Mandano. Feltre, Domodos¬ 
sola e ria via, per tutta la 
sera, nella notte, quasi fino 
all'alba. ^ 

Ormai tutto è pronto. II 
Teatro comunale ore si svol¬ 
geranno i lavori del Coure- 
gnn spalancherà tra poche 
ore le sue porte: si alzeranno 
nell’aria gli inni della Patria,, 
della libertà. Il Convegno 
delle cifl(i eroiche, il Coiire- 
gno della nuova Italia, muo- 
verà solenne ì suoi pas.si: 
che lascerannn traceic nella 
storia. 

GIOVANNI PANOZZO 

Una ppecisa/.ioiiv 
sulla .stampa 

li sotto.'Cgrctario Tjpin:. 
preoccupato dalle óimicdiatc 
ripercus.'^ionj aviite-ìi in .=e!iiii- 
to alle sue dichiarazioni f.atto 
r.alìro ieri al Senato circa in 
eventimlità della rin’-e^enla- 
zione d; Una lesse 'U”..-’. stnn- 
p.i .''inule a quell.» si.n ore- 


I .ventata alla Camera il ?7 s:u- 
Isiio 1952, ha ieri fatto alcune 
dichiarazioni all'ANSA per 
smentire ciò che noi aveva¬ 
mo -scriito. 

In evse .'drernia che e*'', non 
Jm parlato di ripie'ent i/.ionc 
della nota lesfje .sulla .«stampa 
ma .si è limitato ad .'.s'Jicurare 
che avrebbe portat.a in ^ede 
“overnativa i voli espre.-ai 
(lai .senatore d.c. Galletto, che 
aveva sollevato la cpiostn.ne. 
E que.slo |>crchè il «ov'orno 
pole.isc rie.saminare l'oppor- 
tunilà di promuovere << no'-mc 
capici di tutelare la stessa di¬ 
gnità della funzione della 
stampa, discriminando. (»el- 
re.'Orci/.io del dirit*o di ero- 

5 aca, la libertà delta l'ccn- 
.1 ». A pam> Ta «ItìUro.'.llà 
dell’airermaziono, nrendiamo 
atto del fatto che il "sverno 
non intendo i3re.sciit'ir« alcu¬ 
na lesse. Quanto alle iopra- 
citate norme, che 'ii f'altà 
.sono una parte della lesso che 
De Ga.s|x>ri intendeva orv-’.-en- 
tate alla Camera, j pas.si.i di- 


Iballiti in sede di ■isìoc'a/iont 
[della -Stampa stanno a Jimo- 
i strare cmanto .^iano state bene 
accetto” 

Ossi il Coiivosito 
per riRI - FIM 

Oggi alle Ore 9.30, presso II 
ridotto del Teatro Kllsco. atrà 
luogo 11 II Convegno nazioni* 
le delle Commissioni interne 
degli stabilimenti meccanici e 
siderurgici facenti capo all'IRI. 
al FIM e alia Cogne, 

Al Convegno parteciperanno 
i rappresentanti delle Commis¬ 
sioni interne degli stabilimen¬ 
ti (lei gruppo, rappresentanti 
Isindacali, (irpulatl e senatori, 
sjiidipsi di problemi, econonilci 
è in(iu.slrJali. iT Convfgn'ti'lrat-' 
terà il tema della riorganìzz.'i- 
zione delle ustende metalmec¬ 
caniche IBI ' FIM - Cogne, in 
rapporto al recente voto del 
Parlamento ad esse relativo e 
alla ormai indiifcribile neces¬ 
sità di attuare tale riorganiz¬ 
zazione ai fini della rinascita 
dell'economia nazionale. 


PKlvSr^N l A TK ali; QN. SALOMONE 

Richieste contadine 
pei i prezzi anrìcoR 


Le ricliicstc immediate dei 
coltivatori d(rctt( sono .state 
presentate al ministro della 
.AltiicnUiua da parte dcU’Ese- 
cdtivo deiras-sociazione nazio¬ 
nale coltivatori diretti. 

Le richie.ste presentate dalla 
.As.soci.izionc si richiamano al¬ 
le misure e ai provvedimenti 
formulati da tutti i settori del¬ 
la Camera c preci.sati in vari 
ordini del giorno, che impe¬ 
gnarono il Governo, nella rc-| 
cento di.seu.'.sionc snl bilancio 
del ministero dell'.Agricoltiira, 
ad intervenire por alleviare la 
eri«i cl.c attanaglia le aziende 
dei coltivatori diretti nel qua¬ 
dro della gravo situazione del¬ 
la nostra agricoltura. 

In particolare l'.Associazionc 
nazi'.nale rivendica provvedi¬ 
menti urgenti in difesa delle 
principali produzioni attual¬ 
mente in crisi o cioè la canapa, 
rdio. c il bestiame, la fissa¬ 
zione immediata del prezzo del 
grano, misure per favorire il 
credito agrario alla piccola 
proprietà colSivatricc c per il 
rispello della legge i.stitutiva 


dei Consorzi agrari, provviden¬ 
ze in favore delle zone monta¬ 
ne in relazione .sopratutto alla 
applicazione della leggo 991. 

Jn merito ai problemi della 
[ripresa agraria il Mini.stro è 
stato invitato a .sollecitare la 
(discussione e l'approvazione 
detta proposta di legge di ri¬ 
forma dei contratti agrari co¬ 
me fu approvata dalla Camera 
(lei deputati della passata legi¬ 
slatura. c per quanto riguarda 
rapplicazione della legge stral¬ 
cio vengono sostenute richieste 
por la tutela degli as.segnatari 
già avanzate da parlamentari 
di vari gruppi politici. 

L'Esccidivo infine, dopo aver 
invitato il Ministero ad inter¬ 
venire al fine di sollecitare la 
estensione deiras-sieurazionc di 
malattìa alla categoria, previ¬ 
sta dalla Costituzione, c sulla 
ba.sc del concor.so dello Stato, 
sì augura che le richieste espo¬ 
ste trovino raccoglicnza dovu¬ 
ta stante i voti espressi dal 
Parlamento c nel quadro della 
fedele attuazione della Costi¬ 
tuzione. 


Il dicembre i Uvoredori 
dell' industria scenderanno in 
sciopero in tutta Italia per im¬ 
porre al padronato l’inizio del¬ 
le trattative per i miglioramen¬ 
ti salariali legati al * congloba¬ 
mento » delle retribuzioni. An¬ 
che questo sciopero, come quello 
del 24 settembre, è uno sciope¬ 
ro unitario: e non soltanto perchè 
esso è stato proclamalo sia dal¬ 
la C.G.l.L. che dalla C.I.S L. (la 
U.l.L. non aderisce allo sciope¬ 
ro, non perchè contraria all’agi¬ 
tazione, ma in quanto ritiene che 
si sarebbero dovute predisporci 
..rioni di sciopero prolungato), 
ma sopratutto perchè esso cor¬ 
risponde alla decisa volontà del¬ 
la classe operaia italiana di lot¬ 
tare contro ogni ulteriore ritar-ì 
do che si volesse mettere in at¬ 
to da parte padronale, o attra-\ 
verso compiacenti manovre dt\ 
mediazione del goierno, per (•t.(-l 
lare l'accoglimento di rivrndna- 
zioni tanto giustificate e tanto 
profondamente sentite. 

zi nessun comunista può sfug¬ 
gire l’cnurine portata di questo 
ilio pero. Si traila infatti di spez¬ 
zare la rigida intransigenza del¬ 
la C loiifindttsiria, che respinge an- 
she il semplice inizio di tratta¬ 
ti i e, come Se intendesse rihadi- 
re — proprio dopo la vittoria 
popolare del 7 giugno — il pro¬ 
prio dispotismo net confronti dei 
lavoratori italiani. ♦ Il migliora¬ 
mento delle condizioni economi¬ 
che dei lavoratori — ha affer¬ 
mato il compagno Togliatti nel 
suo rapporto al Comitato Cen¬ 
trale — poitula. Itigli sviluppi 
se non immediatamente, una mo¬ 
dificazione profonda degli indi¬ 
rizzi economici e sociali gotcr- 
nativi ». Tutto il contributo pos¬ 
sibile deve essere dato dal no¬ 
stro partito, avanguardia della 
i lasse operaia italiana, al pieno 
successo di questo sciopero. 

Che lo sciopero del if di¬ 
cembre sia unitario, perchè pro¬ 
clamato congiuntamente dalla 
C.I.S.!.. c dalli C.G.l.L., rap¬ 
presenta senza dubbio una ga¬ 
ranzia per la sua riuscita. Ma 
proprio perchè esistono queste 
Condizioni favorevoli, esse de¬ 
vono essere pienamente tilili/za- 
tc, rifuggendo dalla concezione 
semplicistica riscontrata in qual¬ 
che località il 24 settembre, se¬ 
condo cui sarebbe sufficiente la 
proclamazione dello sciopero uni¬ 
tario perchè questo abbia pieno 
successo. Del resto si deve te¬ 
ner presente che l’astensione an¬ 
che al too per cento non è suf¬ 
ficiente a far considerare uno 
sciopero pienamente riuscito. Lo 
sciopero f una forma di lotta 
che presuppone manifestazioni, 
dibattiti f la, pbigra individua¬ 
zione dèll*obifftnò 'clie'^si^vuolc 
raggiungere e deU’avversario che 
Insogna battere. Tutti i lavora¬ 
tori, organizZitli o no nei sin- 
dac i, devono arrivare allo scio- 
pc.o con la chiara consapevolez¬ 
za della posta in gioco. La pre¬ 
parazione dece quindi essere con¬ 
siderata non solo come un com¬ 
pito di carattere organizzativo, 
ma come un momento decisivo 
per consolidare l'unità dei lavo¬ 
ratori, per estendere la demo¬ 
crazia siruLtcalc tra le masse ope¬ 
raie, per raccogliere forre an¬ 
cora più vaste di quelle che già 
oggi sono in movimento. 

La giornata di sciopero è Toc- 
casione più faiorevole per pren¬ 
dere iniziative atte a rafforza¬ 
re la democrazia sindacale c il 
movimento unitario nel com¬ 
plesso. T’ necessario chiarire nei 
comizi, nelle assemblee di lavo¬ 
ratori, nelle riunioni di gruppi 
di operai le nostre posizioni uni¬ 
tarie. A questo scopo tutti i co¬ 
munisti devono sentirsi mobilita¬ 
ti, farsi promotori di incontri 
c di discussioni con gli operai c 
i cittadini di qualsiasi tenden¬ 
za, garantire che lo sciopero non 
si esaurisca in una semplice 
astensione dal hi oro. Solo cosi 
potremo assicurare pieno succes¬ 
so allo sciopero, e ciò servirà 
anche a convincere il padronato 
Italiano che gli operai non pos¬ 
sono più sopportare l’attuale si¬ 
tuazione economica 

Discussioni e dibattiti 
sui lavori del C.C. 

In tutto il partito si stanno 
svolgendo riunioni e dibattiti sui 
lavori del Comitato centrale, sui 
compiti che le organizzazioni i 
delle diverse Incaliili devono a$- 1 
so!vere sulla base del rapporto 1 


del compagno Togliatti e della 
discussione che ne è seguita. 

A Roma il io dicembte i airi- 
genti della Federazione, gli at¬ 
tivisti e i segretari delle sezio¬ 
ni cittadine si sono riuniti per 
ascoltare un rapporto informa¬ 
tivo sui lavori del C.C. e per 
studiare i compiti nuovi che stan¬ 
no dì fronte ai comunisti romani. 

Numerose Federaz.ioni già pri¬ 
ma dei lavori del C.C. avevano 
dato alle proprie organizzazio¬ 
ni la direttiva di riunirsi subi¬ 
to dopo la pubblicazione del rap¬ 
porto del compagno Togliatti 
per decidere tempestivamente le 
misure politiche e le iniziative 
da prendersi. Particolari indica¬ 
zioni in questo senso erano sta¬ 
te date dalle Federazioni di Ge¬ 
nova, Terni, Pisa, Chieti, ecc. 

Per la più larga diffusione 
dei resoconti ilei lavori del C.C. 
le sezioni c le cellule della Fe¬ 
de razione dì Genova, nella gior¬ 
nata di martedì 8 dicembre, 
hanno organizzato, oltre alla dif¬ 
fusione straordinaria lìeìì’Unità, 
l’invio a domicilio di un certo 
numero di copie del giornale a 
cittadini che abitualmente non 
lo leggono. 

La campagna 
di tesseramento 
e reclutamento 

Nella giornata dell’8 dicem« 
bre a Napoli sono state tenute 
più dì cento feste di cellula, in 
citt.t e in provincia, per la ceri¬ 
monia del rinnovo della tessera 
del P.C.l. c la consegna di essa 
a nuovi lavor.ttori iscrìtti. 

A Nuoro la sezione di Ceno¬ 
ni ha raddoppiato i propri iscrit¬ 
ti, quella di Dualchi ha raggiun¬ 
to il III per cento e quella di 
Ollolai il 100 per cento. 

A Rimìni la sezione di Misa¬ 
no Monte, finito il tesseramento, 
ha reclutato 49 nuovi compagni. 

A Lecce la sezione di Giug- 
giancllo ha raggiunto il 104 per 
cento. Undici sezioni della Fe¬ 
dera/ione di Cagliari hanno già 
superato gli iscritti del 195J. 

A Grosseto, fr.t le sezioni che 
hanno superato il 100 per cento 
sono quelle di Bagnore, Giun- 
carico e Isola del Giglio, 

Il 9 dicembre a Chieti la Se¬ 
zione di Villalfonsina ha inau¬ 
gurato i nuovi locali con una 
assemblea per il tesseramento, nel 
[corso della quale sono stati an- 
‘che discussi importanti problemi 
cittadini tra cui l’apertura al traf- 
[ficn di due strade comunali e la 
creazione della Commissione co¬ 
munale unit.aria di collocamen¬ 
to. A Pollusiri, • parallelamente 
alla campagna del tesseramento, 
si sta svolgendo una importan¬ 
te azione unitari.» iifTavore dei 
braccianfi agricoli, affinchè es¬ 
si veng.»no a beneficiare degli as¬ 
segni familiari 

A La Spcz.i.i la cellula femmi¬ 
nile • V, Bonamirii », raggiun¬ 
to il 100 per cento, ha recluta¬ 
to 4 nuove compagne. La cellu¬ 
la Centro n. 3 ha reclutato 3 
compagni. 

A Roma, la sezione di Castel 
Madama ha completato il tesse¬ 
ramento e reclutato i\ compagni 
e 18 compagne. 

Il tesseramento 

e reclutamento 

nella F.G.C.I. 

A Cremona, alla Ceramica 
Ferrari, nel corso del recente 
sciopero si è costituito il gruppo 
delle r.iga/zc comuniste; due ope¬ 
raie, dopo aver Chiesto l’iscrizio¬ 
ne alla F.G.C.I., hanno reclu¬ 
tato 43 compagne di lavoro che 
si erano distinte nella lotta. 

A Chieti IO circoli hanno già 
raddoppiato gli iscrìtti del 1933; 
sono sorti tre nuovi circoli fra 
cui quelli di Villalfonsina che ha 
reclutato altri 33 giovani. 

z\ Pesaro, nel corso di bz 
assemblee con proiezione di fil¬ 
mine c di il feste, sono stati re¬ 
clutati 2.300 giovani e ragazze. 

A Bologna 27 circoli cittadini 
hanno superato gli obiettivi; il 
circolo dì Soiano ha ritessera¬ 
to tutti gii iscritti e ha reclutato 
43 giovani. 

A Cagliari il circolo Mondar 
e quello Serrcnti hanno termi¬ 
nato il tesseramento e reclutato 
43 giovani. 

I circoli di Soriano al Cimi¬ 
no e di Acquapendente (Viterbo) 
hanno terminato il tesseramen¬ 
to e reclutato rispettivamente 20 
e 13 giovani. 


A Brescia 5 circoli hanno già 
superato il 100 per cento degli 
iscritti del 1953: il circolo « Bcr- 
nardelli > è al 150 per cento, lo 
«Stecchetti» e il « 7 giugno» 
sono al 130 per cento; il « Chi- 
minelli » al 121 e il «Curici» al 
105 per cento. 

Per ii lavoro 
nelle località montane 

A Maniago (Pordenone) si è 
tenuto un convegno di zona sui 
problemi della montagna, al 
quale hanno partecipato i diri¬ 
genti comunisti dei comuni in¬ 
teressati. 

Dalla relazione e dalla discus¬ 
sione che ne è seguita è emer¬ 
sa in modo molto chiaro la ne¬ 
cessità di sviluppare in ogni co¬ 
mune l'attività per l’applicazio¬ 
ne delle leggi in favore delle 
popolazioni montane. Il Conve¬ 
gno ha infatti constatato e docu¬ 
mentato come le autorità gover¬ 
native non abbiano alcuna inten¬ 
zione di rendere operanti tali Icg- 
S'- 

Il Partito nelle grandi 
lotte lindacali 

A La Spezia si è riunito in 
questi giorni l’,tttivo politico e 
sindacale delle Fedetazioni pro¬ 
vinciali' del P.C.f. e del P.S.L 
per esaminare i compiti dei due 
partiti nelle lotte dei lavoratori 
per ottenere un migliore tenore 
di vita. 

Nella riunione c stata ribadi¬ 
ta la necessit.ì che gli attivisti 
dei due partiti partecipino sem¬ 
pre di più alla preparazione de¬ 
gli scioperi e indirizzino i loro 
sforzi al consolidamento e allo 
sviluppo alla base deH'unìtà di 
tutti i lavoratori. 11 Convegno 
ha anche sottolineato come uno 
dei compiti fondamentali degli 
attivisti socialisti e comunisti si» 
quello di iniziare immediatamen¬ 
te nelle fabbriche, in ogni luogo 
di lavoro e ira i cittadini, 1» 
più larga oper.» di chiarifica¬ 
zione politica, in collegamento 
con le grandi lotte sindacali. 
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IKPintABILl . SOPRàBItl C Palio* 
VESTITI PSOSTX E SO MISURA 
TIStOTI IDIAPPBian . LaNERIa 
JIBSET • COTONEMA - SETERIE) 
CnUATtlRE • CAMtCìe * CRAVATTE 
Fazzoletti . calzi e calzini 
MISETTE - OMBRELLI - LENZUOLA 
COPERTE DI LANA E COPERTE IMBOT- 
liti - SOPNaCOPERTE - ASCIUCAMANI 
! I PaNNOLINI . MACLIERIA INTIMA E 
’ V maglieria esterna . ECC. 



VIA PIfIMNTiSI 

(Mtam iMi) 



© '*Fred'Bucato" è runico pro¬ 
dotto che fa veramente tutto da 
sé senza acqua calda o bollitura, 
ma semplicemente in ACQUA 
FREDDA. 

@ “Fred-Bucato” — pur non 
contenendo assolutamente so¬ 
stanze corrosive ♦ — è l’u¬ 
nico prodotto che. da solo e 
a freddo, fa un bucato vera¬ 
mente completo senza l'aiuto di 
quegli altri ingredienti (cleri, 
varecchina, cand^gina e simili) 
fino ad oggi indispensabili ma 
dannosi alia biancheria. Ed è 
ormai provato che la bianche 
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ria trattata costantemente con 
"Fred-Bucato” dura 20 volta 
di più! 
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* FRED-BUCATO» t IL BUCATO PER TUTTI I | P£R INFORMAI, DIMOSTRAI. glBroRWMEW TIi FILI ALI? 
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WIUUIB • VIA B. MARTA «WA • 


A . VIATOR FIONEIlZAaO«TEL. •«•.«IO • ■AP I .l 


(D "Fred-Bucato" è l’unico pro¬ 
dotto che compie in una soIb 
volta le sei operazioni necessa¬ 
rie per ottenere un bucato ve* 
ramente completo: ammolla, im¬ 
bianca. smacchia, sgrassa, fa¬ 
va. disinfetta tutta la bianche¬ 
ria di cotone, lino, canapa o 
misti (bianca o colorata a tinte 
solide) togliendo ogni macchie 
di qualsiasi natura. Ed è or* 
mai provato che con "Fred* 
Bucato" si ottienejjn 
incomparabile. 


VIA LARGO AL MEBCATO 23 • TEL. fA-Tti 
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PAN MUN JON, 12, — U 
trattative preliminari sulle 
conferenza della pace .oreana 
sono state bruscamente ' mi. 
lateralmente interrotte oq»:! 
dalla parte americana. i 

L’annuncio è *ta*o iato ial 
rappresentante americano Ar¬ 
thur Dean, al termine d’ u.oa 
riunione durata cinque ore 
e 45 minuti. Nella sedu'a. 
cìno-coreani si erano tra l’a!* 
tro riferiti al 'equest»-o di 27 
mila prigionieri, 'ompiuto da 
Si Man Ri Testate cnrsa on 
la connivenza delle luto -tà 
americane, nel lentativ) di 
silurare Tarmistizio. 

L’ambasciatore .lean " è 
alzato a questo pun*o improv¬ 
visamente proclamando di ’d- 
tenersi <• insultato ■■ ^d na ab¬ 
bandonato il .tavolo i"’le 
trattative dichiarando die 
non vi tornerà se non vi .arà i 
r.’.imeric.nio Dean ahbanilon.i la sede ilclle da parte cino-co>-eana. "na 
trattative - (Tclefotn) n ritrattazione •• 
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PAN MUN JON, 12, — Le I rappresentanti cirto-cò- 
trattative preliminari sulle reani sono rirtiaiti al Ihrò 
conferenza della pace .creane po.sti. 

sono state bruscamente ' mi. Dean è partito quindi im- 
lateralmente mterrot.e oqqi mediatamente per Seul JOve 
dalla parte arnericana . , è recato a crtlloquio rón 
L annuncio e «tato iato iai g, 

rappresentante amerieano Ar- _. : .... 

thur Dean, al termine d’ una . questo il primo uti-nta- 
riunione durata cinque ore ammic.am ompio- 

e 45 minuti. Nella Jedu‘a, - apertamente .-ontro • co - 
cìno-coreani si erano tra Tal* destinati .a ireparare la 

tro riferiti al -equestro di 27 della jace. Imo 

mila prigionieri, -ompiuto da oggi, Dean si sta >ooo«to 
Si Man Ri l’estate corsa on a‘?oment. ..truzioni.t'ci 
la connivenza delle .uto-=*à ^1''’ ^-^ncrete oropnete ''no- 

■ L’ambaUialote .iaan - ‘’a®!,',” ‘''.""■‘‘''i? .ttSl 

alzato a questo pun'o imp.’ov-!-* ‘ ■'* , 9” 

visamente proclamando d, ’d- ‘9 

tenersi « insuUato .. -d na .b- unerteano. 

bandonato il .tavolo i"'le hi particolare. Dean aveva 
trattative dichiarando die Puntato tutte te sue arte <ul- 
non vi tornerà se non vi ^arà '•' preto.sa, avvlamejitè i^ae- 
P.A.V 31L'N .IO.\ — r.’.tmeric.nio Dean ahbimilon.i la sede dette da parte cino-co>-eana. "na cettabile. che 1 l'RSS ja^’te- 
trattative - (Tclefotn) m ritrattazione- joipi nll.ì confeienza come óo- 

1 tenza belligerante inzirhè co. 
me iiotenza rientrale. 

COLPI DI SCENA,IN VISTA AL CONSIGLIO DELLA N.A.T.O. !„,om„'di";s.Ju? »1no,So";i 

" rifiutato di commentare lo 

V • ■ tlai annuncio della .so.spen.sione 

La Francia contro il monopolio n. è 

• orccisazmni in mento prima 

anglo-americano delle atomiche ? li 

■-, A sua volta, il pre.sidenle 

Maiworu il hir^o ì iìggh di Bidaidl pur poter inirure In (’.E.D. ! JPandit.^a'd‘un 

-—-- I’.ooi nalista che le chiedeva se 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE trovare ima formula m-opa- fe»fn/iui cslrpmt lu-r gabbare ^9* "«Ko^'ati 

--- gaudìstica ad uso infenio, l’opinioiie pubblic.-i c- fare T r* 9^9 

PARIGI, 12. — Parigi sarà presetitnndo a vari ppo'.-itori volere del padrona imerica- piovocaie una 

per qualche uforno sede di della CED. una illusoria n pn- no. Ma tutto questo intenso nuova riunione dell’ Assem- 
un'intensa attività liploma- ranzin atlantica n al nosto del- lavorio diplomatico vi ^volpe Generale, ha risposto ; 

fica, l r governanti rici nnesi la i< garanzia britannicapialla vigilia di un tuutamento v i .sono anche altré ragioni 
occidentali organizzano, in- ottenere così il voto di rati-l radicale della vi/ii(i:iomc fren-1U' baso alle quali 1 As.sOm- 
fatti, una sene di iiiconiri su jica. ,cese c, per quanto -uissa b/re.|ul^‘> potrebbe essere nuova- 

piani ti{uer.si, inniiqnrnfi ieri inoltre, protestando una, ^^'dniiR si troia m ma -•òna - jcon vocata ■> 
con la modestissima apertura stretta dipeiidetiza '-‘Ha CED' -'^"c di rran.sitorìrtà noor.l 

del Consiglio deìl’Enropa. con dalla NATO, .d presenterebbe proteste espresse da ranl |^(* l‘Oil7IOIlÌ 

le conversazioni nfììc'Ose fra nuova sttunzioiie '•ome u'i' ffùniiali sulla " vergo,ina i, \ _ 

Adeuaucr e Bidault s»! prò- rigetto della rinuncia alla .so- ^ gennaio», per l 'atto che a Londra 

bienin ridia Saar o con la vranltà nazionale orevista dai •'I governo di Parigi pre-J -- 

con/crfn:« stampa interna- trattati di Bonn e rii Parjoil-'=cn(cr(i alla coiif-r.-utn di LONDRA. 12 — i/innon- 
zioìialc riafa »e,ri .'■'e.ssiv dal p che preoccu/ia la ■nnpoio-' Berlino in piena ' risi iiiter- cu» rìell'unilaterale rotturi. da 
Cancelliere di Bonn o *r ri- rama delVAssembl.^a »ia:io- ['n. con molta soddisfazione p.T te .americana, lei o'iopuii 
vendicare ancora mia volta, tialc e auchr più l'npininiie à stato accolto i! '’oni'nen'o oienaratori Milla •onfe-'nzaj 
i territori posti ii Ut dal-j pubblica francese: ime e l-i clie la » Pravda » i>a ledii er>., della pace, è -tata cc.-i ta a 
j'Oder-Neiss(‘ ecnpprn’i dc,lln \ pre.seiiza di truppe 'imerica- ,''‘''1 ai resultati drììe Rcnm,. ‘ Londi a con ,nibari.'7o. 
Repubblica popolare no'occa ^ric in Europa e la -ostìfizio- de dove si 'ifferma he o'i! Un portavoce del F-irciOn' 
Solo lunedi . i iprirà. mtia -1 „f, di basi militar} fmiute ^faii Vinti tcnier'inuo di Ti-1 odice ha daduarato «he U so-1 
via. H viaggiar 'aduno dcllda Washington grazie all/i re della Francia in '< test'-'yp^no inglese non ha incora! 
momento: la sessione rivi Coll -nato non fossr già una sul-'",ove mulo» al primo ■•'con-,-ji.pvuto alcuna rom in m'.t-Ì 
.siglio atlantico, che r nnirni (ìdente riiiuurìa '.H’iirlìncn- tro fra Ir quattro grandi Po i^p uflìciale ed n.> jqghmto 
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La Francia contro il monopolio 

anglo-americano delle atomiche?! 
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TELEFUNKEN 

Serie speciale del Giubileo 
10 Modelli in assortimento 
da L. 23.0 0 0 in più 
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Partecipazione gratuita al 

TOTO TELEFUNKEN 

del Giubileo • 20 Milioni di Premi 

PROSSIMA ESTRAZIONE: 15 Dicembre 1053 

Oltre 1500 negozi concessionari 
di vendita in tutta Italia 

Vendita rateale 
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Berve per ACCrNOFflE o spFr.SFRK At'TOMATICAMBNTC 

A UNA DE.SIDERATA ORA 

. Lampade • Inaesne. lumiimsr . fomflli . Forni • Daini • Radia 
.Micrliine caffè • Mulnrl - Elttlropompe. ere. tee. 

E* anche un lopramoMIc. i\ rfoai.O RACCOMANDABILE 
di «rande U 11 LI T A‘ e PRATICITÀ’. 
PROVATELO! Risparmierete tempo ed energia etettrlea. . 
PROVATELO! Se non lo trovate presso li Tlvenditor#. 
scrivete alla F.10. • BOI.ZANO • via Marconi, S 
' Vi sarà spedilo (ranco di porto in contro assegno alio «tessa 

prer:: e con tutte le istruzioni e OARA^'ZIC. , 
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ESPOSIZIONE PIANO SUPERIORE 
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Pt*8parata In casa 
ì ® P®»* tempo 

^ col tanto rinomati 
e insuperabili e.... 


i ESTRATTI PER LIQUORI 
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rinquaiita fra nunistr, Ici.'lijdenzn del oae.sc teme \.|,p Dc.m avra tvut » o-j 

esteri, delle finanze e della' s,- tratta, come si ”ede di .M. R. i babilmcnlo •• fonditi m’Vvi. 

guerra dei 14 noesi od‘’r-'iii 

alla NATO. - ~ " - 

,vo,, ,.,r ,1 INORRIDITO PAOLI EFFERATI MASSACRI DI AFRICANI 

pndfci!)n»i((. i»i(i 'iiic’ic Mfr ~ -- - ■- 

Sul piano militare, d hi-, ^ M W JWZ' 

rs»riri'„,;rrr»; e tuiiatio tiui H.en\ 

VI posti due anni or soun a M m.W _ • _|__ 

Lisbona. Secondo il i<'’!”r.ilc' " 

Gniiiflipr, coinniirianrc < iprc-i l’cl.si ni Sliolo — - .Nòli SDIIO J1111(1 cIlC p(M (' 

Ilio americano, esso un r- ^__i 
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JJ. 0 .ma 

Tju 

^ r i al ÙLCÈ iitM 

^ illnjiii’i rn.si ni suolo — I .Nòli sono jillro clic poii'i! - 


IO. per ora, 40 divisinni ter- ■ ■ 

rrstri, ó mila aerei c un «■''"' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ru<i crann> p mi iiivp.^ti m .vi iinmale tra-'cmare via dal- 

tiiiaio di aeroporti. Fra 40 - pipnri. Lo voltammo .«ul dnr-'Ic loro ra':p quella gente, ed 

diri.sioiit .sono compre'r m»-^ LCJNDRA. 12- — Un g:"- .so; il .sangue gli colava dalla legii mi riipose; «non dovete 
che fjiiclle prcchc c t'frclic. ^ j,np inglp<^e di diciannove bt>cca p dalla tc.sta. p un oc- avere nos.-una simpatia per 
che non erano in bdoacio. poi tato in p.itria cliio .tpeitt» jiii guardava. Lo;.o;o. non -ono altro che 

quando si jirevedcra di aI/^ -|Lina drammatic.i te.slimonian,- frugammo c trovammo nelle ! poi ci! 

snrr 100 di 'ali mi'.à. entio .-tilla crudele guerr.i di -ue tasche alcune patate, del, « H<» visti» _ racconta an- 

il 1054. j‘.icrininio contro d ptiptilo rie! mai;', de] micie, un pezzo di t(tra , o.\ uificia e — le po- 

Lo SLÌ/HPPO ricllc ormi ofo-,Kenia; la sua fuga davanti .-li' capone, una .scatola di fiaiii- • di interi villaggi 

miciir .serL-ira rii --r.'.’.-sfo a l-oi:..re di se stc.sso. trasfor- mifen. ii fronto.'pi/io di una',.,„,d(,tte dalla polizia .'ul 
un riesame dcll inicra vfn.f-, inato m Uno strument». ni grammatip inglese e alcuni, n,„g„ d, una battaglia fra i 
tura rii (jiic.sfo c.sercifo e del morte e di distruzione, in jn fogli cincischiati di una bib-i e i •• so'peUi «. La 

coniptcs.so dii SUO' .-L/»»!••'a'-Mi-'Slno. Ibia Sicaiiiii. N'on avevo con «,.n;c veniva latta marciare 

Per il 1054 .sarebbe i)r<’i’i.sfa' David Larder c_un ex ''"‘'iTne i| taniponp per le imprnrt- j cadaveri, mentre da un 
re.ifrafa in affirità ri. -ri'.'i; tolcncnte del primo balta- te digitai, co.s, gl. laRliai In altoparlante una voce ammo- 
l->4 aeroporti, ciò che ro-,fpr-| glionc del reggimento Dd on- mano dpt.a con il Pangh. torre d, .sicurezza 

ma ima concezione ,,,ri,tare.-sbirc. e per nove mc'i ha p-.r- p, avvoltala m un pezzo m ^ j ridurranno come que.'ti. 
.sulla base della quale ,m,. si.tecipato alle razzie .die di- giornale, me la infilai in ta- m’Jtcrete i Mai. Mau ... 
redo p’u nmiiortauza delle, ^truzinnu^^ Il giorno dopo d, <,nPl centinaia d. m.gl.aia, 

tn.nosr 12 ri.ri.sioni icnrv-cbc.ihanno fatto d.tcntare II Ko-jcorpo. rimaneva .=olo una milioni di uomini d. 

richiesta con muta ms'r-ma.nm ,1 ,^010 T "iT^'nnc e di bambini la 

da, capi .militari n-uvricau,.'co e crudele cgloni.iU^po. Z < piede c m iivuio -gpiAr;,. U .^^. ^ eontinua. 

Da Questo -aio. .o.nnnqne , ^ nta per Un. .paventosa .vofierenza. una 

?n .se.^.s.onc riourn.co.Mnfnre IMI ,aL. le top lo ha riempii ^.i.c.mi -elv tregua contro !a 

cnn.smitivo assolutamente l'.n- . ' ^ J'i “ , f '## jmmaccia di morte che oe.'a 

degnato: su tutta h^’Lija-ifr:».-.-na e Oi <.yp„ ogniinr». mv.sibiie 

rione ntìnntica ^1 riflette una . d;. e prm-i #fl .VI40#» .e pennanente. .Neanche il 

rn.s, di Struttura mt 'i tunie ' .'Onn<. porta una tregua. Di 

ì cinqunììta ìtininìrì J-»'.t i - K’ nr.itirr. comune —.notte- unm;n: delia noli-I 


DOVE VANNO? 

meravistiosi 

gioeafto// 

o/prezs/p/ù^ 

òessi 


‘v 4 ^ Ind Chini Rrhnraria • MILANO • Via Sardegna U 

' ■' fN TUrrtz 

, ■ incoi' DOSE PiR I MIRO __ 

SUBAENZ.A 

VESPA-APE 

F.lli .Alti»! I.M - \1.\ S.AVOI.A. I» 

OFFICINA, RICAMBI, ACCESSORI 

PKVVOK.A Pi HttLMCMT.V 


DaH’infcrno del K-’nia. Lar 


•' E" una pr.'itic.'. cfimune 


.'Onn<i porta una tregua. Di 
nt.tlo. qh uomini delia poh-, 


’jli 




.'osnatagli 


VIA NAZIONALE - VIA ARENUIA 

ocai alle are /6 slrundiosa ESPOSE/JOSE nei .saloni 
di f ia }Mv/innaìv n. 23j — ESGRI‘.SS0 fJHERO 


I)_ Cn.M.MKKCIALl t- Iz 

,\ AKllUlA.M CaiilU «venco 
lameralelT.i pranzo eco Arrttla- 
menli sranlujM» - economici Fa- 
vilitazinn. - Tarsia tl (rttrimpei 
' lo Enal _ 

A AI'PKUKill AIL. L>ran(]IU 2 »a 
^vendita .Mobili lutto stile Caniu 
e produzione locale Prezzi rba- 
1 orditivi Massime facilit.-i/ionl 
Ipagamenti Satria Genna'o Mtanc 
Napoli. Ghiaia 238. 

A I.MPLR.MtABILI. Ultime --rea- 
Tioni SARI CRIA ME.SCrilNO r.f. 
tré senza anticipo Prima rata 
*enrai' l'isl ■.l'NÌSlZi 

roSTRL'TTORI. AI.I.A DITT.X 
riASriO chiedete il cemento dCi 
(cpnirnti produzione Ccmrntir 
jfr.incr» arrivo in tutti i porti_ di 
! -barco della fa.'Jcla costiera dcl- 
l|a «ticilia Orientale e L 12.100 
tonnellata Chiedete anche ce¬ 
mento-amianto Facilitazioni nei 
paitamenti. Uiticio vendita X la 
l.tlahile It. telefono 10-269 

unse 

FLIMINATE GLI OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIltlLI 
. MICKOTTICA » • Via Porta- 

i maggiore. 61 (777^45. Richiede- 
jte opuscolo gratuito 4662 

IMPER.MKABILI: Galoches - Sti¬ 
vali - Borse - Articr li gemn s 
plastica. Riparazioni l.aboratono 
sncc ializzato. Lupa 4-A 

[INA INSL’PERABILF organizza 
rione al vostro servizio FhJlizia 
! elettrica dèU’oroIogio. massima 
garanzia, tariffe minime Vastis- 
•simo assortimento cinturini per 

1 orologi. Ditta Bioarazioni Espres¬ 
se Orologio di Alberto Sogno Se- 
eontro tratto Via Tre Cannel¬ 
le 2f> ««*< R 


j4> AUTO CICLI SPORT L. tl 

A. P.ATENTATEVI senamedte 
economicamente «aU'AutOstranoe 
Emanuele Filihtrto 60. Via'Xuratl.' 

.Mii I iX'AKii.l.A esposizione nuovi 
modelli 1954. Condizioni vendita 
eccezionali Riviera di Ghiaia. SÉB 
.Napoli Cerehlamo agenti zone 
libere 1006P 

! • Ut I A.'vm.Nl I. IX 

A..\J\.J\. FRATELLI GRASSI - 
l.iquidaz]r'ne - sino esaurimePfd, 
causa rinnovo locali tmpermea- - 
bill. Soprabiti, giacche, pantaloni, 
camiceria, confezioni, abbiglia» 
'mento blaneherta uomo signora. 
iVla Fratte Trastevere 19 langoio 
{Piazza Mastail. 4227 

U.l. l.b/.MOI-l tll.LMil L 12 
PRIMA DI I.SCRIVERVI corti Ste- 
nngrafìa. Dattilografìa. Macchine 
Calcolatrici. Contabilità Lingue 
straniere; chiedete informazioni, 
programmi: ISTITUTI ERMINIO 
MFtSCHiNT. esclusivamente: Boe¬ 
zio angolo Tacito 1.154 379». 
OOIII.» OOOO 50000 

j J4l RAPPRES. - PIAZZISTI uTS 

NOT.x Ii:diistria Alimentari fer- 
;ni^re direttamente a cOAimér- 
'eianti e rappresentanti costi dt 
.fabbrica prodotti largo consumo. 

■ forti utili Scrivere dettagliando 
Cassetta 6-S. SICAP. Bologna 

S. 26064 B 


ORO 

L. 790 g. 


ia K. 

BRACCIALI 
GOLÌER, ecc. 

Oitri - Corso 
Vittorio, 99 ■ 


’ ’ ^ ^ « iSL^, • '-ziii». l'o lii» iiixii zi'u ;.r .1 

rrrn ni gran oarte d •’i’nf-jria delle mie rolrf'"’ 
r»;o. Duìles opererà 'n^a ? ito- 

r,ii pressione ■'Uì trace'<i uzr; fili lAtftlitAi 

inuifnrli a ratificare 1 'nt-j 

tato per la CED vri -.i d.'L utitun Alr.Htnt,, 

roto ,<;i/i bilancio Tnert.'inn , — ---- 


litio olotone. alia razzia 


è un rischio anche 
perchè quando i 


doler •• t 'leqr: ebìvo^o lirvd'c; 


cope't 




CASSETTE d«M FORTUNA 


l’jo teacscn uuties ' irz li 26 Emano .<ror.'f». 1 ufficia- uv-mes-'O u; i.rfvi.,'d.c u.u 'i, • » . Z _ 

Vrserciio tedesco mn n"-’''’O-j le er.i di nattuslia nella bo- due volte '.a barr erà 'tab;’..-; ■ ’ , ’’ r-n'nJrttt-i i- 

ve di vita o di nono -oiFfl 1 ..(,^£. 1 ,.,. fj,,,. « ta dalie truppe intorno a!. ni'« ^ - 9”^ 

enalizionc atlantica. isti nei bo.'Co per sfuggire al- villaggio. .AI lume de’.Ie torce ' -1^ 

Rispondendo a .riesia rì-'ie renre-^ioni, mentono avvi- Pleuriche venne effettuato un I vifre 

chiesta, Bidault *oi)o--,i »in|cinar.si i 'oldati e tertano di -controllo», e a! m;n.mo «e- 

nrngeffo gin da fui '• .euseo! rtar.'i alla fuga; - Una raffica ?Do di re.«isTenza i mitra «‘'^o con.o dei.e migliaia di 

niir Bcrmiirie. Si -offa fi un'parti dal mio mitra — narra ^paraiano e i calci dei fucili cadaveri ene i cani .«enaggi 

piano chf fende a '’nf >~:arej _ e coLe uno dei oiombavano sulle «palle dei uanno divorato nelle focate. 

: poteri della NATO. /oira«- due uomini tra d collo e ia negri. - Avevo ai miei ordin- > - Sono felice — ha detto 
dosi alle prime ^iVnumnilspalla. Una pallottola qua'i trenir. uomini — d’ce L.arderr-'’'ncr a. gio-n.-u.-ta cne .o 
f'ìlla CED avvenute ■ d f>.>') ; gli p«iti> via la spall.T. .M udì — e unti erano pieni di di- 'nleivi'l.ova Oi _ niic.-sta oc- 

S, prevrdera allora i-e .’o un terr bile cr.d»-. Mi avanzai 'Bii-Uo oer anello che stava l’a.eione che rni «: offre ni po- 

costiluzione rii qiiziiff, .n ; facendo luce e» n la torcia e j'Ucceriendo, Durante la raz- «tre .a verna Kcnta. 
mrebbe andata di »ari »a»utn|lo vidi, bocconi, con lo «’o- zia. ebbi una cn.si nervosa e Spero di poter,contribuire a 
y-xsM I trxfnatrv cit Imi nr#^ioilai in Lina t/^ncla TftT UH ffr^TìuP mO\ 1“ 




i piu’squisiti liquori abbinati alla piacevole sorpresa di magnifici premi 


con uno «niltippo crescente macn infilato «u alcune can- mi precipitai in una tenda 
drirorpaniizazione '.t'int'ca ne di bambù taBliate. Sp-irai :n rtii un alto uffiria'e del'a mento di prò.està in tuli* a 
II mnisrrn rleglf . «f»-i trnn- un'altra raffica e lo finfi- la nolfzia --i «’ava nhriarsndo dj Gran Bretama *. _ - | 

cese vorrebbe, piu che .ilfio, materia cerebrale schizzò dai birra. Gli diì.=i quanto foi.«e LUCA TBEVIbANI 























4 


Pag. 10 — « L’UNITA» » 


Domenica 13 dicembre 1953 


AFFAiii FSTF. 


IL DISCORSO 

di Eisenhower 


Nella valutazione del discor* armi atomiche, all’idrogeno e 
to pronunciato martedì da delle altre armi dì iterminio 
Eisenhower alle Nazioni Unite in massa. . 

vi è stata una notevole diffe- Ciò detto, cimane* un inter* 
renza tra la grande stampa rogativo da porre; come mai 
borghese internazionale e la per questo discorso sono state 
stampa atlantica italiana. Au- mohilitcte tulle ìe forze della 
torevoli giornali inglesi, fran* propaganda atlantica ? /.f 

cosi, e persino americani, haii* l/ondc sosfleiie che con una 
no avanzalo numerose riservo iniziativa di questo genere 


torevoli giornali inglesi, fran* propaganda atlantica ? Le 
cesi, e persino americani, haii* l/ondc sosfleiie che con una 

no avanzalo numerose riserve iniziativa di questo genere ___ _ _ 

e, quando non lo hanno aper* airindomani della Conferenza 

tamcnle criticato, ne hanno delle Bermude, Eisenhower DAL NOSTRO CORRISPONDENTE cipaztone alla conferenza di (luarticre di Schoeneberp, a domenica 20 dicembre, a 

messo in luce la portata assai avrchhe «rialzalo il prestigio Berlino dei rappresentanti soli Cinque minuti dalla Pois- nte'zanoUe 

limitata ai fini della possibilità degii Stati Uniti e consolidalo - L articolo francesi muniti di pieni po- dumer Platz, che segna il con- negoziai 

I : . •_ In inn.in^.i.: . n„,ì;„in ,ìnì Éiin comporso ieri sulla Pr.v da a ieri non rientra nei piani del- fine con tl settore democra- ni laiiimenio nei negozimi 

di un accordo internazi . / commento della Conferenza la diplomazia americana». tico e quello inglese, ed è cir- 

diretto a scoiigiiiraro il peri* paese *. In questa interpreta* delle Bermude è Stato ogget- La data del 4 gennaio è condato da un grande parco ® Ni¬ 
colo di una guerra aioiiiica. /ione vi c l.i ammissione im- to di Un attento Studio di tutti stata anche criltcala dal capo che porla II nome t/el T/iare- 

1 giornali atlantici italiani, in* plicita die il prestigio degli i circoli diplomatici tedeschi, del Partito suciuldcmucratico, sctallo dell’esercito prussiano nei ^Vichie.sto airménto .‘miurUile 

sece, si sono mossi sulla scia Stati Uniti è assai in basso e che formulano la ipotesi che Ollenhauer, il quale ha di- Voti Kleist. In questo parco quindici per cento 

delle trasmissioni della c Voce rbe la loro leadership sta fra- l'Unione Sovietica proponga, chiarato probabile un rinvio furono impiccati nel 1944 i ' 

deirAmerica » o Io hanno csal* minilo. Stabilire, poi, se con invece della data del 4 gen- della conferenza alla fine di generali e i civili, autori del- . . i • . 

tato come una sorta di tocca* il suo di.corso Eisenhower sia tarmine posteriore gennaio o ai primi giorni di l’attentato a Hitler del 20 hstril/.IOlll (Icl Lotlo 

. ... .. .-i . 1 ,, nlla crisi governativa fran- febbraio. Nonostante l inccr- luglto. i i j-. i* i 

sana P^r tntt. . mal. cho a * cese. Questa ipotesi è basata tezza della data, e pur noni Dopo la fine della piicrra (Il*l 12 (llCCIlllirc 

fbgcono I ninaniia. Nulla di P*"“ sull’afìerrnazione della Pvavdiì essendo ancora stata accct- diveune sede del Consiglio - - ■ — 

nuovo, in tutto questo: tra la l.c nìvitilc e un altra faccenda, secondo cui «non si può tra- tata dall'Unione Sovietica la quadripartito di controllo che BARI 10 25 74 39 72 

stampa atlantica internaziona* Ami rimane che stare a ve- scurare il fatto che i rappre- sede proposta dagli occiden- emanò da questo palazzo la 


ULTIME r Unità NOTIZIE 


ATMOSFERA DI ATTESA NELLA CAPITALE TEDESCA 

* _. - — — 

A Berlino si prepara la sede 
della Conferenza dei quattro 

Vi sarà un rinvio della data (rinizio? — L’eqinvoca posizione del governo iraii- 
cesc — Un gustoso aneddoto — Giungeranno per la conlercnza 700 giornalisti 


Coperta Princess Co* 
ver Jacquard 2 posti, 
caldissima, pesante, 
soffice, bordo nastro 
raso 4 lati, in elegan¬ 
te valigia fibra 


limitata ai fi..i della possibilità degli Stati Uniti c consolidalo - D arucoto rancest tnunili ai pieni po- aumer ì^lalz. che segna il con- " "'/«ni nonró 

1 - 1 ; Ia In lìpì «un compurso tcrl sulla Pr.v da a ieri non rientra nei piani del- fine con tl settore democra- ai lainmenio 

di un accordo int . / commento della Conferenza la diplomazia americana». tico e quello inglese, ed è cir- c? 

direno a scoiigiiiraro il peri* pne.se *. In questa interpreta* delle Bermude è Slato ogget- La data del 4 gennaio è condato da un grande parco ^ 

colo di una guerra atomica. vi c l.i ammissinne im- lo di Un attento Studio di tutti stata anche criticata dal capo che porta il nome del mare- 

1 giornali atlantici italiani, in* plicita che il prestigio degli j circoli diplomatici tedeschi, del Partito socialdemocratico, sctallo dell’esercito prussiatio ^r(ev,iP<.tr, ..inn 


I giornali atlantici italiani, in- 


deirAmerica » o Io hanno csal* niiinlo. 
tato come una sorta di tocca* ■! suo 
sana per tutti ì mali elio af* rimeito 
fiigenno l’iiinanilà. Nulla di |ilice i 


il prestigio 


iternaziona* ‘smi rimane cne giare a ve- scurare il fatto che i rappre- sede proposta dagli occiden- emanò da questo palazzo la CAGLIARI 
i è sempre dere quali prove concrete gli sentanti degli Stati Uniti han- tali, centinaia di fiersnnc sono sua prima ordinnii’a, firmata FIRENZE 

giipcrficia- Siali Uniti sono disposti a no proposto di tenere una già al lavoro da alcuni giorni dal generale Eisenhower. dal GENOVA 

no, per la fornire perchè si possa giudi- conferenza dei quattro mini- per rimettere in ordine il pa- maresciallo Zukov, dal ma- MILANO 

-Ili MTcgiu* care il diseorso di Eisenho- degli esteri in un mo- lazzo della ex commissione resciallo Montgomery e dal NAPOLI 

’ ner come qualcosa di più di "* Francia non quadripartita di controllo e generate De Lattre de Tas- PALERMO 

, , ... .... 1 . rr ■ ho^ un governo in graao di sistemare gli impianti di ri- sirimi. 

del suo d - .... tentativo .1. offensisa j,rendere decisioni ». scaldamento. tt 2» mar.’o J94S. quando ^oRINO 

degli Mali propagaiidistn a. hanno cosi indicato. L’edificio sorge nel settore si tenne rultima riunione del \ 

lf*l tprrilltll i\¥^BKRTO J^kCO\^H'aIjTaO p/lrs'syv Irt ^ « ss A t y«/s v i ^ rìS S 


Ir, finrlKi italiana •! è geinprc '"'re (|iiuli proi 
distinta per la stia giipcrficia- Siali Uniti so 
lità o, quanto meno, per la fornire perchè 
totale assenza di ogni iprcgiii* care i| diseor 
diratezza. "'>■ 'l"nl 

Nella prima parte del suo di- nii tentativo 
scorso il presidente degli Stali propagandistica. 
Uniti ha parlato dei terribili ALBERTO 

orrori della guerra atomica. 

Noteremo .he ehiiiiiqiie vada a 
rileggersi oggi il testo del- |B 

l’appello Innrialo da Storrol* H ^ 

ma, nel marzo del 19.70, dalla 
organizzazione dei Partigiani _ j k 
della Pace, troverà che vi è ^ 

stato chi si è preoccupato de- M % 

gli orrori della guerra atomica _ 

assai prima del presidente de- .. 

gli Stali Uniti il quale viene « Uulll 

buon nlliino in calce ad nn llcizioil 

elenco di trecento milioni di 

nomini c di donne che hanno ~ 

firmato qiipU’appello, andando PARIGI. 12. 
del resto ben più avanti di truti ocgi dalli 
luì: finn a chiedere, cioè, la pultiti francesi 

mc.ssa al handn delle armi iccati una 

. , Al suo arrivo 

atomiclie. _ ^ Presidente del 

E.senhow^er si e^ po. Inme. 

tato del fatto che gli . a Ionia desidera 
Uniti non hanno piu il ino- pace nia 

nopniin delle armi atomiche. (;hc se i tcdcsc 
Ammissione non priva di si* .sero POder sc( 
gnificato sebbene l'aniiuiicin, nuova f?ucrra i 

in se stesso, non rnnienga vosi riassunto 
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IMKTltO I.NUUAO dlreitiire g M ^ M ^ Jk 

l'^^^^csciallo oiorglo Colornl vice dlrett resp s M 

doli americano stabilimento Tlpogr. U.E.s.i.s.A. w* 

........ Novembre. 140 


prendere decisioni». scaldamento. Il 20 marzo 194H, quando 

Essi hanno cosi indicato. L’edificio sorge nel settore si tenne l’ultima riunione del 

--- senza volerlo, che la parte- americano di Berlino, nel Consiglio, le quattro potenze 

■ ————— „ erano rappresentate, rispct- 

tivamente, dal maresciallo 

Daladier parla a Parigi » 

* tutte le riunioni furono però 

del suo viaggio in PoioniaSElSi^d 

—,——.... —■■ . — .. ... esempio, il generale Clay an- 

• 1 li * , e nnneiò che gli Stati Uniti 

« Lfiìiìc rovine della guerra e nata una nuova e loric avevano intenzione di tra- 

iicizionc polacca che è Intla un ìiniueu.so caulieie .> arUhchfii* e^’^Taér^^^ 

----—--- SCO. riferiva che iVashington 

iiAr.i/-.r 1.1 r- - , .. .... ........ voleva esportare « feri di var- 

1 ARIGl. 12. — Sono rien- della 316. divisione entrava- industriali finlnnde.sl cd as.si.sic- artificiali » Sokolowskn 

trati ocKi dalla Polonia i de- no nella capitalo, alcuni po- rà «l 'uro di un loiiq.igbiiiccio ’ ridere e chiese noi 

putati francesi che vi .si era- polani salivano sull’edificio ordin nto dHirunione Sov ietica, collega americano di for- 
no recati una settimanij la. più alto aininainando la ban- «istvisstìr'liss nirgli il .segreto di prodnzio- 

A1 suo snrriyo a Panfii l’ex- diera desìi oppressori e is- SOVM IICllL delle vacche artificiali. So- 

I residente del Consisho Da sando una srande bandie.-a cUIltlCl‘1 dì Rollìi no episodi che ormai si per- 

ladier ha dichiarato; "La Po- rossa. Alla periferia intanto, - dono nel tempo, ma Bonn li 

Ionia desidera profondamen- cecchini francesi aprivano honn. la. — il munstcro del- ricorda con terrore vedendo 

te la pace ma non c’e dubbio improvvisamente il fuoco dal l ftnnoinla ha reso noto ieri che ^ nericalo che i ouattro aran- ■■ D C ■ ■ ■ D C I A A A ■ 
che .se i tedeschi oltrepassas- tetto di una .scuola contro ib'bone Sovietica ha chiesto a (iinos.sann ritrovare a Berlino H F K M. M IfPiral II IM F 

sero POder scoppierebbe una una pattuslia di .soldati vici- '"‘'«i» delia oer- Zcll’ac^ ■■■fcAAl lILVLiilflL 

n.,„va Kucrra... Daladier, ha ehe In quel ...omento te eephX Kd^oeo^^^ 

eoa. rlas.u.ilo lo Dr<,Dne .m- altrayersava il Viale . dei '?" S.fo^;.oof le, .1^ ><• « ee,...o dello politico oeri- 


ms 


MAGAZZINI 

STATUTO 

ROMA 



VIA ARPIA NUOVA 42-it4 - VIA OSTIENSE 27 
VIA NOMENTANA 491 - S. r. I. 

NUOVI ARRIVI... 


Ili lìmi i - - --- ^ Kxxjd . ... . tuv/>rj» .RInni» ,ÌOÌ »»f»- « CTIIiya flC'IIU IXÌlUÌVU UCL’l^ 

nulla di iiiinvo. Risale ni 1917, Pre.ssinni sulla Polonia: «Dal- Mandorli che .sesue il trac- mare dentale. Se l’Unione .Sovietica 

infatti. 1.1 dirhiarazinne di Mo- ° delle vecchie mura. Do- Attualmente cantieri delFEu- accetterà la .sede proposta da- 


fiorir ni oiniin ron la nnan ausine pesarli^ L*<i i oionia c immeuiata distribuzione di tonneiuue. i\ i{ros.so <ii tali co- tìta« E* una stanza non troppo 

Fi anniinriava che nell.i IJiiio* un immenso cantiere e. so non riso alla popolazione affa- stru/ioni è stato cotiimts.sionato grande, con al centro alcune 

ne .Sovietica erano stati spe* avvcrrano guerre, entro dieci mata. “ cantieri llnlnndesl. Olanda. scriiHinie poste a quadrato, 

rimontali diversi tipi di bombe anni diverrà una grande na- ---Danimarca, «elglo c ìive/ln han- grandi finestre, da cui .si 

atomiche e si rihadiv.i hi nc- M^nc. Essa o ora un Popolo lA.FmMd'H mWhfrO n" c«r\'’unss''"u‘rr co^^ *' 

re..!iì d! mferdìrne l’uso Per ««iiogcnco. polche non ha DÌU . , ^ costruzioni ^etc «n quadro riproducente 

ces Ila di mi entro-le sue frontiere mino- {KLCCRMnBKÌO SOYIBliCO ^ Lh , ti . u U giorno del giudizio e l’ar- 

scopi di guerra promuovendo. altro nazionalità. La uc crMt.-T~T3 - i I cantieri di Gabriele ricordo de- 

invere iniziative adatte .1 PMlnr.,.. I,., ime. i!,,»,-, e.eie.tin HELSI.NKI. 12. — SI annuncia .Aiiibirrgo Dremu e Kici «eco go- eoitgeto yourictc, tiluiuu ue 

f'o.sep Vner.h. Jam r» Per T- .Ziti Li,u cnl Ufficialmente che 1! ministro ao- no favorevolmente questa nuova 9*' anm ,n cui il palazzo ospi- 

* . ^ t Tti nìoU( sviluppal.i cd .la co vielico del commercio «estero possìbilitA di lovoro che a loro tribunale, 

filli fli pacp. !ìic nonnera naturale la li- Kabanov, h» accolto rinvilo del .si ofire, poiché <Uirante 1 primi stanze Picìiie, che sono 

Nella parte cnncliisiva. Else* nca dell Ucler-Ncis.se ». governo di Hci.Mnki di vi.sltarc II me.si di quesfanno gli .stc.s- attualmente occupate dalla 

nhower ha avanzato la propo- «Noi abbiamo potuto^ so- la Finlandia, li ministro, die si cantieri tianno dovuto rallen* Commissione gii ari ripartita 

sta di organizzare una «peric PfattUtto^ avere la testiiiio- giungci-A ad HcI.sinki martedì tare la produzione per iiinncnn- per la navigazione aerea, rer- 

i?: q II»..,.,, intertiazinnilr alo- uìj'nza di Un aidcntc patriot- pro.ssimo. visiterà le fabbriche za di ordlna/ionl. rcbhero In.sciale n di.spo.sizio- 

d. banca f.smo che suscita ammirazìn- _ .icUe varie deleaazionl. che 

nura.h che dovrebbe nid.z/arc concluso Daladier - potrebbero .shremarm i loro 

in opere pacifiche quella par- — abbiamo anche raccolto . scaretarì. Per In .si.sfcninzionc 


scopi di guerra promiiovendò. 
invece, iniziative adatte a 
sfruttare Eeiiergia atomica per 
filli di pace. 

Nella parte cnncliisiva. Else- 
nhovver ha avanzato la propo¬ 
sta di organizzare una «peric 
di q banca inlernazionalc ato- 
iiijra," che dovrebbe iililiz/arc 
in opere pacifiche quella («ar¬ 


te di energia aioniira che ogni commoventi testimonianze di 
pae«e prodntinre vole««e niei- unn viva amicizia verso !n 


tere a di«|io«izÌoiie. .Sta in 
qoe«ta terza parte r!iili*re««e 
fgiarrliè è ine<alln (tarlare di 
novità) del di«rnr«n del (ire- 


Francia ». 

Il deputjilo di destra Pier¬ 
re Lcbftn. d.nl canto suo, ha 
rilnscinto la seguente dichia¬ 
razione: « Sono tornato con 


Fidente degli Stali Uniti. Alia- ]n convinzione assoluta ^ « ranno osvUatì nelle rilfc re- 

iÌ^t.rcZ,ZV:J- » ««««ato l.» 4 braccia c 2 apparati .ligcronli ri»,:;.''""' 

lo che si tratta di ima « iiiilv ' tentativi di ricerca di for - pj,*, complessa sì prc.senfe. 

ipnrrUìn, rrlrmorinn ilotnrni- m WASHINGTON, 12. — Il na di mettere in atto il suo in- 

ro/e del ricco, un semplice o dottor Chaltin. del « Davies sano proposito. osservatori denli altri vnest e 

deposito di materiale ehe può j semplici errori disonn-^ Coiinty Hospital» ha annuo- E’stato poi interrogato il ma- oiornaUsti. in auanto ,s> 
e 5 .«crc risparmialo dalla r«- rovoli puri e semplici atti di quc.sta sera che una sua rito della donna, ma egli non è 'olrnla che pi.inoerniino a 

struzione di homhe atamiehe.. irriflesshLn rmprudenLa nuaL P?^-ientc ha dato alla luce un stato in grado di fornire spiega, ^-rltno ver aneli oeeaswne 

Laveianm al grande giornale lorn tali ricerche non -«^inne leste, quattro 

■ 1 1 • I -I-.- d-.i braccia e due apparati dige- averla spinta a quel tentativo 

inplce la (..ma rc«po..«ah.l. a ^recedute .enti in un unico addome. Il disperato. 

di questa afrcrn,a7.o..e_ che ah- neonato è stato posto in una La donna è stala rienveram m 


Un bimbo con due teste 
è noto negli Stati Uniti 


rcbhero In.sciale n di.spo.sizio- 
tic delle varie delegazioni, che 
potrebbero sisTeniarvi i loro 
scoretari. Per la sisfc.nnsionc 
orivata dei quattro ministri 
rieoli esteri non esistono pro¬ 
blemi. dato che Mnlolon ri¬ 
siederà probabilmente all’am¬ 
basciata sovietica rfcirUntcr 
den Lìnden mentre ì fre rap- 
itresenlanli occidentali ver- 


L’ABBIBLIAMEHTO 

UOMO - DONNA - RAGAZZI 

Impermeabili uomo puro makò L. 9.500 
» donna „ „ 6.900 

Paletot uomo pura lana . . „ 9.500 

„ donna ,, . -, ,9.500 

Vestiti uomo „ • ..,6.000 

,, ragazzo ,, . 5.800 

Pantaloni uomo.. 2.400 


ALFREDO STRONIDISFVNZIONI 

VENE VARICOSE (•■'CKIiavv 


VENEKER PELLE 
UlSt UNZIONI SESSUALI 


SESSUALI 


CORSO UMBERTO N. 504 d. ogm origine. Defìcenze costi- 

(Presso PìnrtA tfej Popolo) tuzJonall Cure prematrimoniali 

‘lei- Sl.iivS * Ore 8-20 * PeSA* PttOK* im nt? RimMAcmte 

necr prci N 21547 del 7-7-1952 BERNARDIS 


S ESQUILINO 

VENEREE O.sWioni 

SESSUALI 

V«NK VARICOEC «u kubqmM 
•ANGUS 

tatimei .'M./.CUiU»» «Mvrwitfr* 

«w Canto aiwar» 


ENDOCRINE ^ 

DAVID 

Ortogenesa Gabinetto Medico eoK-eini i 
per la cura delle disfunzioni sett-iAi-j 
sessuali di origine nervosa psi- Cura 

chlca endocrina consultazioni e VE 

cure Dre-posfriatrtmonlan „ 

Crand'UII. Dr. CARIETTJ UISFUI 

Piazza Esqulhno. i2 ROMA (Sta- yil FAI 

zlone) Visite B-U a 15-lu. festivi 

H-12 Non si curano veneree Tel. 354.501 


Specialista derm. doc. Un. St. med. 
Ore 9-13 - 16-19. test. 10-12 - ROMA 
Piazza indipendenza 5 (Stazione) 


Or. VITO QUARTANA 

Cura ernie ed idrocele senza 
operazioni con Iniezioni sclero¬ 
santi Palermo Via Roma 457. 


STROM 

SPECIALISTA OER.MATOLOUO 
Cura sclerosante delle 
V ENB VARICOSE 
VENEREE . PELLE 
UISFUNZIINI SESSUALI 

Ylà COLA DI RIENZO 152 

Tel. 354.501 - ore 8-20 . Fest. 8-13 


Manchester Guardian ha srrlt- 


rovoli miri p cpiudIìcì itti di quc.sta sera che una sua rito della donna, ma egli non è 'Virola ette piii.merniino a 

irriflp.sh-n rmprudeni-, nua- ha dato alla luce un stato in grado di fornire spiega. BerUno per aneli nrras.one 

lori l-ili "ricerche non sinne con due leste, quattro zioni sulle ragioni che potevano '«Imcno fremila versone Oltre 

nroVoHtii^ rt-ii eninnno i-iònnn braccla c duc appaiati dige- averla .spìnta a quel tentativo sctterentn aiornalt di tutto d 
nrecediitc dal «olenne ricono- .._„ i.ni.nqi «ja -nTonnintn 


CILCA 

VIA DEI LEONE (r"niiutniA) 


QUALITÀ’ PREZZO 


arredamento 

rappeti 

lappezzerie 

lendaggi 

materassi 

marerass» a molla 


nerinn 


nexjW/iff 


hianin riportalo al solo .«nqio 
(li mrllrrla a (inrlata (Iella 
'ista degli rdilorialhli del 
Mrs%nggpro. Per rotilo nostro. 


della line.n Oder-Ncicce vera e stato posto in una La donna è stata ricoverata jn 

linea di demarcazione tra la .'"hmf* ' a- fi?® 

pace e la guerra. Tale rirnnn- -- 

scimento sarebbe conforme ^” ' della mate nit. • Rllccia PranPÌa 

alle nrome.se. implicite alci- ri; IH HUSSia, hrailCia 


ri limiteremo ad una sola os- pp altre a.ssoliitamento dagli annali medici, c 

seriazione; qiie«lo famoso formali, fatto alla Polonia di ^^ ^ ^ 

f 1 »; Adino scc vivo un bimbo di una con- 

rpiano E.srnhouer. non s. P.idog.-m. Churchill. .Milee formazione rosi eccezionale. 


^ piallo Ki'irnliowcr * non M P:ido£fnn. ('hurchill. Alilor 
presenta ronir un (liano |»rr Roo.sevelt. Triiman. Stalin e 

scongiurare ima guerra alonii- Pid.TUll^«_ 

ra. Non vi è trarrla di no * . _ , 

ohirttÌTo di questo genere nel 1.3100311 lluBr3l3 

disror.so, c ciò «irne rirono- . ... . . 

scinto dagli Stessi giornali (|3|| 3rin3td P0P0l3re 


L’efferato delitto 


e Inghilterra 

Sono gemn-ahiicnte d'aiXorUo 
che per \csiire l.-ene e con squl- 
-•iita eleganza è necesìario veni¬ 
re In Italia c precisamente a 


Laichau liberata <•!»»«« <">eric.n. 


•iioiido hanno aia nrenotato 
releorafiePToentc le stanze per 

• loro invinti, e attesto creerà 
ovrhe dfffìeolfit nelle cnmtini- 
''o-ioni telefonìrhe e telearn- 
àrhe Ifn’nnnositn cnntmissio- 
ne sta ottnalmente studiando 

• 1 nrohìema se sì dovrà rì- 
''orrere al rodio telefono. 

SERGIO SF.ORE 


Il 20 io spionoi'O 

ì ferrovieri iii£?li*‘'i 


di4iror«r>T c ciò \irnc nrono- nAMivlnN>A MFW VnPir go/lo di Supcrobito lì <|iiale co- — ' " 

scinto dagli stessi giornali (|3|| SmiOld POPOIOTB t neg'.l anni passati ho prepa- LONOR \. 12. — tl Sindacato 

americani, -«^i legga ad esempio -H ‘“‘Vgigantesco «.ssortimcnto nazionale del ferrovieri Inglesi 

rartirolo di Walter I.ippman H.VNOI. 12. — Reparti del- ^ntimenTreuS è itati”aJ‘ 

1 V__I _ I- «-Ilio- Ufi it;,-!ej,i,iii ri.otit. ** *^ciigiosi, e stata ar- permeauu.i, p.alctot. ciac- -ni n «rtcrenn a mettersi tn fCKv 


rartirolo (li Walter "icV’316 divìsane"deTìa « stata ar- permevUILI. P.ALCTOT. ciac-l-ni a «rterenU a mettersi tn scio- 

?nl iDcir ì orlc firrnia I rinutit*. in croicn oio^ cii\ isionc u-ciia pestata per aver uccido la co- j ® - 

eU nuora proposta omerica- Repubblica democratica del gnate M^tie Bobker 52enne! a 

no non pretende di limiinre entrati s a- co^i di accetta. cliènte'a ro-nana si affretti 

o addirittura di regoìnmentnre \ (!* e Snzà mdt%, M tn Via 

, . . , ,, ba nella citta di Laichau — ancora indotta a commettere il „ inau.,i si rcc.ti in \ia 

le armi atomiche. Ciò va tutto regione Thai terribile delitto dal fatto che la "fi magnifico 

a suo favore*. Il che signifi- — accolti trionfalmente dalla cognata — moglie (li un suo fra- ^ di 

ra che il presidente degli nonolaziono. tello — aveva apportato modifi- , «rio -1 ra o. 

Stali Uniti non ha inteso por- La citt.ì ora .stata .sgombra- che al testamento che ella rite- Vendita anche a rate. Si accet- 


OGC.I IN OGNI QIT.ARTIERE 
DI ROM.A 


ft suo favore ». Il che signifi¬ 
ca che il presidente degli 
Stali Uniti non ha inteso |ior- 


niinciansi snll 
lira per la 


OGGI ESPOSIZIONE 


CORSO 


re la questione del disarmo ta nrccinitosamente ieri dalle neva dannose ai suoi interessi. l^^mento m;oni Fides 

atomico .1 emiro delle sue forzo francesi accerchiate t* V?- ' 

se questo fo..e^ stato .1 s..o [ 3 . ^ -, comando colonia- "'t®” h *2- AL 

ohieifiTo. Eisenhower avrehhe . , , mano libera alle dell appartamento che ellal 

dovuto in qualche modo prò- Snne che si sono abband - 
.n.i. ..' ppchppqTo rioCp. 

lira per la inierdizinne delle Mentre ìe prime avancu.-irdie g^^ata ^ 

H delitto venne compiuto gio¬ 
vedì scorso. Subito dopo di ave. 
re assassinato la cognata, la Lei- 
bel si allontanò da casa. Ieri se¬ 
ra sì recò ad una stazione di po¬ 
lizia dicendo che aveva trovato 
la casa chiusa e temeva qualche 
disgrazia. La porta è stata sfon¬ 
data e nella camera da bagno, 
tutta cosparsa di sangue, è stata 
fatta la terribile scoperta. La 
Lefbel è svenuta alla vista del 
cadavere della sua vittima. 

Una serie dì disastri aerei un bombardiere imerlcano -y ^ — 

-Si è verificata ieri in tutto il « B-36 » ha cozzato la notte Tenia dì Uccidersi 
mondo. scorsa contro il monte Frank- . . ... ». 

Un aereo indiano di linea lin. presso E1 Paso, nel Texas. ^On I SUOI SC I tl^ll 

è precipitato dopo aver de- mentre tentava dì atterrare new YORK, 12. — Solo il 

collato dall’aerodromo Ji Nag- alla base di Biggs. L’aereo, tempestivo intervento della po- 
pur per dirigersi ”crso Ma- che proveniva dalla base di Urla è riuscito ad impedire la 
dras. La sciagura è avvenuta carswell. è esploso .ncendian- distruzione di un’intera fami- 
nelle prime ore di stamane, j uomini ohe erano 

per cause non ancora accer- k.,. . accorti infatti ehe una 

tate Tutti i dieci oas^eggerl ® so"® « donna, insieine cxm i suoi sei fl- 

taie. iTiui 1 oieci oas^g^ Un aereo militare cileno è gii, fl Muiore di 11 «npi e il 

e tre iK>mÌBi sui RWlt.o del- precipitato la notte scorta piccolo di ael mesi, stava per 
1 equipaggio sono periti. 1/uni- pj-g^so Algarrobo. Ambedue gettarsi nel fiume dall’alto del 
Co superstite è II oilota. g]| uomini che erano a bordo ponte George Washington e so- 
In una tempesta di neve sono morti. no riusciti ad impedire alla don* 


DALL’INDIA AL SUD AMERICA 

Ventiquattro morti 
in 4 incidenti aerei 



NEL FILM 


BORGHESE 


ANNI 

FACILI 

Todi possono vedere 

ANNI 

FACILI 

.Al CINEM.A 

ALCYONE 

APPIO 

BOLOGNA 

BRANCACaO 

DEL VASCELLO 

EDEN 

FOGLIANO 

GIULIO CESARE 

ODESCALCHI 

REALE 

SAVOIA 

E’ nn film Fonti De LanrentUs 
Dlatrib. ParaMnni 



FATEVI UNA POSIZIONE CON 
POCHI IStfSI DI FACILE STUDIO 


inscrivendovi al ns. Corso PER CORRISPONDENZA di: 

RIPARAZIONE E COLLAUDO 
apparecchi radio e amplificatori 

Studiate a casa vostra con enorme 
risparmio di tempo e di denaro 

La insenzìoni si accettano in qnalsiaìi perìodo deiranno 


Oiiedetcci l’interessante bollettino 01 (gra¬ 
tuito) scrivendo chiaramente il vostro nome, 
cognome e indirizzo. Nel bollettino gratuito 
è compreso un sag^o delle lezioni compilate 
con sistema originale semplificato, compren¬ 
sibili pordò anche da chi abbia frequentato 
solo le elementari. 

• 

Scrivere a: 

SCCOLUABORATORIO DI RADIOTEOMGA 

L VIA DELLA PASSIONE, T-U - MILANO J 




































